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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 ottobre 2005, n. 0354/Pres.

Regolamento recante le modalità di riconoscimento delle Organizzazioni dei produttoti in applica-
zione del decreto legislativo 102/2005.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 (di seguito decreto legislativo) relativo alla «Regola-
mentazione dei mercati agroalimentari, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera e), della legge 7 marzo 2003,
n. 38»;

CONSIDERATO che il citato decreto legislativo, all’articolo 3, indica la forma giuridica societaria che le
Organizzazioni dei produttori, di seguito per brevità chiamate (O.P.), devono assumere ai fini del loro ricono-
scimento nonché i contenuti dei loro statuti e i requisiti minimi che le stesse devono possedere in termini di
numero di soci e di fatturato;

CONSIDERATO che l’articolo 4 dello stesso decreto legislativo demanda alle regioni il compito di rico-
noscere le O.P. operanti nel proprio territorio sulla base dei requisiti di cui all’articolo 3, comma 3, ovvero in
base a requisiti più restrittivi fissati dalle stesse, rimandando a successivo atto del Ministero delle politiche
agricole e forestali la rideterminazione dei parametri stessi;

RITENUTO pertanto di adottare apposita disciplina regolamentare concernente le modalità di riconosci-
mento delle predette O.P.;

RITENUTO altresì, in attesa dell’emanazione del decreto ministeriale di cui sopra, di adottare nel ricono-
scimento delle O.P. i requisiti minimi e i parametri stabiliti dal decreto legislativo e di stabilire le modalità di
presentazione delle domande di riconoscimento;

ATTESO che nella regione Friuli Venezia Giulia non sussistono condizioni produttive e organizzative tali
da prevedere la costituzione di forme associate di organizzazioni di produttori (organismi di secondo grado),
previste dall’articolo 5 del decreto legislativo e che pertanto si ritiene di non prevedere per le stesse alcuna
modalità di costituzione;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1984, n. 41 di applicazione in ambito regionale della legge 20 ottobre
1978, n. 674 e concernente il riconoscimento delle Associazioni dei produttori;

CONSIDERATO che l’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo prevede che le citate Associazioni di
produttori riconosciute si trasformino entro il 31 dicembre 2005 in una delle forme societarie previste
dall’articolo 3, comma 1, del medesimo decreto, ai fini del loro riconoscimento quali O.P.;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2252 del 14 settembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento recante le modalità di riconoscimento delle Organizzazioni dei produttori in
applicazione del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102», nel testo allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

N. 45 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 9/11/2005 - 15



Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 ottobre 2005

ILLY

Regolamento recante le modalità di riconoscimento delle Organizzazioni dei produttori in applicazione
del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, in applicazione del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 (di seguito de-
creto legislativo), disciplina le modalità di riconoscimento delle Organizzazioni dei produttori (di seguito
O.P.), aventi sede legale nella regione Friuli Venezia Giulia ed i cui associati, per l’attività agricola svolta,
conseguano la maggioranza relativa del fatturato della O.P. richiedente nell’ambito della regione stessa.

Art. 2

(Requisiti per il riconoscimento)

1. Ai fini del riconoscimento le O.P. devono possedere i seguenti requisiti:

a) essere costituite per singolo prodotto o per categorie di prodotti di cui all’allegato 1 del Trattato CE;

b) perseguire gli scopi previsti dall’articolo 2 del decreto legislativo;

c) assumere una delle forme giuridiche di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo e specificata-
mente:

1. società di capitali aventi per oggetto sociale la commercializzazione dei prodotti agricoli, il cui capita-
le sia sottoscritto da imprenditori agricoli o da società costituite dai medesimi soggetti o da società co-
operative agricole e loro consorzi;

2. società cooperative agricole e loro consorzi;

3. società consortili di cui all’articolo 2615-ter del codice civile, costituite da imprenditori agricoli o loro
forme societarie;

d) prevedere nel proprio statuto gli obblighi e le disposizioni previste dall’articolo 3, comma 2, del Decreto
legislativo;

e) essere costituite da un numero minimo di produttori aderenti ed avere un volume minimo di produzione
conferita dagli associati, commercializzata direttamente, conformemente a quanto disposto dall’articolo 3,
commi 3 e 4, del decreto legislativo.

Art. 3

(Presentazione delle domande di riconoscimento)

1. La domanda di riconoscimento di O.P. è presentata alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, fo-
restali e montagna, Servizio produzioni agricole, dal legale rappresentante della società, corredata della se-
guente documentazione:

a) copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto;

b) visura dell’iscrizione camerale della società;

c) verbali relativi alle cariche sociali;
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d) mandato al presidente di presentare domanda di riconoscimento;

e) elenco soci produttori;

f) prospetto riepilogativo dei dati tecnici delle aziende di ogni socio produttore;

g) certificazione antimafia relativa agli amministratori della società;

h) relazione illustrativa, sottoscritta dal legale rappresentante, della organizzazione amministrativo-commer-
ciale, nonché delle strutture tecniche della O.P., compresi i locali della sede, loro ubicazione, stato di effi-
cienza e potenzialità in funzione alla produzione trattata e relativo titolo di possesso da allegare in copia
autentica.

2. Qualora il socio aderente alla O.P. non sia persona fisica, l’O.P. acquisisce e trattiene agli atti, per even-
tuali verifiche e controlli da parte della Direzione centrale:

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto;

b) istanza di adesione alla O.P. da parte del legale rappresentante corredata del provvedimento autorizzativo;

c) prospetto riepilogativo di cui al comma 1, lettera f).

3. Il prospetto riepilogativo di cui al comma 1, lettera f), redatto conformemente al modello predisposto
dalla Direzione centrale, tiene conto della tipologia di prodotto per il quale l’O.P. chiede il riconoscimento.

4. Il procedimento di riconoscimento si conclude entro 90 giorni dalla data di presentazione della doman-
da, con decreto del Direttore del Servizio produzioni agricole.

Art. 4

(Vigilanza e controllo)

1. Nelle more dell’adozione del decreto ministeriale concernente l’attività di controllo e di vigilanza que-
sta è assicurata dal Servizio produzioni agricole, con cadenza almeno annuale, al fine di verificare la confor-
mità del funzionamento delle O.P. al Decreto legislativo ed il mantenimento in capo alle stesse dei requisiti
che ne hanno consentito il riconoscimento.

2. Le O.P. mettono a disposizione dei funzionari incaricati del controllo ogni documentazione utile ai fini
degli adempimenti di cui al comma 1.

3. Il riconoscimento di O.P. è revocato nel caso di:

a) venir meno di uno dei requisiti previsti per il riconoscimento;

b) mancato svolgimento per due anni consecutivi delle attività statutarie.

Art. 5

(Trasformazione delle Associazioni di produttori riconosciute in O.P.)

1. Qualora le associazioni dei produttori riconosciute ai sensi della legge regionale 23 agosto 1984, n. 41
intendano richiedere il riconoscimento di O.P., devono trasformarsi, entro il 31 dicembre 2005, in una delle
forme societarie di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c).

2. In mancanza di trasformazione la Regione revoca il riconoscimento alle predette associazioni.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 ottobre 2005, n. 0355/Pres.

Regolamento concernente la riapertura del termine per la presentazione delle domande di indenizzo,
previsto dall’articolo 3, comma 1, del regolamento emanato con D.P.Reg. 0133/2005. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto del Presidente della Regione 10 maggio 2005 n. 0133/Pres., concernente «Regolamento
per l’istituzione di un regime di indennizzi a favore delle aziende agricole della regione, a compensazione del-
le perdite delle produzioni avvenute a seguito delle avverse condizioni atmosferiche verificatesi nel corso del
2003»;

VISTO in particolare l’articolo 3, comma 1, del sopracitato regolamento che stabilisce che le domande di
indennizzo siano presentate agli Ispettorati provinciali dell’agricoltura entro il termine di 60 (sessanta) giorni
dalla data di pubblicazione della deliberazione di cui all’articolo 2, comma 3 del regolamento medesimo (19
settembre 2005);

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 17 giugno 2005 n. 1449, pubblicata sul Bollettino Ufficia-
le della Regione n. 29 di data 20 luglio 2005, che individua i comuni danneggiati;

CONSIDERATO che le organizzazioni sindacali agricole hanno rappresentato difficoltà operative dei pro-
pri associati a presentare le domande di indennizzo entro il termine sopraindicato, e che la mancata presenta-
zione delle istanze in argomento vanificherebbe il raggiungimento dell’interesse pubblico tutelato dalla nor-
ma, concernente il ripristino dei danni subiti dalle aziende agricole regionali a seguito delle avverse condizio-
ni atmosferiche verificatesi nel corso del 2003;

ACCERTATA pertanto l’esigenza di stabilire un nuovo termine per la presentazione delle indicate istanze
di indennizzo da parte delle aziende agricole regionali interessate;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2467 del 30 settembre 2005;

DECRETA

È approvato il Regolamento concernente: «Riapertura del termine per la presentazione delle domande di
indennizzo, di cui al regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0133/Pres. di data 10
maggio 2005», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 ottobre 2005

ILLY

Regolamento concernente «Riapertura del termine per la presentazione delle domande di indennizzo, di
cui al regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0133/Pres. di data 10 maggio
2005».

Art. 1

(Termine di presentazione delle domande)

1. Il termine per la presentazione delle domande di indennizzo, di cui al regolamento approvato con decre-
to del Presidente della Regione n. 0133/Pres. di data 10 maggio 2005, è di trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente regolamento.
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Art. 2

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 ottobre 2005, n. 0359/Pres.

Regolamento per la concessione di contributi agli enti ausiliari che gestiscono comunità terapeuti-
che di accoglienza per tossicodipendenti, ai sensi della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, articolo 3,
comma 62. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005 n. 1 (legge finanziaria 2005);

VISTO in particolare l’articolo 3, comma 62 della citata legge, che autorizza l’Amministrazione regionale
a concedere agli enti ausiliari che gestiscono comunità di accoglienza per tossicodipendenti iscritti all’albo re-
gionale e che abbiano in atto convenzioni con le Aziende per i servizi sanitari della regione contributi per con-
correre alle spese di funzionamento delle strutture;

ATTESA la necessità di disciplinare la ripartizione dei contributi fra i soggetti destinatari ;

RITENUTO di provvedervi mediante apposito regolamento;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2508 del 7 ottobre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione di contributi agli enti ausiliari che gestiscono comunità te-
rapeutiche per tossicodipendenti ai sensi dell’articolo 3, comma 62, della legge regionale 2 febbraio 2005 n.1
(legge finanziaria 2005)», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 ottobre 2005

ILLY

Regolamento per la concessione di contributi agli enti ausiliari che gestiscono comunità terapeutiche di
accoglienza per tossicodipendenti ai sensi della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, articolo 3, comma
62 (legge finanziaria 2005).

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina la concessione di contributi regionali per concorrere alle spese di
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funzionamento delle strutture di accoglienza per tossicodipendenti, previsti dall’articolo 3, comma 62 della
legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (legge finanziaria 2005).

Art. 2

(Destinatari)

1. Destinatari dei contributi di cui all’articolo 1 sono gli enti ausiliari che gestiscono comunità terapeuti-
che di accoglienza per tossicodipendenti che sono iscritti all’albo regionale degli enti ausiliari e che sono con-
venzionati con le Aziende per i servizi sanitari della regione.

Art. 3

(Tempi e modalità di presentazione della domanda)

1. La domanda di contributo deve essere presentata ai sensi della normativa vigente in materia di bollo en-
tro il 31 maggio di ogni anno alla Direzione centrale salute e protezione sociale.

2. La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a) copia dell’atto costitutivo dell’ente ausiliario che gestisce la comunità terapeutica di accoglienza per i tos-
sicodipendenti;

b) copia della convenzione con l’Azienda per i servizi sanitari della regione Friuli Venezia Giulia;

c) relazione illustrativa dell’attività svolta nell’anno precedente alla domanda di contributo;

d) copia del bilancio consuntivo dell’anno precedente alla richiesta di contributo con evidenziazione delle
spese di funzionamento della struttura;

e) copia del bilancio preventivo dell’anno cui si riferisce la richiesta di contributo;

f) indicazione del contributo richiesto, con elenco dettagliato delle spese previste per il funzionamento della
struttura per le quali si richiede il contributo.

Art. 4

(Criteri di concessione)

1. L’ammontare del contributo regionale è determinato in proporzione al numero dei posti di accoglimento
autorizzati per ogni comunità terapeutica all’atto dell’iscrizione all’albo degli enti ausiliari, non potendo co-
munque eccedere la misura del 90% del contributo richiesto.

Art. 5

(Cumulo)

1. I contributi non sono cumulabili con altri concessi dall’amministrazione regionale o da altri enti a co-
pertura delle stesse spese per le quali è richiesto il contributo regionale.

Art. 6

(Rendicontazione)

1. I destinatari del contributo devono presentare rendicontazione delle spese sostenute, entro il 31 marzo
dell’anno successivo all’anno di concessione, secondo le modalità dell’articolo 43 della legge regionale 20
marzo 2000, n.7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

Art. 7

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione, la domanda di contributo è presentata entro 20 giorni dall’entrata in vigo-
re del presente regolamento.
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Art. 8

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 ottobre 2005, n. 0360/Pres.

L. R. 1/2005, articolo 3, commi 91, 92 e 93. Regolamento per la concessione a favore di disabili fisi-
ci e contributi per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale e per il conse-
guimento dell’abilitazione alla guida. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 «Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale
ed annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2005)»;

VISTO, in particolare, l’articolo 3, commi 91 e 92, della citata legge, che autorizza l’Amministrazione re-
gionale a concedere a favore di disabili fisici contributi per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli per il tra-
sporto personale nonché per il conseguimento dell’abilitazione alla guida e che dispone che i criteri e le moda-
lità relativi alla concessione dei contributi siano stabiliti con regolamento;

SENTITA la Consulta Regionale Associazioni dei disabili del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 13
bis della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 «Norme per l’integrazione dei servizi e degli interventi so-
ciali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104»;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso);

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2515 del 7 ottobre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione a favore di disabili fisici dei contributi previsti
dall’articolo 3, commi 91, 92 e 93 della legge regionale 2 febbraio 2005 n. 1 (legge finanziaria 2005) per
l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale e per il conseguimento dell’abilitazione alla
guida», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 ottobre 2005

ILLY
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Regolamento per la concessione a favore di disabili fisici dei contributi previsti dall’articolo 3, commi
91, 92 e 93 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (legge finanziaria 2005) per l’acquisto e l’adatta-
mento di autoveicoli per il trasporto personale e per il conseguimento dell’abilitazione alla guida.

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei contributi per l’acquisto
e l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale e per il conseguimento dell’abilitazione alla guida
previsti dall’articolo 3, commi 91, 92 e 93 della legge regionale 2 febbraio 2005 n. 1 (legge finanziaria 2005).

Art. 2

(Definizioni)

1. Ai sensi del presente regolamento si intende:

a) per disabili fisici: le persone disabili permanentemente non deambulanti;

b) per autoveicolo per il trasporto personale: ogni autoveicolo ad uso proprio allestito in modo da consentire
alla persona disabile di entrare ed uscire dall’abitacolo ed essere trasportato in sicurezza o entrare ed usci-
re dall’abitacolo e sedersi al posto di guida.

Art. 3

(Beneficiari dei contributi)

1. Beneficiari del contributo sono i disabili fisici residenti in Regione ovvero, nell’interesse del disabile, i
soggetti conviventi che li hanno fiscalmente a carico. In caso di più conviventi la domanda può essere presen-
tata per un solo autoveicolo.

2. I beneficiari dei contributi non devono essere proprietari di altro autoveicolo adeguato a soddisfare le
medesime esigenze di mobilità al momento dell’erogazione del contributo e devono possedere un indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare non superiore a 25.000,00 euro.

3. La valutazione del reddito si effettua con riferimento all’indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni e relativi decreti
attuativi, recante disposizioni per la definizione di criteri unificati di valutazione della situazione economica
dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate.

4. In deroga a quanto previsto al comma 1 i genitori separati o divorziati del disabile fisico possono en-
trambi presentare domanda di contributo per l’acquisto e l’adattamento di due autoveicoli.

Art. 4

(Certificazioni)

1. La disabilità è accertata per mezzo del certificato di accertamento dell’handicap di cui all’articolo 4 del-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate) e successive modifiche o del certificato di invalidità civile di cui all’articolo 6 della legge 30
marzo 1971, n. 118 (Conversione in legge del decreto legge 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norme in favore
dei mutilati ed invalidi civili) e successive modifiche.

2. Nei certificati di cui al comma 1 deve essere specificata la permanente impossibilità di deambulazione;
qualora questa non sia riportata in modo espresso la domanda deve essere integrata da un certificato aggiunti-
vo a firma di un componente della commissione medica che accerta lo stato di handicap o l’invalidità civile,
rilasciato sulla base della documentazione agli atti della commissione stessa, redatto secondo il modello alle-
gato A.
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Art. 5

(Spese finanziabili e criteri per la definizione del contributo)

1. Sono ammesse a contributo le spese sostenute per:

a) acquisto e adattamento di autoveicoli nuovi o usati per il trasporto personale di disabili fisici e relativo
collaudo con un massimale di spesa ammissibile di 26.000,00 euro;

b) acquisto di autoveicoli nuovi o usati già adattati per il trasporto personale di disabili fisici e relativo colla-
udo con un massimale di spesa ammissibile di 26.000,00 euro;

c) adattamento di autoveicoli nuovi o usati per il trasporto personale di disabili fisici e relativo collaudo con
massimale di spesa ammissibile di 13.000,00 euro;

d) conseguimento di patente A, B o C speciale per l’abilitazione alla guida con un massimale di spesa am-
missibile di 1.000,00 euro.

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nella misura del 70 per cento della spesa riconosciuta am-
missibile qualora l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare non superi
11.000,00 euro o nella misura del 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile qualora l’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare sia compreso tra 11.001,00 e 25.000,00 euro.

3. I massimali di spesa ammissibile a contributo di cui al comma 1 sono rivalutati annualmente al 31 di-
cembre con riferimento alla variazione percentuale dell’indice dei prezzi al consumo calcolato dall’ISTAT
con provvedimento del Direttore centrale competente per materia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

4. Gli adattamenti di cui al comma 1, lettere a), b) e c) devono essere caratterizzati da un collegamento
permanente all’autoveicolo e devono risultare dalla carta di circolazione.

Art. 6

(Modalità di presentazione delle domande)

1. Le domande sono presentate dai soggetti di cui all’articolo 3 o dai soggetti esercenti la potestà o tutela o
dall’amministratore di sostegno.

2. Le domande sono redatte secondo il modello di cui all’allegato B e sono corredate, a pena di inammissi-
bilità, dalla seguente documentazione:

a) dichiarazioni, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000 n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa) e successive modifiche attestanti:

1) di non aver presentato altre domande di contributo ad altri enti pubblici per lo stesso fine;

2) il valore dell’ISEE, contenuto nel limite di cui all’articolo 3;

b) certificato di cui all’articolo 4 attestante la permanente impossibilità di deambulazione;

c) preventivo di spesa o, nel caso di acquisto di autoveicoli usati da soggetti privati, dichiarazione attestante
l’importo pattuito per la compravendita rilasciata ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000.

3. Le domande sono presentate al Servizio interventi e servizi sociali della Direzione centrale salute e pro-
tezione sociale, di seguito denominato Ufficio competente, sulla base di un preventivo di spesa di data non an-
teriore a sessanta giorni dalla data di ricevimento della domanda, attestata dal timbro di protocollo di arrivo
nel caso di consegna a mano, ovvero dalla data di spedizione in caso di invio a mezzo raccomandata.

Art. 7

(Concessione del contributo)

1. I contributi sono concessi con procedura automatica ai sensi dell’articolo 35 della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).
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2. L’ufficio competente verifica, in ordine cronologico di presentazione, la regolarità delle domande, la
completezza della documentazione allegata e la sussistenza delle condizioni di ammissibilità previste dal pre-
sente regolamento e comunica entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda la concessione del contri-
buto nei limiti delle risorse disponibili.

3. Nel caso in cui richieste ammissibili non trovino copertura con le risorse disponibili al momento della
presentazione l’ufficio competente comunica al beneficiario, entro lo stesso termine di cui al comma 1,
l’esaurimento delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 33 del comma 5 della legge regionale 7/2000.

4. Entro lo stesso termine, in caso di dichiarazioni viziata o di domanda priva di uno o più requisiti previ-
sti, è comunicato il diniego alla concessione del contributo.

5. Contestualmente alla concessione l’ufficio competente comunica al richiedente il termine entro il quale,
a pena di decadenza, deve produrre:

a) idonea documentazione giustificativa della spesa;

b) dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 di non essere proprietario di altro autovei-
colo adeguato a soddisfare le medesime esigenze di mobilità ai sensi dell’articolo 3, comma 2;

c) copia della carta di circolazione dell’autoveicolo riportante gli adattamenti;

d) dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 di non aver portato in detrazione, in sede
di dichiarazione dei redditi, le spese relative agli interventi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1
dell’articolo 5 per le quali è stato concesso il contributo ovvero, nel caso in cui le spese siano state portate
in detrazione, l’ammontare della spesa rimasta effettivamente a carico del beneficiario.

Art. 8

(Erogazione del contributo)

1. L’ufficio competente contestualmente alla concessione del contribuito ne dispone l’erogazione in via
anticipata nella misura del 50 per cento. Il saldo viene erogato entro sessanta giorni dal ricevimento della do-
cumentazione di cui all’articolo 7, comma 5.

2. Se la spesa sostenuta e rimasta effettivamente a carico del beneficiario risulta inferiore a quella ammes-
sa il contributo è rideterminato.

Art. 9

(Domande in attesa di contribuzione)

1. Ai sensi del comma 6 dell’articolo 33 della legge regionale 7/2000 nell’ipotesi in cui le risorse disponi-
bili al momento della presentazione della domanda non consentono la concessione del contributo spettante, la
domanda rimane valida fino la fine del secondo esercizio finanziario successivo a quello di riferimento allo
scadere del quale la domanda e la documentazione allegata sono restituite.

2. A seguito della nuova disponibilità finanziaria l’ufficio competente procede alla concessione del contri-
buto in base all’ordine cronologico di presentazione delle domande.

Art. 10

(Cumulabilità)

1. I contributi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’articolo 5 non sono cumulabili tra loro né sono
cumulabili con altri interventi pubblici per l’acquisto o l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale
delle persone disabili ad eccezione delle agevolazioni fiscali e delle detrazioni previste dalla legge.

2. I contributo di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 5 non è cumulabile con altri interventi pub-
blici previsti per la medesima finalità.
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Art. 11

(Presentazione di nuove domande)

1. Può essere proposta nuova domanda dopo sette anni dalla concessione del contributo.

2. In caso di furto dell’autoveicolo o incidente con sua conseguente cancellazione dal Pubblico registro
automobilistico la domanda di contributo può essere ripresentata in deroga al termine previsto dal comma 1;
in tal caso la spesa ammissibile a contributo è calcolata al netto dell’eventuale rimborso assicurativo.

Art. 12

(Norma transitoria)

1. In fase di prima applicazione sono ammissibili a contributo le domande che riguardano spese sostenute
dopo l’8 febbraio 2005 per le quali deve essere allegata alla domanda oltre alla documentazione prevista
dall’articolo 6, comma 2, lettere a) e b) anche quella prevista dall’articolo 7, comma 5.

2. Le domande di cui al comma 1 sono presentate entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente rego-
lamento.

Art. 13

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 21 ottobre 2005, n. 0370/Pres.

Iscrizione ai sensi dell’articolo 23, comma 4 della legge regionale 7/1999 di fondi relativi al pro-
gramma aggiuntivo regionale (PAR) per l’Obiettivo comunitario 2 per il periodo 2000-2006 con conte-
stuale prelevamento della quota regionale dal «fondo per il finanziamento e l’adeguamento di pro-
grammi e progetti ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario».

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 1, punto 2) del Regolamento (CE) del Consiglio europeo n. 1260/1999 del 21 giugno
1999 che istituisce l’Obiettivo comunitario 2 per il periodo 2000-2006;

VISTO l’articolo 1, comma 1, della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26;

VISTO l’allegato n. 1 della deliberazione della Giunta regionale (DGR) del 13 maggio 2005 n. 1088 che,
nel ripartire lo stanziamento del Fondo iscritto sull’unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005 - capitolo
9600 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - ai sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge re-
gionale 16 aprile 1999, n. 7, ha riservato nell’ambito della quota c) euro 16.950.000.000 a titolo di costituzio-
ne di programma aggiuntivo regionale (PAR) per l’anno 2005 nell’ambito dell’Obiettivo comunitario 2 per il
periodo 2000-2006;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 17 giugno 2005 n. 1445 che ha approvato il quadro del-
le assegnazioni delle risorse aggiuntive regionali per l’anno 2005;

VISTO che nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bi-
lancio per l’anno 2005 esiste già l’appropriata unità previsionale di base, e nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi il capitolo di spesa su cui iscrivere le risorse in parola;

VISTO l’articolo 23, comma 4, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7;

VISTO il «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti Regionali» appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., modificato con decreto del Presi-
dente della Regione 21 aprile 2005, n. 0110/Pres., rettificato con avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione n. 17 del 27 aprile 2005, S.S. n. 11, in particolare l’articolo 132, comma 1, dell’allegato A);

VISTA la legge regionale «Bilancio di previsione per gli anni 2005-2007 e per l’anno 2005»;

DECRETA

1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per
l’anno 2005 è iscritto lo stanziamento di euro 16.950.000 per l’anno 2005 a carico dell’unità previsionale di
base 15.2.360.2.3103 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del
bilancio per l’anno 2004 con riferimento al capitolo 8202 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

2. Dalla unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 9600 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti
ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario», è prelevato l’importo di euro 16.950.000,00 per l’anno
2005.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 ottobre 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 ottobre 2005, n. 0371/Pres.

L.R. 2/1992 - L.R. 18/2003 - L.R. 4/2005. Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura nel settore promozionale. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2 (Disciplina della programmazione della
politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di modifica ed integrazione degli strumenti di intervento) e
successive modificazioni ed integrazioni concernente la concessione di incentivi alle PMI per programmi plu-
riennali di promozione all’estero;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 18/2003 (Interventi urgenti nei settori dell’industria,
dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido
nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi), che prevede la conces-
sione di incentivi per la promozione all’estero di specifici comparti produttivi caratterizzati da elevati livelli
qualitativi, perseguendo tramite la valorizzazione del prodotto e l’informazione sullo stesso, anche la tutela
del consumatore;

ATTESO che con deliberazione della Giunta regionale n. 1900 del 28 luglio 2005 è stato adottato in via
preliminare, il regolamento «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio nel set-
tore promozionale»;

VISTA la nota n. 11/7237/05 del 10 ottobre 2005 con cui il Consiglio regionale comunica che la II Com-
missione permanente, nella seduta del 6 ottobre 2006 ha espresso parere favorevole sul regolamento in argo-
mento;

RITENUTO di approvare il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio in-
dustria, artigianato e agricoltura nel settore promozionale»;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e diritto di accesso);

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2600 del 14 ottobre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio industria, arti-
gianato e agricoltura nel settore promozionale», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte inte-
grante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 26 ottobre 2005

ILLY
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LL.RR. 2/1992 - 18/2003 - 4/2005. Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di com-
mercio industria, artigianato e agricoltura nel settore promozionale.

CAPO I

FINALITÀ

Art. 1

(Finalità)

1. In attuazione dell’articolo 43, comma 4 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il soste-
gno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sen-
tenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato
della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), il presente regolamento disciplina i procedi-
menti contributivi in materia promozionale delegati alle Camere di commercio industria, artigianato e agricol-
tura competenti per territorio, di seguito denominate Camere di commercio definendo, in particolare, le misu-
re d’aiuto, i criteri e le modalità per la concessione dei seguenti incentivi:

a) incentivi a favore delle micro, piccole e medie imprese per l’attuazione di programmi pluriennali di pro-
mozione all’estero, di cui al capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2 (Disciplina della pro-
grammazione della politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di modifica ed integrazione degli
strumenti di intervento);

b) incentivi per la promozione all’estero di specifici comparti produttivi di cui all’articolo 6 della legge re-
gionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della coopera-
zione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, non-
ché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi), caratterizzati da elevati livelli qualitativi,
perseguendo tramite la valorizzazione del prodotto e l’informazione sullo stesso, anche la tutela del consu-
matore.

CAPO II

AMBITO DI APPLICAZIONE E CUMULABILITÀ DEGLI INCENTIVI

Art. 2

(Soggetti beneficiari)

1. Beneficiano degli incentivi di cui al capo III per l’attuazione di programmi pluriennali di promozione
all’estero:

a) le micro, piccole e medie imprese industriali, di seguito denominate PMI, con sede operativa nel territorio
regionale che svolgono attività estrattiva, di trasformazione o produzione di beni e delle costruzioni, se-
condo la classificazione ATECO 2002 sezioni C, D, E ed F;

b) le PMI di servizio alla produzione, costituite sotto forma di società e con sede operativa nel territorio re-
gionale, che rientrano nelle classi e categorie di cui all’allegato A.

2. Beneficiano degli incentivi di cui al capo IV per la promozione all’estero di specifici comparti produtti-
vi, i consorzi e le società consortili che non svolgono attività commerciale e non hanno fini di lucro, costituiti
in maggioranza da imprese industriali aventi stabilimento nel territorio regionale.

3. I soggetti beneficiari di cui ai commi 1 e 2 devono rientrare nei parametri dimensionali previsti dalla vi-
gente normativa comunitaria in materia di definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.

4. I beneficiari di cui al comma 1, lettera b) devono inoltre rientrare nei parametri di cui al DPGR n.
0199/Pres del 4 giugno 1998.
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Art. 3

(Soggetti esclusi)

1. I soggetti beneficiari di cui all’articolo 2, che operano nei settori di attività elencati nell’allegato B, con-
nessi alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti agroalimentari, sono esclusi dagli
aiuti, ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee serie L n. 10 del 13 gennaio 2001.

2. I soggetti beneficiari di cui all’articolo 2, che operano nei settori di attività elencati nell’allegato C,
sono esclusi dagli aiuti di Stato alle PMI ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001.

3. Le esclusioni dai benefici di cui ai commi 1 e 2 operano nel caso in cui l’iniziativa presentata sia riferi-
bile soltanto ai settori in essi indicati.

Art. 4

(Richiamo alla regolamentazione dell’UE)

1. I programmi di promozione rivolti ai Paesi comunitari, ai Paesi dell’area EFTA e ai Paesi candidati
all’adesione devono rispettare le condizioni poste dal Regolamento (CE) n. 70/2001.

Art. 5

(Cumulabilità dell’incentivo)

1. Gli incentivi concessi per le finalità di cui all’articolo 1 sono cumulabili con altri incentivi pubblici ot-
tenuti per le stesse iniziative, nel limite del 50 per cento delle spese ritenute ammissibili.

CAPO III

INCENTIVI A FAVORE DELLE PMI INDUSTRIALI E DI SERVIZIO
ALLA PRODUZIONE PER L’ATTUAZIONE DI PROGRAMMI

PLURIENNALI DI PROMOZIONE ALL’ESTERO

Art. 6

(Oggetto)

1. Ai sensi degli articoli 24 e 25 della legge regionale 2/1992 e dell’articolo 42, comma 1, lettera l) della
legge regionale 4/2005, le Camere di commercio concedono incentivi in conto capitale alle PMI industriali e
di servizio alla produzione per l’attuazione di programmi pluriennali di promozione all’estero.

2. I programmi pluriennali di promozione all’estero sono programmi, di durata non inferiore a due anni,
che comprendono un complesso organico di iniziative dirette all’inserimento o al consolidamento della pre-
senza sui mercati esteri delle PMI industriali e di servizio alla produzione.

Art. 7

(Spese ammissibili)

1. Nell’ambito dei programmi di cui all’articolo 6, sono ammissibili le seguenti spese relative alla parteci-
pazione a mostre, rassegne, fiere ed esposizioni, limitatamente alla prima partecipazione dell’impresa, nel
caso di iniziative da realizzarsi nei Paesi comunitari, nei Paesi dell’area EFTA e nei Paesi candidati
all’adesione:

a) tassa di iscrizione;

b) affitto della superficie espositiva, anche preallestita;

c) allestimento della superficie espositiva, ivi compresi il noleggio delle strutture espositive, delle attrezzatu-
re ed arredi, la realizzazione degli impianti il trasporto ed il montaggio/smontaggio.
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2. Sono inoltre ammissibili le spese relative a:

a) consulenze per studi di mercato o acquisizione di studi di mercato, concernenti i Paesi nei quali si intende
svolgere il programma di promozione;

b) consulenze per il lancio di un nuovo prodotto o di un prodotto già esistente, sui mercati esteri;

c) consulenze finalizzate all’organizzazione di reti di vendita e di assistenza all’estero;

d) predisposizione e distribuzione di cataloghi, opuscoli e altro materiale illustrativo, redatti in lingua stra-
niera, riferiti alle iniziative di cui al comma 1.

3. I servizi di consulenza sono forniti da soggetti esterni all’impresa richiedente.

4. Non sono ammissibili le spese dirette a sostenere le vendite o la rete di distribuzione ed, in generale,
tutte le spese per iniziative aventi natura direttamente commerciale; sono altresì escluse le spese relative
all’acquisto di beni materiali, ad eccezione delle spese riferite alle iniziative di cui al comma 1.

Art. 8

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità massima dell’incentivo è pari al 50 per
cento della spesa ammissibile.

2. L’ammontare massimo dell’incentivo è pari a 150.000,00 euro.

3. Fermo restando i limiti di cui ai commi 1 e 2, la determinazione della soglia da applicarsi è disposta
nell’ambito delle direttive previste dall’articolo 43, comma 2, della legge regionale 4/2005.

Art. 9

(Criteri di priorità)

1. La valutazione delle domande è effettuata dalle Camere di commercio sulla base dei seguenti criteri di
priorità:

a) micro e piccole imprese: punti 4;

b) medie imprese: punti 1;

c) micro, piccole e medie imprese facenti capo ad imprenditoria femminile o giovanile: punti 3 in aggiunta a
quelli di cui alle lettere a) e b);

d) micro, piccole e medie imprese operanti nel campo della società dell’informazione e della ricerca e svilup-
po, limitatamente alle imprese iscritte presso la Camera di commercio ai seguenti codici ISTAT: 72.20,
72.40, 72.60.1, 73.10: punti 2 in aggiunta a quelli di cui alle lettere a) e b).

2. In caso di parità di punteggio, ha precedenza l’impresa richiedente la cui data di costituzione è la più re-
cente.

3. Per imprenditoria femminile s’intende l’impresa individuale gestita da donne, la società di persone e la
società cooperativa costituite in misura non inferiore al 60 per cento da donne nonché la società di capitali le
cui quote di partecipazione spettano in misura non inferiore ai 2/3 a donne ed i cui organi di amministrazione
sono costituiti per almeno 2/3 da donne.

4. Per imprenditoria giovanile s’intende l’impresa individuale gestita esclusivamente da giovani tra i 18 e i
40 anni, nonché la società i cui soci, sia numericamente che finanziariamente, sono in maggioranza assoluta
giovani tra i 18 e i 40 anni.
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CAPO IV

INCENTIVI PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO DI COMPARTI PRODUTTIVI

Art. 10

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 18/2003 e dell’articolo 42, comma 1, lettera k) della legge
regionale 4/2005, le Camere di commercio concedono incentivi finalizzati alla promozione all’estero di speci-
fici comparti produttivi caratterizzati da elevati livelli qualitativi, perseguendo tramite la valorizzazione del
prodotto e l’informazione sullo stesso, anche la tutela del consumatore.

Art. 11

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili le iniziative singole o coordinate in un programma che abbia durata non inferiore ad
un anno e che si concluda entro l’anno successivo a quello di presentazione della domanda.

2. Le iniziative finanziabili sono attuate sia sul territorio regionale che all’interno o all’esterno
dell’Unione europea.

Art. 12

(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili le seguenti spese relative alla partecipazione a mostre, rassegne, fiere ed esposizioni,
limitatamente alla prima partecipazione dell’impresa, nel caso di iniziative da realizzarsi nei Paesi comunitari,
nei Paesi dell’area EFTA e nei Paesi candidati all’adesione:

a) tassa di iscrizione;

b) affitto della superficie espositiva, anche preallestita;

c) allestimento della superficie espositiva, ivi compresi il noleggio delle strutture espositive, delle attrezzatu-
re ed arredi, la realizzazione degli impianti il trasporto ed il montaggio/smontaggio.

2. Sono inoltre ammissibili le seguenti spese:

a) studi di mercato concernenti i Paesi esteri nei quali si intende svolgere il programma di promozione;

b) pubblicità concernente il programma di promozione;

c) predisposizione e distribuzione di cataloghi, opuscoli e altro materiale informativo redatti in lingua stra-
niera, concernenti i prodotti o i servizi dello specifico comparto produttivo;

d) workshop ed incontri promozionali con operatori esteri.

3. Sono ammissibili, nella misura massima del 20 per cento delle spese totali del programma, i costi relati-
vi al personale dipendente e ai collaboratori autonomi, limitatamente al loro effettivo utilizzo necessario
all’attuazione del programma medesimo.

Art. 13

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, l’intensità massima dell’incentivo è pari al 50 per
cento della spesa ammissibile.

2. L’ammontare massimo dell’incentivo è pari a 300.000,00 euro.

3. Fermo restando i limiti di cui ai commi 1 e 2, la determinazione della soglia da applicarsi è disposta
nell’ambito delle direttive previste dall’articolo 43, comma 2, della legge regionale 4/2005.
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Art. 14

(Criteri di priorità)

1. La valutazione delle domande è effettuata dalle Camere di commercio sulla base dei seguenti criteri di
priorità:

a) per ogni impresa consorziata sono attribuiti 0,2 punti fino ad un massimo di 10 punti;

b) per ogni impresa consorziata che faccia capo ad imprenditoria femminile o giovanile, come definite
all’articolo 9, il punteggio è aumentato di 1 punto.

c) per ogni impresa consorziata con stabilimento sul territorio regionale, il punteggio è aumentato di 0,2 pun-
ti.

2. In caso di parità di punteggio, ha precedenza l’impresa richiedente la cui data di costituzione è la più re-
cente.

CAPO V

PROCEDIMENTO CONTRIBUTIVO

Art. 15

(Presentazione delle domande)

1. Le domande per accedere agli incentivi sono presentate alle Camere di commercio entro il 31 gennaio
di ogni anno.

2. Le domande per accedere agli incentivi possono essere integrate o modificate entro il termine previsto
nella nota informativa di cui all’articolo 19, comma 2.

Art. 16

(Avvio dell’iniziativa)

1. Gli interessati presentano le domande per accedere agli incentivi prima dell’avvio dell’iniziativa cui si
riferiscono, pena l’inammissibilità a contributo. Per avvio dell’iniziativa si intende:

a) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di acquisto o in
documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la
data della prima fattura;

b) la data di iscrizione alla manifestazione fieristica;

c) la data di inizio della fornitura del servizio all’impresa, come specificata nel preventivo, nel contratto o in
documentazione equipollente; ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la data
della prima fattura.

Art. 17

(Schema di domanda)

1. Le domande per accedere agli incentivi sono redatte secondo uno schema approvato con decreto del Di-
rettore centrale attività produttive, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e disponibile sul sito in-
ternet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it/industria/industria.htm e su quello
della Camera di commercio.

2. Le domande per accedere agli incentivi sono corredate dalla documentazione indicata negli schemi di
cui al comma 1.
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Art. 18

(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 18/2003, in materia di sicurezza
sul lavoro, la concessione di incentivi alle imprese è subordinata, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R.
445/2000, alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, di data non antecedente a
sei mesi rispetto alla presentazione della domanda, da allegare all’istanza per accedere all’incentivo e resa dal
legale rappresentante dell’impresa, attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavo-
ro.

Art. 19

(Informazioni sul procedimento)

1. Il responsabile del procedimento comunica al soggetto richiedente l’incentivo:

a) l’Ufficio competente in cui si può prendere visione degli atti o trarne copia;

b) l’oggetto del procedimento;

c) il responsabile del procedimento ed il responsabile dell’istruttoria;

d) il titolare ed il responsabile del trattamento dei dati;

e) il termine per modificare o integrare la domanda per accedere all’incentivo;

f) i termini per la concessione dell’incentivo, per la conclusione dell’iniziativa e la presentazione della rendi-
contazione, per l’erogazione dell’incentivo nonché il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria
sui provvedimenti di concessione ed erogazione;

g) gli obblighi del beneficiario;

h) i casi di annullamento o revoca dell’incentivo previsti dall’articolo 24.

2. Ai fini della comunicazione dei dati previsti al comma 1, il responsabile del procedimento predispone
un’apposita nota informativa e la rende disponibile in allegato allo schema di domanda, sul sito internet della
Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it/industria/industria.htm e su quello della Ca-
mera di commercio. Nella domanda per accedere all’incentivo il soggetto interessato dichiara di aver preso vi-
sione del contenuto della nota informativa.

Art. 20

(Istruttoria)

1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto previsti per
la singola tipologia di intervento effettuando, ove necessario, gli opportuni accertamenti anche mediante so-
pralluoghi o richiedendo documentazione integrativa.

2. L’Ufficio incompetente all’istruttoria, cui venga erroneamente indirizzata la domanda, provvede ad in-
viarla tempestivamente alla Camera di commercio.

3. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà comunica-
zione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere alla rego-
larizzazione o integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia motivata e
presentata prima della scadenza dello stesso.

4. Il procedimento è archiviato d’ufficio qualora il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione
o integrazione decorra inutilmente.

5. Il procedimento è altresì archiviato d’ufficio nel caso in cui la domanda per accedere agli incentivi per-
venga oltre il termine previsto dall’articolo 15, comma 1.

6. Il responsabile del procedimento comunica tempestivamente al richiedente l’archiviazione d’ufficio.
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Art. 21

(Formazione della graduatoria e concessione degli incentivi)

1. Gli incentivi sono concessi tramite procedura valutativa con procedimento a graduatoria, ai sensi dei
commi 2, 5 e 6 dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

2. La Camera di commercio approva la graduatoria delle iniziative ammesse a contributo sulla base dei
criteri previsti agli articoli 9 e 14 ed effettua il conseguente riparto dei fondi disponibili entro il termine di no-
vanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione della domanda.

3. Gli incentivi sono concessi dalla Camera di commercio contestualmente all’approvazione della gradua-
toria, previo esame da parte dei propri organi di valutazione tecnica, tenuto conto delle direttive emanate dalla
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 43, comma 2, della legge regionale 4/2005 ed avuto riguardo ai limiti di
disponibilità del Fondo per gli incentivi alle imprese, previsto dall’articolo 44 della legge medesima.

4. Gli incentivi sono concessi secondo l’ordine di graduatoria fino a concorrenza delle risorse finanziarie
disponibili. La Camera di commercio procede allo scorrimento della graduatoria qualora nel corso dell’anno
vi siano ulteriori risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla revoca di incentivi o dall’impinguamento del
Fondo di cui al comma 3.

5. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti beneficiari la concessione
dell’incentivo, il termine e le modalità per la rendicontazione, i casi di annullamento o revoca del provvedi-
mento di concessione ed il nominativo del responsabile dell’istruttoria.

6. La concessione degli incentivi è subordinata all’accertamento dell’insussistenza di cause ostative secon-
do la normativa antimafia.

7. Non è ammissibile la concessione di incentivi a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo,
tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado.

8. La Camera di commercio, prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica tempe-
stivamente agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Trovano applicazione le disposi-
zioni previste dall’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

9. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti interessati le domande inammissibili
per esaurimento delle risorse finanziarie, le quali possono rientrare per una sola volta, previa verifica
dell’interesse del soggetto richiedente, nella graduatoria successiva.

Art. 22

(Rendicontazione delle spese)

1. I soggetti beneficiari presentano idonea documentazione, secondo i termini e le modalità indicati nella
comunicazione di concessione dell’incentivo.

2. La documentazione giustificativa delle spese sostenute ed il pagamento delle medesime, ivi compresi
gli anticipi, devono essere di data successiva a quella di presentazione della domanda.

3. Le spese ammissibili si intendono al netto di imposte.

4. Per gli incentivi di cui al capo III, il termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presen-
tazione della relativa rendicontazione è di trentasei mesi, decorrenti dalla data di ricevimento della comunica-
zione del provvedimento di concessione. È consentita la richiesta di proroga del termine, per una durata mas-
sima di dodici mesi a condizione che sia motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

5. Per gli incentivi di cui al capo IV, fermo restando quanto previsto dall’articolo 11 per la conclusione
dell’iniziativa, il termine per la presentazione della relativa rendicontazione è di sei mesi, decorrenti dalla data
di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione. È consentita la richiesta di proroga del
termine, per una durata massima di sei mesi a condizione che sia motivata e presentata prima della scadenza
dello stesso.
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6. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà co-
municazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere
alla regolarizzazione o all’integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia
motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

7. I soggetti beneficiari possono avvalersi dell’attività di certificazione secondo le modalità di cui
all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000. Le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissi-
bili a contributo.

Art. 23

(Erogazione degli incentivi)

1. Gli incentivi sono erogati su presentazione delle fatture o di altra idonea documentazione giustificativa
delle spese sostenute.

2. Gli incentivi sono erogati entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento della rendiconta-
zione, tenuto conto delle direttive emanate dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 43, comma 2, della leg-
ge regionale 4/2005 ed avuto riguardo ai limiti di disponibilità del Fondo per gli incentivi alle imprese previ-
sto dall’articolo 44 della legge medesima.

3. Gli incentivi pari o superiori a 31.000 euro possono essere erogati in via anticipata, in misura non supe-
riore al 50 per cento dell’importo concesso, previa presentazione:

a) di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo pari alla somma da erogare, maggiorata
degli interessi legali, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 7/2000;

b) di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’impresa ed atte-
stante l’avvio dell’iniziativa.

Art. 24

(Annullamento e revoca del provvedimento di concessione)

1. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per origi-
nari vizi di legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona
fede.

2. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a seguito della decadenza dal diritto
all’incentivo derivante dalla rinuncia del beneficiario, ovvero qualora:

a) la documentazione giustificativa delle spese o il pagamento delle medesime siano di data anteriore a quel-
la di presentazione della domanda;

b) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’iniziativa e
per la presentazione della relativa rendicontazione ovvero il termine assegnato per provvedere alla regola-
rizzazione o integrazione della rendicontazione, ai sensi dell’articolo 22, comma 6, decorra inutilmente;

c) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva di certificazione o della dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà;

d) sia accertata la difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di
concessione, in assenza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 26, comma 3.

3. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti interessati l’annullamento o la revoca
del provvedimento di concessione. Gli incentivi sono restituiti secondo le modalità previste dall’articolo 49
della legge regionale 7/2000.

Art. 25

(Termini per la conclusione del procedimento)

1. Il responsabile del procedimento, mediante la nota informativa prevista all’articolo 19, comma 2, comu-
nica al soggetto interessato i termini massimi:
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a) per la formazione della graduatoria e la concessione dell’incentivo;

b) per la conclusione dell’iniziativa e la presentazione della rendicontazione;

c) per l’erogazione dell’incentivo.

2. Il termine per la concessione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per
l’integrazione dell’istruttoria nel caso in cui la relativa domanda risulti irregolare o incompleta ovvero in pen-
denza dei termini assegnati per presentare osservazioni, nel caso di preavviso di provvedimento negativo.

3. Il termine per l’erogazione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per l’integrazione
della rendicontazione nel caso in cui la stessa risulti irregolare o incompleta.

5. I termini per la concessione e l’erogazione dell’incentivo sono sospesi nei casi previsti dall’articolo 7
della legge regionale 7/2000.

6. Il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria sui provvedimenti di concessione ed erogazione
non è computato ai fini del decorso dei termini per l’adozione degli atti medesimi.

7. Per i procedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati si applica il termi-
ne di novanta giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal
quale sorge l’obbligo di provvedere, ovvero dalla data di ricevimento della richiesta.

CAPO VI

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CONTROLLI

Art. 26

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari degli incentivi sono tenuti a rispettare gli obblighi stabiliti in via generale dalla legge re-
gionale 7/2000 e quelli specifici previsti dal presente regolamento.

2. Gli obblighi dei beneficiari sono indicati nella nota informativa di cui all’articolo 19, comma 2.

3. Fatto salvo il rispetto del termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della
relativa rendicontazione, i beneficiari degli incentivi, prima di procedere ad eventuali variazioni nei contenuti
e nelle modalità di esecuzione delle iniziative ammesse a contributo, chiedono la relativa autorizzazione alla
Camera di commercio, entro i limiti di spesa ammessa.

Art. 27

(Ispezioni e controlli)

1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 le Camere di commercio effettuano presso i sog-
getti beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione agli incentivi concessi.

2. La Camera di commercio ha facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari, in qualunque momento,
l’esibizione dei documenti originali relativi all’erogazione degli incentivi.

CAPO VII

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 28

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme di cui alla legge regionale
7/2000.
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Art. 29

(Rinvio dinamico)

1. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti ed atti comunita-
ri operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle mo-
dificazioni ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 30

(Norme transitorie e finali)

1. Ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 4/2005, i procedimenti in corso al 31 dicembre 2005 rela-
tivi alle funzioni delegate alle Camere di commercio sono di competenza della Regione; ad essi continuano ad
applicarsi le norme regolamentari previgenti.

2. Gli schemi di domanda di cui all’articolo 17 sono adottati e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione entro il 31 dicembre 2005.

3. Il presente regolamento resta in vigore nei limiti previsti dall’articolo 10 del Regolamento (CE) n.
70/2001.

Art. 31

(Abrogazioni)

1. Con decorrenza dal 1o gennaio 2006 sono abrogati:

a) il regolamento approvato con D.P.Reg. 5 marzo 2004, n. 054/Pres;

b) il regolamento approvato con D.P.Reg. 5 marzo 2004, n. 055/Pres;

Art. 32

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2006.
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 ottobre 2005, n. 0372/Pres.

L.R. 2/2002 - L.R. 4/2005. Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura a favore delle imprese del comparto turistico. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 54, comma 1, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turi-
smo), concernente la concessione di incentivi a favore delle agenzie di viaggio e turismo per la vendita di pac-
chetti turistici in Italia e all’estero;

VISTI gli articoli 155, 156 e 157 della citata legge regionale 2/2002, concernenti la concessione di incenti-
vi alle imprese turistiche ed ai pubblici esercizi, al fine di ottenere l’incremento ed il miglioramento delle
strutture;

ATTESO che con deliberazione della Giunta regionale n. 1902 del 28 luglio 2005 è stato adottato in via
preliminare, il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio a favore delle im-
prese del comparto turistico»;

VISTA la nota n. 11/7239-05 del 10 ottobre 2005 con cui il Consiglio regionale comunica che la II Com-
missione permanente, nella seduta del 6 ottobre 2005, ha espresso parere favorevole sul regolamento in argo-
mento;

RITENUTO di approvare il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio in-
dustria, artigianato e agricoltura a favore delle imprese del comparto turistico»;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e diritto di accesso);

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2601 del 14 ottobre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio industria, arti-
gianato e agricoltura a favore delle imprese del comparto turistico», nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 26 ottobre 2005

ILLY
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LL.RR. 2/2002 - 4/2005. Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio indu-
stria, artigianato e agricoltura a favore delle imprese del comparto turistico.

CAPO I

FINALITÀ

Art. 1

(Finalità)

1. In attuazione dell’articolo 43, comma 4, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il so-
stegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla
sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere moti-
vato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), il presente regolamento disciplina i proce-
dimenti contributivi a favore del comparto turistico delegati alle Camere di commercio industria, artigianato e
agricoltura competenti per territorio, di seguito denominate Camere di commercio definendo, in particolare, le
misure di aiuto, i criteri e le modalità per la concessione dei seguenti incentivi:

a) incentivi a favore delle agenzie di viaggio e turismo per la vendita di pacchetti turistici in Italia e
all’estero, finalizzati ad incrementare l’ingresso e la permanenza di turisti nel territorio regionale attraver-
so l’offerta di un prodotto turistico qualificato, con particolare riguardo per le località a minore vocazione
turistica, ai sensi dell’articolo 54, comma 1, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina orga-
nica del turismo);

b) incentivi alle imprese turistiche ed ai pubblici esercizi, al fine di ottenere l’incremento ed il miglioramento
delle strutture, ai sensi degli articoli 155, 156 e 157 della legge regionale 2/2002.

CAPO II

AMBITO DI APPLICAZIONE E INTENSITÀ DEGLI INCENTIVI

Art. 2

(Soggetti beneficiari)

1. Le agenzie di viaggio e di turismo di cui all’articolo 38 della legge regionale 2/2002, con sede operativa
nel territorio regionale e rientranti nella definizione di micro, piccola e media impresa di cui al comma 3, be-
neficiano degli incentivi previsti al capo III per la vendita dei pacchetti turistici in Italia e all’estero.

2. Le imprese turistiche ed i pubblici esercizi con sede operativa nel territorio regionale e rientranti nella
definizione di micro, piccola e media impresa di cui al comma 3, beneficiano degli incentivi previsti al capo
IV per l’incremento ed il miglioramento delle strutture ricettive alberghiere, delle strutture ricettive all’aria
aperta, delle case ed appartamenti per vacanze e delle strutture dei pubblici esercizi.

3. I soggetti beneficiari di cui ai commi 1 e 2 devono rientrare nei parametri dimensionali previsti dalla vi-
gente normativa comunitaria in materia di definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.

Art. 3

(Aiuti «de minimis» ai sensi del Reg. (CE) n. 69/2001)

1. Gli incentivi sono concessi secondo la regola «de minimis», ai sensi del Regolamento (CE) n. 69/2001
della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee serie L
n. 10 del 13 gennaio 2001.

2. Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 69/2001, l’importo complessivo degli aiuti «de mini-
mis» accordato ai soggetti beneficiari non può superare i 100.000,00 euro in tre anni.

3. Ai fini del riscontro del rispetto della regola «de minimis», alla domanda di incentivo è allegata una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo
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unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) resa dal le-
gale rappresentante dell’impresa ed attestante, in termini sintetici, il mancato superamento dei limiti quantita-
tivi e temporali di cui al comma 2, tenuto conto anche dell’incentivo oggetto della domanda medesima.

CAPO III

INCENTIVI A FAVORE DELLE AGENZIE DI VIAGGIO E TURISMO
PER LA VENDITA DEI PACCHETTI TURISTICI

Art. 4

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’articolo 54, comma 1, della legge regionale 2/2002 e dell’articolo 42, comma 1, lettera g)
della legge regionale 4/2005, le Camere di commercio concedono incentivi in conto capitale a favore delle
agenzie di viaggio e turismo per la vendita di pacchetti turistici in Italia e all’estero, finalizzati ad incrementa-
re l’ingresso e la permanenza di turisti nel territorio regionale attraverso l’offerta di un prodotto turistico qua-
lificato, con particolare riguardo per le località a minore vocazione turistica.

Art. 5

(Definizione di pacchetto turistico)

1. Per pacchetto turistico si intendono i viaggi, le vacanze ed i circuiti «tutto compreso» venduti od offerti
in vendita ad un prezzo forfettario, con durata superiore alle ventiquattro ore, ovvero con durata comprenden-
te almeno una notte, e risultanti dalla combinazione di almeno due degli elementi di seguito indicati:

a) trasporto;

b) alloggio;

c) servizi turistici non accessori al trasporto o all’alloggio che costituiscano parte significativa del pacchetto
turistico, tra i quali itinerari e visite guidati, escursioni e servizi, ivi compresa la presenza di accompagna-
tori e guide turistiche e ambientali escursionistiche.

2. Ai fini dell’ammissibilità dell’iniziativa a contributo, il contratto di vendita del pacchetto turistico deve
avere la forma ed il contenuto di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 111 (Attuazio-
ne della Direttiva 9/314/CEE concernente i viaggi, le vacanze e i circuiti «tutto compreso»).

Art. 6

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. Sono finanziabili le seguenti iniziative:

a) promo-commercializzazione turistica della regione Friuli Venezia Giulia quali workshop, sales promotion,
allestimenti standistici in altre regioni italiane e all’estero;

b) educational e press tour per operatori della domanda nazionale e estera da realizzarsi sul territorio regionale;

c) realizzazione di cataloghi monografici di vendita del pacchetto turistico integrato, riferentisi esclusivamente
alla Regione Friuli Venezia Giulia, nonché creazione di pagine pubblicitarie e allestimenti vetrinistici;

d) partecipazione a fiere turistiche in Italia e all’estero finalizzata all’offerta del prodotto turistico regionale.

2. Non sono ammissibili:

a) IVA ed altre imposte;

b) spese relative all’acquisto di beni strumentali;

c) compensi ad amministratori e personale dipendente;

d) ogni spesa non attinente all’iniziativa.
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Art. 7

(Criteri di priorità)

1. La valutazione delle domande è effettuata dalle Camere di commercio sulla base dei seguenti ordini e
criteri di priorità:

a) in riferimento all’ambito territoriale:

1) iniziative da realizzarsi in un ambito territoriale comprendente più di un Consorzio turistico, società di
promozione turistica o società d’area;

2) iniziative da realizzarsi nell’ambito territoriale di un unico Consorzio turistico, società di promozione
turistica o società d’area;

3) iniziative da realizzarsi in Comuni non rientranti nell’ambito di un Consorzio turistico, o società di
promozione turistica o società d’area;

b) in riferimento alle azioni di marketing strategico definite dalla Regione:

1) iniziative espressamente rivolte alla potenziale clientela estera;

2) iniziative rivolte sia all’estero che all’interno;

3) iniziative rivolte esclusivamente alla potenziale clientela nazionale;

c) in relazione alla vocazione turistica:

1) sarà data priorità alle iniziative di cui alle lettere a) e b) che evidenzino una ricaduta sulle località a
minore vocazione turistica.

2. A parità di posizione in graduatoria, ulteriore priorità viene data alle iniziative frutto di progetti con-
giunti tra più agenzie di viaggio e turismo ed in caso di ulteriore parità viene preso in considerazione l’ordine
cronologico di presentazione delle domande, secondo i criteri di cui all’articolo 14, comma 6.

Art. 8

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 3, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
la spesa ammissibile e l’ammontare massimo dell’incentivo è pari a 51.646,00 euro.

CAPO IV

INCENTIVI ALLE IMPRESE TURISTICHE ED AI PUBBLICI ESERCIZI
PER L’INCREMENTO ED IL MIGLIORAMENTO DELLE STRUTTURE

Art. 9

(Oggetto)

1. Ai sensi degli articoli 156 e 157 della legge regionale 2/2002 e dell’articolo 42, comma 1, lettera h) del-
la legge regionale 4/2005, le Camere di commercio concedono incentivi in conto capitale a favore delle im-
prese turistiche, al fine di ottenere l’incremento ed il miglioramento delle strutture ricettive alberghiere, delle
strutture ricettive all’aria aperta e delle case ed appartamenti per vacanze.

2. Ai sensi dell’articolo 155 della legge regionale 2/2002 e dell’articolo 42, comma 1, lettera h) della leg-
ge regionale 4/2005, le Camere di commercio concedono incentivi in conto capitale a favore dei pubblici eser-
cizi per l’incremento ed il miglioramento degli esercizi medesimi.

Art. 10

(Iniziative finanziabili)

1. Gli incentivi sono concessi alle imprese indicate all’articolo 2, comma 2 e, in particolare, per le seguen-
ti iniziative:
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a) lavori di adeguamento degli impianti alle normative prescritte, quali lavori relativi a misure di antincen-
dio, impianti elettrici, superamento delle barriere architettoniche;

b) acquisto di arredi ed attrezzature da installare in strutture già a norma ed adeguate al superamento delle
barriere architettoniche;

c) altri lavori di ammodernamento e di straordinaria manutenzione;

d) lavori di ampliamento;

e) lavori di ristrutturazione;

f) acquisto di arredi ed attrezzature.

2. Gli incentivi sono inoltre concessi per la realizzazione di parcheggi, anche mediante l’acquisto di im-
mobili, a servizio delle strutture ricettive alberghiere.

3. I progetti per la realizzazione delle iniziative previste dal presente articolo devono tener conto delle nor-
me in materia di superamento delle barriere architettoniche, ai sensi dell’articolo 156, comma 3 della legge re-
gionale 2/2002.

Art. 11

(Criteri di priorità)

1. Per le iniziative di cui all’articolo 10, comma 1, la valutazione delle domande è effettuata dalla Camera
di commercio sulla base dei seguenti criteri di priorità:

a) interventi da effettuarsi nelle strutture ricettive alberghiere, all’aria aperta e nelle case e appartamenti per
vacanze:

1) lavori di adeguamento degli impianti alle normative prescritte: 6 punti;

2) acquisto di arredi ed attrezzature da installare in strutture già a norma ed adeguate al superamento del-
le barriere architettoniche: 5 punti;

3) altri lavori di ammodernamento e di straordinaria manutenzione: 4 punti;

4) lavori di ampliamento: 3 punti;

5) lavori di ristrutturazione: 2 punti;

6) acquisto di arredi ed attrezzature: 1 punto;

b) interventi da effettuarsi nei pubblici esercizi di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della
normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi):

1) lavori di adeguamento degli impianti alle normative prescritte: 6 punti;

2) acquisto di arredi ed attrezzature da installare in strutture già a norma ed adeguate al superamento del-
le barriere architettoniche: 5 punti;

3) altri lavori di ammodernamento e di straordinaria manutenzione: 4 punti;

4) lavori di ampliamento: 3 punti;

5) lavori di ristrutturazione: 2 punti;

6) acquisto di arredi ed attrezzature: 1 punto.

2. Nel caso in cui la domanda di incentivo abbia ad oggetto sia lavori edilizi che l’acquisto di arredi, ai fini
della graduatoria si considerano solamente i primi.

3. Per le iniziative di cui all’articolo 10, comma 2, la valutazione delle domande è effettuata dalla Camera
di commercio sulla base dei seguenti criteri di priorità:

a) interventi da effettuarsi nelle località turistiche di Grado e Lignano Sabbiadoro e nelle località con un nu-
mero superiore a 10.000 abitanti: 5 punti;
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b) interventi da effettuarsi al di fuori delle località di cui alla lettera a): 3 punti.

4. La somma dei punteggi ottenuti determina il punteggio finale attribuito a ciascuna iniziativa e la conse-
guente posizione in graduatoria. A parità di punteggio viene preso in considerazione l’ordine cronologico di
presentazione delle domande, secondo i criteri di cui all’articolo 14, comma 6.

Art. 12

(Intensità ed ammontare dell’incentivo)

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 3, l’intensità dell’incentivo è pari al 50 per cento del-
la spesa ammissibile entro i seguenti limiti:

a) importo minimo della spesa ammissibile pari a 20.000,00 euro;

b) importo massimo della spesa ammissibile pari a 200.000,00 euro.

Art. 13

(Spese ammissibili)

1. Per gli interventi edilizi di cui all’articolo 10 sono ammissibili:

a) le spese per l’esecuzione dei lavori;

b) gli oneri per le spese generali e di collaudo nelle misure individuate dal decreto del Presidente della Giun-
ta regionale 22 gennaio 2001, n. 011/Pres. (Legge regionale 46/1986, articolo 8, comma 3 ed articolo 24.
Determinazione aliquote spese di progettazione, generali e di collaudo);

c) l’onere relativo all’acquisto dell’area o degli immobili necessari per la realizzazione di parcheggi al servi-
zio delle strutture alberghiere, per un importo non eccedente il 10 per cento del costo dei lavori.

2. Non sono in ogni caso ammissibili le spese relative ad interventi privi del titolo abilitativo richiesto ai
sensi della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di pianificazione territoriale
ed urbanistica).

3. Per l’acquisto di arredi ed attrezzature sono ammissibili oltre alle spese del materiale anche quelle per
l’eventuale trasporto e montaggio. Non sono ammissibili le spese riguardanti beni soggetti a facile usura, qua-
li biancheria e stoviglie.

CAPO V

PROCEDIMENTO CONTRIBUTIVO

Art. 14

(Presentazione delle domande)

1. Le domande per accedere agli incentivi sono presentate alla Camera di commercio competente per terri-
torio.

2. Gli interessati presentano le domande per accedere agli incentivi di cui al capo III entro il 31 ottobre
dell’anno precedente a quello in cui è prevista la realizzazione dell’iniziativa.

3. Gli interessati presentano le domande per accedere agli incentivi di cui al capo IV dal 1o gennaio al 1o

marzo e prima dell’avvio dell’iniziativa cui si riferiscono.

4. Le domande hanno validità limitata all’anno solare.

5. Le domande devono pervenire alla Camera di commercio entro i termini previsti ai commi 2 e 3, pena
l’inammissibilità a contributo. Il termine che scade in un giorno non lavorativo per l’Ufficio competente è
prorogato al primo giorno lavorativo seguente.
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6. La data di presentazione delle domande è determinata:

a) dal timbro datario apposto dalla struttura competente, nel caso di consegna diretta o di spedizione postale
ordinaria;

b) dalla data di spedizione, nel caso di spedizione tramite lettera raccomandata o tramite mezzi telematici.

7. Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine per la presenta-
zione fa fede la data di spedizione indicata nel timbro postale, purché la raccomandata pervenga all’Ufficio
competente entro quindici giorni successivi alla scadenza del termine.

8. Le domande per accedere agli incentivi possono essere integrate o modificate entro il termine previsto
nella nota informativa di cui all’articolo 18, comma 2.

Art. 15

(Avvio dell’iniziativa)

1. Per l’avvio dell’iniziativa, prevista dall’articolo 14, comma 3, si intende:

a) nel caso di acquisto di beni immobili, la data di acquisto specificata nel contratto di compravendita;

b) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di acquisto o in
documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la
data della prima fattura;

c) nel caso di interventi aventi rilevanza urbanistica o edilizia di cui alla legge regionale 52/1991, la data di
inizio dei lavori specificata nella denuncia di inizio attività o nella comunicazione di inizio lavori ovvero,
nel caso di lavori che non necessitino di atti autorizzativi, la data della prima fattura.

2. Nei casi previsti dal comma 1, lettera c), l’interessato può comprovare, mediante idonea documentazio-
ne, che i beni o i lavori oggetto dell’incentivo sono stati acquisiti in data successiva a quella di inizio dei lavo-
ri, di cui al comma 1, lettera c).

Art. 16

(Schema di domanda)

1. Le domande per accedere agli incentivi sono redatte secondo uno o più schemi approvati con decreto
del Direttore centrale attività produttive, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione e disponibili sul sito
internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it/commercio/commercio.htm e su
quello delle Camere di commercio.

2. Le domande per accedere agli incentivi sono corredate dalla documentazione indicata negli schemi di
cui al comma 1.

Art. 17

(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, in mate-
ria di sicurezza sul lavoro, la concessione di incentivi alle imprese è subordinata, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. 445/2000, alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, di data non antece-
dente a sei mesi rispetto alla presentazione della domanda, da allegare all’istanza per accedere all’incentivo e
resa dal legale rappresentante dell’impresa, attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza
sul lavoro.

Art. 18

(Informazioni sul procedimento)

1. Il responsabile del procedimento comunica al soggetto richiedente l’incentivo:

a) l’Ufficio competente in cui si può prendere visione degli atti o trarne copia;
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b) l’oggetto del procedimento;

c) il responsabile del procedimento ed il responsabile dell’istruttoria;

d) il titolare ed il responsabile del trattamento dei dati;

e) il termine per modificare o integrare la domanda per accedere all’incentivo;

f) i termini per la concessione dell’incentivo, per la conclusione dell’iniziativa e la presentazione della rendi-
contazione, per l’erogazione dell’incentivo nonché il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria
sui provvedimenti di concessione ed erogazione;

g) gli obblighi del beneficiario;

h) i casi di annullamento o revoca dell’incentivo previsti dall’articolo 23.

2. Ai fini della comunicazione dei dati previsti al comma 1, il responsabile del procedimento predispone
un’apposita nota informativa e la rende disponibile in allegato allo schema di domanda, sul sito internet
www.regione.fvg.it/commercio/commercio.htm della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo e su quello
della Camera di commercio. Nella domanda per accedere all’incentivo il soggetto interessato dichiara di aver
preso visione del contenuto della nota informativa.

Art. 19

(Istruttoria)

1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto previsti per
la singola tipologia di intervento effettuando, ove necessario, gli opportuni accertamenti anche mediante so-
pralluoghi o richiedendo documentazione integrativa.

2. L’Ufficio incompetente all’istruttoria, cui venga erroneamente indirizzata la domanda, provvede ad in-
viarla tempestivamente alla Camera di commercio.

3. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà comunica-
zione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere alla rego-
larizzazione o integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia motivata e
presentata prima della scadenza dello stesso.

4. Il procedimento è archiviato d’ufficio qualora il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione
o integrazione decorra inutilmente.

5. Il procedimento è altresì archiviato d’ufficio nel caso in cui la domanda per accedere agli incentivi per-
venga oltre i termini previsti dall’articolo 14, commi 2 e 3.

6. Il responsabile del procedimento comunica tempestivamente al richiedente l’archiviazione d’ufficio.

Art. 20

(Formazione della graduatoria e concessione degli incentivi)

1. Gli incentivi sono concessi tramite procedura valutativa con procedimento a graduatoria, ai sensi dei
commi 2, 5 e 6 dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

2. La Camera di commercio approva la graduatoria delle iniziative ammesse a contributo sulla base dei
criteri previsti agli articoli 7 e 11 ed effettua il conseguente riparto dei fondi disponibili entro il termine di no-
vanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domanda di incentivo.

3. Gli incentivi sono concessi contestualmente all’approvazione della graduatoria, tenuto contro delle di-
rettive emanate dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 43, comma 2, della legge regionale 4/2005 ed avu-
to riguardo ai limiti di disponibilità del Fondo per gli incentivi alle imprese, previsto dall’articolo 44 della leg-
ge medesima.

4. Gli incentivi sono concessi secondo l’ordine di graduatoria fino a concorrenza delle risorse finanziarie
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disponibili. La Camera di commercio procede allo scorrimento della graduatoria qualora nel corso dell’anno
vi siano ulteriori risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla revoca di incentivi o dall’impinguamento del
Fondo di cui al comma 3.

5. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti beneficiari la concessione
dell’incentivo, il termine e le modalità per la rendicontazione, i casi di annullamento o revoca del provvedi-
mento di concessione ed il nominativo del responsabile dell’istruttoria.

6. La concessione degli incentivi è subordinata all’accertamento dell’insussistenza di cause ostative secon-
do la normativa antimafia.

7. Non è ammissibile la concessione di incentivi a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo,
tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado.

8. Nel caso in cui i soggetti beneficiari di cui all’articolo 2 svolgano attività mista è ammissibile la conces-
sione di incentivi per spese attinenti ad iniziative connesse in modo esclusivo o prevalente all’esercizio
dell’attività turistica o di somministrazione.

9. La Camera di commercio, prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica tempe-
stivamente agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Trovano applicazione le disposi-
zioni previste dall’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

10. La Camera di commercio comunica tempestivamente agli istanti l’inammissibilità dell’incentivo nei
casi di esaurimento delle risorse finanziarie.

Art. 21

(Rendicontazione delle spese)

1. I soggetti beneficiari presentano idonea documentazione, secondo i termini e le modalità indicati nella
comunicazione di concessione dell’incentivo.

2. La documentazione giustificativa delle spese sostenute ed il pagamento delle medesime, ivi compresi
gli anticipi, devono essere di data successiva a quella di presentazione della domanda.

3. Le spese ammissibili si intendono al netto di imposte e di spese notarili.

4. Il termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della relativa rendicontazio-
ne è di dodici mesi, decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessio-
ne. È consentita la richiesta di proroga del termine, a condizione che sia motivata e presentata prima della sca-
denza dello stesso.

5. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà co-
municazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere
alla regolarizzazione o all’integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia
motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

6. Gli incentivi per gli interventi aventi rilevanza urbanistica o edilizia di cui al titolo VI della legge regio-
nale 52/1991 sono erogati a seguito della presentazione della seguente documentazione:

a) nel caso di lavori soggetti a concessione o autorizzazione edilizia, copia della dichiarazione trasmessa al
Comune e sottoscritta dal direttore dei lavori che certifichi, sotto la propria responsabilità, la conformità
dei lavori eseguiti rispetto al progetto approvato, ai sensi dell’articolo 86, comma 1, della legge regionale
52/1991;

b) nel caso di lavori soggetti a denuncia di inizio attività, copia del certificato di collaudo finale emesso dal
progettista abilitato e trasmesso al Comune, che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato, ai
sensi dell’articolo 80, comma 4, della legge regionale 52/1991.

7. In deroga al comma 2, sono ammissibili le spese sostenute prima della presentazione della domanda, in
relazione agli interventi di cui al comma 6, per la progettazione e le altre prestazioni professionali richieste
dal tipo di intervento.
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8. I soggetti beneficiari possono avvalersi dell’attività di certificazione secondo le modalità di cui
all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000. Le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissi-
bili a contributo.

Art. 22

(Erogazione degli incentivi)

1. Gli incentivi sono erogati su presentazione delle fatture o di altra idonea documentazione giustificativa
delle spese sostenute, ai sensi dell’articolo 21.

2. Gli incentivi sono erogati entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento della rendiconta-
zione, tenuto conto delle direttive emanate dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 43, comma 2, della leg-
ge regionale 4/2005 ed avuto riguardo ai limiti di disponibilità del Fondo per gli incentivi alle imprese previ-
sto dall’articolo 44 della legge medesima.

3. Gli incentivi di cui al capo III e IV possono essere erogati in via anticipata nella misura, rispettivamen-
te, del 20 per cento e del 90 per cento dell’importo concesso, limitatamente all’esecuzione di opere, previa
presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo pari alla somma da erogare,
maggiorata degli interessi legali, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 7/2000.

Art. 23

(Annullamento e revoca del provvedimento di concessione)

1. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per origi-
nari vizi di legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona
fede.

2. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a seguito della decadenza dal diritto
all’incentivo derivante dalla rinuncia del beneficiario, ovvero qualora:

a) la documentazione giustificativa delle spese o il pagamento delle medesime siano di data anteriore a quel-
la di presentazione della domanda;

b) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’iniziativa e
per la presentazione della relativa rendicontazione ovvero il termine assegnato per provvedere alla regola-
rizzazione o integrazione della rendicontazione, ai sensi dell’articolo 21, comma 5, decorra inutilmente;

c) i vincoli di destinazione non siano stati osservati;

d) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva di certificazione o della dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà;

e) sia accertata l’assenza della conformità dei lavori eseguiti rispetto al progetto, ai sensi dell’articolo 21,
comma 6;

f) sia accertata la difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di
concessione, in assenza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 25, comma 3.

3. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti interessati l’annullamento o la revoca
del provvedimento di concessione. Gli incentivi sono restituiti secondo le modalità previste dall’articolo 49
della legge regionale 7/2000.

Art. 24

(Termini per la conclusione del procedimento)

1. Il responsabile del procedimento, mediante la nota informativa prevista all’articolo 18, comma 2, comu-
nica al soggetto interessato i termini massimi:

a) per la formazione della graduatoria e la concessione dell’incentivo;

b) per la conclusione dell’iniziativa e la presentazione della rendicontazione;
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c) per l’erogazione dell’incentivo.

2. Il termine per la concessione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per
l’integrazione dell’istruttoria nel caso in cui la relativa domanda risulti irregolare o incompleta ovvero in pen-
denza dei termini assegnati per presentare osservazioni, nel caso di preavviso di provvedimento negativo.

3. Il termine per l’erogazione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per l’integrazione
della rendicontazione nel caso in cui la stessa risulti irregolare o incompleta.

4. I termini per la concessione e l’erogazione dell’incentivo sono sospesi nei casi previsti dall’articolo 7
della legge regionale 7/2000.

5. Il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria sui provvedimenti di concessione ed erogazione
non è computato ai fini del decorso dei termini per l’adozione degli atti medesimi.

6. Per i procedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati si applica il termi-
ne di novanta giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal
quale sorge l’obbligo di provvedere, ovvero dalla data di ricevimento della richiesta.

CAPO VI

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CONTROLLI

Art. 25

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari degli incentivi sono tenuti a rispettare gli obblighi stabiliti in via generale dalla legge re-
gionale 7/2000 e quelli specifici previsti dal presente regolamento.

2. Gli obblighi dei beneficiari sono indicati nella nota informativa di cui all’articolo 18, comma 2.

3. Fatto salvo il rispetto del termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della
relativa rendicontazione, i beneficiari degli incentivi, prima di procedere ad eventuali variazioni nei contenuti
e nelle modalità di esecuzione delle iniziative ammesse a contributo, chiedono la relativa autorizzazione alla
Camera di commercio, entro i limiti di spesa ammessa.

Art. 26

(Vincolo di destinazione)

1. I soggetti beneficiari degli incentivi hanno l’obbligo di mantenere, a pena di revoca, la destinazione dei
beni immobili per cinque anni e dei beni mobili per due anni decorrenti dalla data di presentazione della ren-
dicontazione. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto
di incentivi.

2. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché di trasferimento dell’azienda in
gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, verificatisi prima della scadenza del vincolo di
destinazione, gli incentivi sono confermati purché il subentrante sia in possesso dei requisiti di legge e la pro-
secuzione dell’impresa avvenga senza soluzione di continuità.

3. Allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo di destinazione di cui al comma 1, i soggetti beneficiari
trasmettono alla Camera di commercio, entro il 28 febbraio di ogni anno, apposita dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà. In caso di inosservanza, la Camera di commercio procede ad ispezioni e controlli.

Art. 27

(Ispezioni e controlli)

1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 le Camere di commercio effettuano presso i sog-
getti beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione agli incentivi concessi.

2. La Camera di commercio ha facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari, in qualunque momento,
l’esibizione dei documenti originali relativi all’erogazione degli incentivi.
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CAPO VII

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 28

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme di cui alla legge regionale
7/2000.

Art. 29

(Rinvio dinamico)

1. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti ed atti comunita-
ri operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle mo-
dificazioni ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 30

(Norme transitorie e finali)

1. Ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 4/2005, i procedimenti in corso al 31 dicembre 2005 rela-
tivi alle funzioni delegate alle Camere di commercio sono di competenza della Regione; ad essi continuano ad
applicarsi le norme regolamentari previgenti.

2. Gli schemi di domanda di cui all’articolo 16 sono adottati e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione entro il 31 dicembre 2005.

3. Il presente regolamento resta in vigore nei limiti previsti dall’articolo 4 del Regolamento (CE) n.
69/2001.

Art. 31

(Abrogazioni)

1. Con decorrenza dal 1° gennaio 2006 sono abrogati i seguenti regolamenti:

a) capo II del D.P.Reg. 21 agosto 2002, n. 0253/Pres;

b) D.P.Reg. 23 settembre 2002, n. 0293/Pres.

Art. 32

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2006.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 ottobre 2005, n. 0373/Pres.

L.R. 24/1999, articolo 13. Nomina della commissione per l’accertamento dei requisiti soggettivi
dell’A.T.E.R. di Gorizia.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 27 agosto 1999, n. 24, che disciplina la nomina e la composizio-
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ne delle Commissioni per l’accertamento dei requisiti soggettivi delle Aziende Territoriali per l’Edilizia Resi-
denziale (A.T.E.R.);

VISTE le note prot. n. ALP.5/24057-E/1/6, prot. n. ALP.5/24058-E/1/6, prot. n. ALP.5/24059-E/1/6 e
prot. n. ALP.5/24060-E/1/6 del 20 giugno 2005 ed altresì le successive prot. n. ALP.5/27700-E/1/6 e prot. n.
ALP.5/27716-E/1/6 del 20 luglio 2005 della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, con le quali è stato
chiesto agli Enti, alle Associazioni ed agli Organi previsti dal succitato articolo 13 della legge regionale
24/1999 di provvedere a designare i rispettivi rappresentanti in seno alla Commissione;

VISTA la nota prot. n. 2209/4.5.3 di data 28 settembre 2005 del Tribunale di Gorizia, con la quale - ai
sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera a) della legge regionale 24/1999 - è stato designato il dott. Augusto
Marinelli;

VISTA la nota prot. n. 1005 di data 5 luglio 2005 dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani (A.N.C.I.),
con la quale - ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera c) della legge regionale 24/1999 - è stata designata la
sig.ra Licia Morsolin;

VISTE le note inviate da SUNIA in data 12 luglio 2005, da SICET in data 28 luglio 2005, da UIL-UNIAT
in data 7 luglio 2005, da ASSOCASA in data 8 luglio 2005, da FEDERCASA in data 14 luglio 2005 e da
ANAI-CISAL, pervenuta in data 28 luglio 2005;

ATTESA la mancanza di una designazione congiunta da parte delle organizzazioni degli assegnatari, pre-
vista dall’articolo 13, comma 2, lettera d) della legge regionale 24/1999, laddove dispone che la succitata
Commissione è composta, tra gli altri, «da un rappresentante degli assegnatari designato congiuntamente dalle
organizzazioni maggiormente rappresentative su base regionale»;

VISTO l’articolo 10 della legge regionale 12 marzo 1993, n. 9, e successive modifiche, il quale stabilisce
che: «Se i soggetti competenti non provvedono alla designazione entro venti giorni dalla ricezione della ri-
chiesta di cui al comma 1, l’organo competente alla nomina provvede direttamente all’individuazione dei
componenti; se la designazione spetta ad associazioni sindacali o di categoria il soggetto individuato deve ap-
partenere ad una di tali associazioni»;

VISTA la generalità di Giunta n. 2188 del 5 settembre 2005, alla luce della quale la Giunta regionale ha ri-
tenuto di disporre, da parte di una Commissione regionale composta dal Direttore centrale ambiente e lavori
pubblici dott. Franco Scubogna, dal Direttore del Servizio edilizia residenziale dott. Fulvia Dotto e da un fun-
zionario della Direzione stessa, l’effettuazione di un sorteggio, con modalità specificate nell’allegata relazione
alla generalità medesima;

VISTA la nota prot. n. ALP.5/33120-E/1/6 del 9 settembre 2005 con la quale è stato individuato nel dott.
Giorgio Ursig il funzionario della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici facente parte della Commis-
sione regionale incaricata dello svolgimento del sorteggio;

VISTO il verbale del sorteggio, al quale sono stati invitati tutti i rappresentanti delle organizzazioni degli
assegnatari maggiormente rappresentative su base regionale con nota prot. n. ALP.5/32593-E/1/6 del 5 set-
tembre 2005, svoltosi in data 9 settembre 2005, e sottoscritto dai membri della Commissione regionale sopra
menzionata, nonché dai rappresentanti degli assegnatari presenti alla riunione;

PRESO ATTO delle risultanze del sorteggio attestate dal suddetto verbale, da cui si evince che per
l’A.T.E.R. di Gorizia il rappresentante degli assegnatari da nominare è il sig. Narciso Zorzenon, individuato
tra quelli indicati da SICET con la succitata nota;

VISTA la nota congiunta prot. n. 255 del 14 luglio 2005 della Confederazione Cooperative Italiane -
Unione Regionale, della Lega delle Cooperative Friuli-Venezia Giulia e dell’Associazione Generale Coopera-
tive Italiane, con la quale - ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera e) della legge regionale 24/1999 - è stato
designato congiuntamente il sig. Antonio Culot;

VISTE le dichiarazioni o autorizzazioni prodotte, da parte dei soggetti designati, ai sensi dell’articolo 53
del Testo Unico approvato col decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

VISTE le ulteriori dichiarazioni prodotte, da parte dei soggetti designati, ai sensi del primo comma
dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, come introdotto con l’articolo 55 della
legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, ed altresì ai sensi di quanto comunicato con la Circolare n. 4 del 28
febbraio 2000;
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SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2450 del 30 settembre 2005;

DECRETA

È nominata la Commissione per l’accertamento dei requisiti soggettivi, operante presso l’Azienda territo-
riale per l’edilizia residenziale di Gorizia, nella seguente composizione:

a) Presidente: dott. Augusto Marinelli;

b) Vice-Presidente: Presidente pro tempore dell’A.T.E.R. di Gorizia o suo delegato;

c) rappresentante dell’A.N.C.I.: sig.ra Licia Morsolin;

d) rappresentante delle organizzazioni degli assegnatari: sig. Narciso Zorzenon;

e) rappresentante delle cooperative: sig. Antonio Culot;

f) per gli interventi di edilizia sovvenzionata e convenzionata, dal Sindaco, o da un suo delegato, del Comu-
ne in cui sorgono gli alloggi.

Gli incarichi di cui sopra sono conferiti per la durata di cinque anni a decorrere dalla data del presente de-
creto.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 ottobre 2005, n. 0374/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 4, comma 20 della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15
concernente interventi a favore delle agenzie sociali per l’abitazione ed interventi a favore dell’ACLI
di Trieste. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, articolo 4, commi 78, 79, 80, concernente un intervento a
favore dell’ACLI di Trieste, come modificata dalle disposizioni di cui alla legge regionale 18 luglio 2005, n.
15, comma 22;

VISTA la legge regionale 18 luglio 2005, n. 15, articolo 4, commi 17, 18, 19, 20, concernente interventi a
favore delle Agenzie Sociali per l’Abitazione;

RILEVATO che, ai sensi delle norme sopra citate, l’Amministrazione regionale sostiene, con contributi
straordinari, i progetti realizzati dall’ACLI di Trieste e dalle Agenzie Sociali per l’Abitazione volti
all’inserimento abitativo dei lavoratori flessibili ed inoltre che tali progetti sono finalizzati:

a) all’erogazione di servizi per l’accesso al mercato della locazione ivi compresa l’attività di consulenza im-
mobiliare, di mediazione, nonché di coordinamento e di divulgazione dei servizi sul territorio regionale;

b) alla gestione di fondi di rotazione per la concessione di microprestiti non onerosi necessari ad ammortiz-
zare i costi previsti nel contratto di locazione e derivanti dalla stipula del medesimo;

CONSIDERATO che per l’erogazione dei contributi straordinari alle Agenzie Sociali per l’Abitazione è
stata autorizzata la spesa di € 600.000,00 per l’anno 2005 a carico dell’unità previsionale di base
4.1.340.1.1126 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bi-
lancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 3245 del documento tecnico agli stessi allegato, denomina-
to: «Contributi straordinari alle Agenzie Sociali per l’Abitazione per l’attuazione di progetti volti
all’inserimento abitativo dei lavoratori flessibili».
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CONSIDERATO, altresì, che per l’erogazione del contributo straordinario all’ACLI di Trieste è stata au-
torizzata la spesa di € 50.000,00 per l’anno 2005 a carico dell’unità previsionale di base 4.1.340.2.344 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005,
con riferimento al capitolo 4597 del documento tecnico agli stessi allegato;

CONSIDERATO, inoltre, che i requisiti degli operatori e dei beneficiari, le modalità ed i criteri di attua-
zione dei succitati progetti, nonchè le misure di sostegno di cui all’articolo 4, comma 78, della legge regionale
1/2005, come modificata dall’articolo 4, comma 22, della legge regionale 15/2005, devono essere disciplinati
da apposito regolamento;

VISTO il testo regolamentare predisposto dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici in attuazione
dell’articolo 4, comma 20 della legge regionale n. 15/2005, nelle more della predisposizione del Piano regio-
nale integrato per l’immigrazione di cui all’articolo 5 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 5;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 14 ottobre 2005, n. 2586;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di esecuzione dell’articolo 4, comma 20, della legge regionale 18 luglio
2005, n. 15 concernente interventi a favore delle Agenzie Sociali per l’Abitazione ed interventi a favore
dell’ACLI di Trieste», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 26 ottobre 2005

ILLY

Regolamento di esecuzione dell’articolo 4, comma 20, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15, concer-
nente interventi a favore delle Agenzie sociali per l’abitazione e interventi a favore dell’ACLI di Trieste.

Art. 1

(Oggetto e finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina la concessione di contributi straordinari regionali previsti:

a) dall’articolo 4, comma 19, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15, per sostenere i progetti realizzati
dalle Agenzie sociali per l’abitazione volti all’inserimento abitativo dei lavoratori flessibili;

b) dall’articolo 4, comma 78, della legge regionale 2 febbraio 2005, n.1, a favore dell’ACLI di Trieste per la
realizzazione di un progetto pilota per il finanziamento di programmi di microprestiti come strumento di
inserimento abitativo a favore di nuclei familiari socialmente ed economicamente più deboli;

2. I contributi di cui al comma 1 si configurano quali interventi straordinari nell’ambito delle finalità pre-
viste dall’articolo 20 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 5.

Art. 2

(Caratteristiche dei progetti)

1. I progetti ammessi ai benefici previsti dall’articolo 4, commi 17, della legge regionale n. 15/2005, e
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dell’articolo 4, comma 78 della legge regionale n. 1/2005, come modificato dall’articolo 4, comma 22, della
legge regionale n. 15/2005 medesima, sono finalizzati:

a) all’erogazione di servizi per l’accesso al mercato della locazione, ivi compresa l’attività di consulenza im-
mobiliare, di mediazione, nonché di coordinamento e di divulgazione dei servizi sul territorio regionale;

b) alla gestione di fondi di rotazione per la concessione di microprestiti non onerosi necessari ad ammortiz-
zare i costi previsti nel contratto di locazione e derivanti dalla stipula del medesimo.

Art. 3

(Requisiti degli operatori)

1. I contributi straordinari di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), sono destinati a favore delle Agenzie
sociali per l’abitazione, con sede legale ed operanti sul territorio regionale ed aventi in essere convenzioni sti-
pulate con enti pubblici, la cui finalità sia quella di gestire progetti di housing sociale quali:

a) la gestione di fondi di rotazione per concedere microprestiti non onerosi volti ad agevolare l’accesso alla
locazione;

b) l’orientamento e la consulenza immobiliare;

c) l’accompagnamento all’abitare anche mediante la mediazione sociale;

d) la gestione di immobili a favore di soggetti vulnerabili a rischio di emarginazione sociale o in difficoltà
anche temporanea.

2. Il contributo straordinario di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), è destinato a favore dell’ACLI di
Trieste, con sede legale ed operante nella provincia di Trieste.

3. Per l’espletamento delle attività di cui al comma 1 gli operatori si servono del lavoro di propri collabo-
ratori nonché, eventualmente, di personale volontario e di enti no-profit del terzo settore, ivi comprese coope-
rative sociali, e garantisce l’idoneità professionale degli operatori addetti alle attività medesime.

Art. 4

(Requisiti dei beneficiari)

1. I beneficiari dei servizi e dei microprestiti gestiti ed erogati nell’ambito dei progetti di cui all’articolo 2
sono i lavoratori flessibili aventi cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione europea, ovvero cit-
tadine e cittadini italiani e stranieri purchè in regola con la legislazione concernente la disciplina
dell’immigrazione e con le norme sulla condizione dello straniero.

2. È considerato lavoratore flessibile ai fini del presente regolamento una persona che sia prestatore di la-
voro subordinato non a tempo indeterminato.

3. I lavoratori flessibili per accedere ai progetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) titolarità di contratto di lavoro, ai sensi di quanto disposto al comma 2;

b) certificato di residenza nella regione e stato di famiglia;

c) titolare di un indicatore della situazione economica equivalente inferiore ad euro 21.433,36, quale risul-
tante da dichiarazione ISEE in corso di validità.

Art. 5

(Progetti finanziabili e spese ammissibili a contributo)

1. I progetti di cui all’articolo 2 devono prevedere un preventivo di spesa nel quale sono distinte:

a) le spese finalizzate alla gestione del progetto, ricomprendenti l’attività amministrativa, di istruttoria, di
consulenza immobiliare, di mediazione sociale, di coordinamento, di divulgazione dei servizi per
l’accesso al mercato della locazione;
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b) le risorse da destinare al fondo di rotazione, da costituire per l’erogazione di microprestiti a tasso gratuito,
per l’ammontare della cauzione richiesta dal proprietario, nonché per la copertura degli ulteriori costi pre-
visti nel contratto di locazione o comunque derivanti dalla stipula del medesimo.

2. Le spese di cui al comma 1, lettera a), sono ammissibili a contributo nella misura forfetaria del 30%
delle risorse di cui al comma 1, lettera b).

3. Le risorse da destinare al fondo di rotazione di cui al comma 1, lettera b), sono quantificate in misura
non superiore agli importi erogati dall’operatore per microprestiti nell’anno precedente aumentate del 10%.

4. L’importo complessivo del contributo regionale, finalizzato a sostenere le attività ed i servizi erogati
dall’operatore nell’anno in corso, non può comunque essere superiore al totale delle spese sostenute
dall’operatore al netto di eventuali ed ulteriori contribuzioni allo stesso erogati per le stesse finalità ai sensi
del «Regolamento per la realizzazione di attività di sostegno a favore degli immigrati e delle loro famiglie, di
misure per la tutela dei rifugiati e profughi, di interventi per iniziative a favore di una civile convivenza» ap-
provato con il decreto del Presidente della Regione n. 0128 del 16 aprile 2004, ovvero da parte di altri sogget-
ti.

5. I rientri derivanti dalla restituzione dei microprestiti affluiscono nuovamente al fondo di rotazione per il
loro riutilizzo per le medesime finalità.

6. Tutti i movimenti contabili relativi alla gestione delle risorse finanziarie destinate ai microprestiti devo-
no essere effettuati tramite apposito conto corrente bancario, il cui estratto conto costituisce parte integrante
del rendiconto previsto all’articolo 9.

Art. 6

(Modalità di presentazione delle domande e criteri di attuazione dei progetti)

1. Gli operatori presentano entro il 1o marzo di ogni anno alla Direzione centrale ambiente e lavori pubbli-
ci - Servizio edilizia residenziale - apposita domanda per la concessione dei contributi straordinari, corredata:

a) dei dati costitutivi dell’operatore, quale soggetto proponente il progetto, dai quali emerga la precedente
esperienza, almeno annuale, maturata nel settore dell’housing sociale, così come definito all’articolo 3,
nonché il volume di attività dell’anno precedente definito in relazione:

1) al numero dei microprestiti concessi in corso di rientro e all’ammontare complessivo delle somme ero-
gate a fronte dei medesimi;

2) all’ammontare delle somme rientrate;

b) dell’illustrazione del progetto con l’indicazione delle finalità e degli obiettivi da perseguire;

c) di un preventivo di spesa del progetto, redatto ai sensi del disposto di cui all’articolo 5, comma 1, con i
criteri di cui all’articolo 5, commi 2 e 3.

d) di un regolamento che disciplini le modalità di gestione del fondo di rotazione, di erogazione e di rientro -
con affluenza al fondo stesso - dei prestiti, nonché di restituzione alla Regione della giacenza del fondo ai
sensi degli articoli 9, comma 2, e 12.

Art. 7

(Misure di sostegno e suddivisione delle risorse)

1. Successivamente alla scadenza del termine indicato all’articolo 6, l’Amministrazione regionale provve-
de al riparto delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio regionale per le finalità di cui all’articolo 4, comma
17, della legge regionale 15/2005, tra le Agenzie sociali per l’abitazione che hanno presentato domanda di
contributo ai sensi dell’articolo 6.

2. Le risorse regionali sono assegnate, per l’anno di riferimento, alle Agenzie sociali per l’abitazione se-
condo la proporzione seguente:
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100% delle : sommatoria del = X : fabbisogno di ogni
risorse regionali fabbisogno delle singola Agenzia sociale

Agenzie sociali

3. Per fabbisogno di ogni singola Agenzia sociale si intende il preventivo di spesa redatto e definito, ai
sensi degli articoli 5 e 6, depurato dalle eventuali giacenze derivanti dall’anno precedente.

Art. 8

(Modalità di concessione e di pagamento dei contributi)

1. La concessione ed il pagamento dei contributi straordinari agli operatori avviene in unica soluzione an-
ticipata.

Art. 9

(Controllo e rendicontazione della spesa)

1. Entro il 1o aprile dell’anno successivo all’assegnazione, a titolo di rendicontazione e al fine della valu-
tazione di efficacia dell’intervento, gli operatori trasmettono alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici
- Servizio edilizia residenziale - una relazione illustrativa sullo svolgimento del progetto, con separata eviden-
za:

a) delle spese sostenute nell’anno precedente per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a) e b);

b) della situazione dei microprestiti non onerosi attivati nell’anno precedente, dalla quale risultino numero e
ammontare dei medesimi;

c) del piano di rientro delle rate di ammortamento nel fondo di rotazione di cui all’articolo 5, comma 1, lette-
ra b);

d) dell’eventuale morosità registrata;

e) dell’estratto conto relativo al saldo del conto corrente inerente il fondo di rotazione al 31 dicembre
dell’anno precedente.

2. Qualora in sede di rendicontazione e di applicazione dell’articolo 7, comma 3, si rilevi che le giacenze
superano il fabbisogno degli operatori definito per l’anno successivo, la differenza tra giacenze e fabbisogno è
restituita all’Amministrazione regionale.

3. La Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio edilizia residenziale - può disporre ispezioni
e controlli allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti e la
veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte dagli operatori, nonché l’attività degli eventuali sogget-
ti esterni coinvolti nel procedimento.

Art. 10

(Disposizioni in caso di inadempimento)

1. Qualora si verifichino casi di inadempimento nella gestione del fondo di rotazione previsto all’articolo
2, l’Amministrazione regionale revoca il finanziamento concesso per l’anno di competenza, inerente il fondo
di rotazione di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), per l’importo non ancora concesso dall’operatore ed al-
tresì chiede la restituzione, ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e successive modifiche ed inte-
grazioni, degli importi relativi ai contributi indebitamente concessi.

Art. 11

(Pubblicità)

1. Nella pubblicizzazione e gestione dell’attività relativa all’attuazione del progetto, gli operatori eviden-
ziano il ruolo dell’Amministrazione regionale come ente finanziatore del progetto.
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Art. 12

(Cause di scioglimento del Fondo e restituzione giacenza finale alla Regione)

1. La cessazione dell’attività dell’operatore comporta, a carico dello stesso, la restituzione all’Ammini-
strazione regionale delle risorse regionali ancora disponibili e giacenti per le finalità di cui all’articolo 5, com-
ma 1, lettere a) e b), ed altresì dell’intero importo dei rientri ancora dovuti all’operatore stesso.

Art. 13

(Norme transitorie)

1. Relativamente all’anno 2005 le domande delle Agenzie sociali per l’abitazione, sono presentate alla Re-
gione entro 15 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento.

2. Lo stanziamento di bilancio per l’anno 2005 relativo agli interventi di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra a), è ripartito tra le Agenzie che hanno presentato domanda di contributo in proporzione agli importi erogati
da ciascuna Agenzia per microprestiti a tasso gratuito nell’anno precedente, fermo restando - per gli effetti di
cui all’articolo 9 - la commisurazione delle spese di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), al 30% delle risorse
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b). Il medesimo criterio è applicato per l’assegnazione dello stanziamen-
to di bilancio per l’anno 2005 relativo all’intervento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b).

Art. 14

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 ottobre 2005, n. 0375/Pres.

L.R. 30/1999, articolo 24, lettera g). Delega alle Amministrazioni provinciali per l’organizzazione
dei corsi abilitativi all’esercizio venatorio e all’esercizio della caccia di selezione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30 concernente «Gestione ed esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli Venezia Giulia»;

VISTO in particolare l’articolo 24, comma 1, lett. g) della legge medesima, che prevede, fra le attribuzioni
delle Province in materia di gestione della fauna, l’organizzazione, su delega della Regione, dei corsi abilitati-
vi all’esercizio venatorio e all’esercizio della caccia di selezione;

PRESO ATTO che l’abilitazione all’esercizio della caccia di selezione è disciplinata dall’articolo 5, com-
ma 1, della legge regionale 15 maggio 1987, n. 14, così come modificato dall’articolo 43, comma 13 della leg-
ge regionale n. 30/1999 che prevede che possono esercitare la caccia di selezione coloro i quali abbiano fre-
quentato un apposito corso da effettuarsi ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lettera g), della legge regionale 31
dicembre 1999, n. 30;

ATTESO CHE l’articolo 12 del decreto del Presidente della Giunta regionale 27 giugno 1988, n.
0270/Pres., nel prevedere che il Comitato provinciale della caccia deve organizzare almeno ogni due anni il
corso di cui al suddetto articolo 5, per specie oggetto di caccia selettiva nel territorio di competenza, precisa
che tale corso dovrà constare come minimo di 10 lezioni e che per il rilascio dell’attestato di frequenza è ne-
cessaria la comprovata presenza da parte dell’interessato ad almeno 8 lezioni del corso stesso;

CONSIDERATO che il suddetto comma 1 dell’articolo 5 è stato interpretato dall’articolo 11, comma 1
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della legge regionale 18 maggio 1993, n. 21, e successive modifiche ed integrazioni, nel senso che possono
esercitare la caccia di selezione coloro i quali siano in possesso dell’attestato di frequenza con profitto al cor-
so effettuato a cura di una Amministrazione provinciale del Friuli Venezia Giulia;

VISTO l’articolo 24 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24, così come modificato dall’articolo 43
comma 35 della legge regionale n. 30/1999, il quale dispone che, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge medesima, per l’ottenimento dell’attestato di frequenza con profitto al corso di cui all’articolo 5,
comma 1 della legge regionale n. 14/1987, è necessario il superamento di una prova scritta a risposta sintetica
a quesiti plurimi sul programma oggetto del corso medesimo;

ATTESO CHE, per quanto concerne l’abilitazione all’esercizio venatorio, la disciplina è dettata
dall’articolo 2 della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56, così come modificato dall’articolo 43, commi 2
e 3 della legge regionale 30/1999 e dall’articolo 11, comma 7 della legge regionale 13/2000, il quale stabilisce
che, per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio di cui all’articolo 22 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, è necessario il superamento di un esame, da sostenere presso una Commissione della Provincia
nel territorio della cui competenza il candidato ha la residenza, per accedere al quale è necessaria la frequenza
di un apposito corso organizzato dall’Amministrazione provinciale competente;

VISTO l’articolo 3 della citata legge regionale 56/1986, così come modificato dall’articolo 43, comma 4
della legge regionale n. 30/1999, che disciplina il suddetto esame di abilitazione all’esercizio venatorio, de-
mandando a successivo decreto del Presidente della Giunta regionale, sentito il Comitato faunistico venatorio
regionale, le modalità per lo svolgimento degli esami di abilitazione all’esercizio venatorio ed il programma
di esame per le singole materie;

VISTO l’articolo 17 della legge regionale 18 maggio 1993, n. 21 il quale stabilisce che, a decorrere dal 1o

luglio 1993, la prova orale per l’esame di abilitazione all’esercizio venatorio di cui al citato articolo 3 della
legge regionale n. 56/1986 comprende anche la materia riguardante il pronto soccorso e demanda ad un suc-
cessivo decreto del Presidente della Giunta regionale o dell’Assessore da lui delegato, sentito il Comitato re-
gionale della caccia, la definizione del programma di esame relativamente alle norme di pronto soccorso;

VISTI i D.P.G.R. n. 9/CP del 25 marzo 1987 e n. 22/CP del 2 giugno 1987, nonché i decreti assessorili n.
60/CP del 17 agosto 1987, n. 74/CP del 26 novembre 1987, n. 7/CP del 15 marzo 1990, n. 32/CP dell’1 set-
tembre 1993 e n. 457 del 23 luglio 2002, con i quali sono state disciplinate le modalità per lo svolgimento de-
gli esami di abilitazione all’esercizio venatorio ed è stato stabilito il relativo programma di esame;

VISTO il D.P.Reg. 9 dicembre 2003, n. 0437/Pres., con il quale le Province sono state delegate, ai sensi
dell’articolo 24, comma 1, lettera g) della legge regionale 30/1999, ad organizzare, fino al 31 dicembre 2005, i
corsi abilitativi all’esercizio venatorio e all’esercizio della caccia di selezione;

RITENUTO di delegare, fino al 31 dicembre 2007, le Amministrazioni provinciali all’organizzazione dei
corsi di cui trattasi;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2254 del 14 settembre 2005;

DECRETA

1. ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 24, comma 1, lettera g) della legge regionale 31 dicembre
1999, n. 30, le Province sono delegate ad organizzare, fino al 31 dicembre 2007, i corsi abilitativi all’esercizio
venatorio e all’esercizio della caccia di selezione.

2. Per l’organizzazione dei corsi e per lo svolgimento degli esami suddetti, le Province sono tenute ad atte-
nersi alle disposizioni normative e regolamentari vigenti.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 ottobre 2005, n. 0376/Pres.

L.R. 42/1996, articoli 18 e 52. Regolamento della Riserva naturale regionale della Val Rosandra.
Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 ed in particolare:

– l’articolo 18, comma 3, che testualmente recita: «In sede di prima applicazione della legge istitutiva,
l’Amministrazione regionale, sentito il Comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 8, predispone il re-
golamento da inviare all’Organo gestore, che viene adottato dallo stesso, entro sessanta giorni dalla comu-
nicazione, con le eventuali modificazioni necessarie alla specifica realtà del parco o riserva»;

– l’articolo 52, con il quale si istituisce la Riserva naturale regionale della Val Rosandra;

– l’articolo 55, comma 9 che testualmente recita: «Fino all’approvazione dell’accordo di programma previ-
sto dall’articolo 10, la gestione delle riserve del Carso é affidata alla Direzione regionale dei parchi»;

VISTO - ai fini della definizione della struttura attualmente competente a gestire, in base a quanto norma-
to dal precitato articolo 55 comma 9 della legge regionale 42/1996, la Riserva naturale regionale della Val Ro-
sandra - l’Allegato A del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regio-
nali, rubricato «Ordinamento ed organizzazione delle strutture organizzative direzionali appartenenti
all’Amministrazione regionale ed agli Enti regionali», ed in particolare, al suo interno, l’articolo 99 comma 1
lettera a);

VISTO il parere favorevole n. 2/2005 di data 6 settembre 2005 del Comitato tecnico scientifico per i par-
chi e le riserve sulla bozza del Regolamento della Riserva naturale regionale della Val Rosandra;

VISTO il decreto del Vicedirettore centrale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna dott. Isido-
ro Barzan per il Direttore del Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale n. 3734 di
data 14 settembre 2005, con il quale viene adottato il Regolamento della Riserva naturale regionale della Val
Rosandra;

CONSIDERATO CHE:

– le norme contenute in detto regolamento sono articolate in conformità all’articolo 18 della legge 42/1996,
per materia, disciplina ed attività svolte all’interno della Riserva e riferite ove necessario alla sua zonizza-
zione, come individuata nel Piano di Conservazione e Sviluppo;

– tale Regolamento, una volta definitivamente approvato, avrà valore per l’intero territorio della Riserva na-
turale regionale della Val Rosandra e sarà attuato dall’Organo gestore della Riserva;

– per l’esecuzione degli interventi previsti dal Piano di Conservazione e Sviluppo si opererà in deroga ai di-
vieti e alle disposizioni dell’allegato Regolamento, una volta definitivamente approvato;

RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del «Regolamento della Riserva naturale regionale
della Val Rosandra;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2378 del 23 settembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento della Riserva naturale regionale della Val Rosandra», nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2005

ILLY
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Regolamento della Riserva naturale regionale della Val Rosandra.

Capo I

Norme generali

Art. 1

(Norme generali)

1. Le norme del presente regolamento sono articolate in conformità all’articolo 18 della legge regionale
42/96, per materia, disciplina ed attività svolte all’interno della Riserva e riferite ove necessario alla sua zo-
nizzazione, come individuata nel Piano di conservazione e sviluppo.

2. Il presente regolamento ha valore per l’intero territorio della Riserva naturale regionale della Val Ro-
sandra ed è attuato dall’Organo gestore della Riserva.

3. Su proposta dell’Organo gestore della Riserva, approvata dal Servizio tutela ambienti naturali, fauna e
Corpo forestale regionale, vengono aggiornati annualmente i valori delle tabelle relative agli incentivi (Alle-
gato A) sulla base di criteri che saranno determinati con deliberazione della Giunta regionale.

4. Per l’esecuzione degli interventi previsti dal Piano di conservazione e sviluppo si opera in deroga ai di-
vieti e disposizioni del presente regolamento.

Capo II

Disciplina dell’esercizio delle attività consentite

Art. 2

(Attività agricole)

1. È consentito il mantenimento delle colture agrarie in atto alla data dell’entrata in vigore della legge re-
gionale 42/96 che istituisce la Riserva naturale regionale della Val Rosandra ed è garantita la libertà di rota-
zione degli arativi.

2. Il Piano di conservazione e sviluppo individua come obiettivo primario la conservazione delle praterie
naturali e dei prati stabili, da attuarsi mediante l’incentivazione allo sfalcio dei medesimi e mediante zootec-
nia e allevamento di tipo naturalistico. A tal fine è istituito un fondo di incentivazione ed è stabilito un premio
per ogni sfalcio ed asporto, come determinato dalla tabella di cui all’allegato A. L’Organo gestore valuta, di
volta in volta, la necessità di tale asporto. Nei limiti del fondo di incentivazione, il premio è corrisposto al pro-
prietario, ovvero ai soggetti aventi altro titolo legittimo di utilizzazione e godimento, anche a seguito di con-
venzione con l’Organo gestore. Il premio non è cumulabile con altre forme di incentivazione riferite allo sfal-
cio dei prati stabili ed è erogato successivamente alla verifica da parte dell’Organo gestore dell’avvenuto sfal-
cio ed asporto, qualora previsto, da parte del richiedente. Ai fini dell’accesso all’incentivo per lo sfalcio, i
soggetti interessati all’incentivo per lo sfalcio devono inoltrare domanda preventiva all’Organo gestore entro
il 30 settembre di ogni anno. La domanda dovrà essere completa dei dati catastali per l’identificazione del
fondo. Gli sfalci non dovranno essere comunque effettuati, ai fini della tutela della fauna, prima del 15 giugno
di ciascun anno, salvo autorizzazione da parte dell’Organo gestore.

3. L’Organo gestore promuove la conoscenza e l’applicazione dei programmi e dei regolamenti comunita-
ri in materia agro-ambientale, anche fornendo la necessaria assistenza tecnico-amministrativa ai possibili be-
neficiari.

Art. 3

(Attività selvicolturali)

1. Il Piano di Conservazione e Sviluppo individua come obiettivo primario la conservazione, il migliora-
mento e l’incremento delle formazioni forestali. La gestione dei boschi della Riserva di proprietà pubblica e di
proprietà privata viene attuata mediante il Piano di gestione forestale, predisposto dall’Organo gestore ai sensi
dell’articolo 31 della legge regionale 42/96, con l’esclusione delle colture agricole arboree.
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2. Il Piano di gestione, il cui costo è a carico dell’Organo gestore, riguarda tutte le superfici forestali della
Riserva e viene redatto seguendo i criteri della selvicoltura naturalistica. Gli interventi selvicolturali devono
prioritariamente badare alla conservazione e al miglioramento della funzionalità dei singoli sistemi forestali
applicando tecniche, a minimo impatto ambientale, soprattutto per quanto riguarda le utilizzazioni e le interfe-
renze con un armonico sviluppo quali-quantitativo della fauna selvatica.

Art. 4

(Attività di pascolo)

1. Il pascolo finalizzato alla gestione e al controllo della vegetazione per scopi individuati dal Piano di
Conservazione e Sviluppo e dal Piano pluriennale di conservazione, miglioramento e sviluppo del patrimonio
faunistico, è esercitato sotto il diretto controllo dell’Organo gestore.

2. Il pascolo per finalità naturalistiche, inteso come attività ecosostenibile da parte dei terreni pascolivi
della Riserva, è incentivato mediante interventi mirati al mantenimento delle superfici a pascolo e prato-pa-
scolo.

3. L’Organo gestore provvede all’erogazione di premi incentivanti, pari all’80% della spesa ritenuta am-
missibile dei singoli progetti di cura, miglioramento dei pascoli e prato-pascoli, da corrispondere ai proprietari
dei terreni, ovvero ai soggetti aventi altro titolo legittimo di utilizzazione e godimento, nei limiti del Fondo di
incentivazione istituito ai sensi dell’articolo 2 comma 2.

Art. 5

(Gestione della flora e della vegetazione)

1. Oltre a quanto già specificato per le praterie naturali, i prati stabili, i pascoli ed i boschi, la flora e la ve-
getazione sono tutelate in tutte le loro forme ed aspetti.

2. Nella zona RG di tutela generale e nella zona RP la raccolta per scopi alimentari delle parti commestibi-
li e la raccolta per scopi ornamentali di parti fiorifere o fruttifere di specie vegetali segue quanto previsto dagli
articolo 3, 4 e 6 della legge regionale 34/81.

3. La raccolta di quantitativi superiori a quanto previsto dall’articolo 6 della legge regionale 34/81, per
consentire attività di trasformazione di prodotti vegetali a scopo alimentare e la raccolta di piante spontanee o
di parti di esse esclusivamente per scopi scientifici o officinali, necessitano di autorizzazione ai sensi
dell’articolo 5 della legge regionale 34/81. L’Organo gestore, su richiesta del Servizio tutela ambienti naturali,
fauna e Corpo forestale regionale, esprime il proprio parere sulla richiesta di autorizzazione.

4. Per motivi naturalistici e paesaggistici può essere promosso il censimento delle «Piante Monumentali»
della Riserva, le quali, individuate in apposita cartografia e puntualmente segnalate sul territorio mediante
cartello, godono di particolare tutela e potranno essere acquisite dall’Organo gestore.

5. Possono essere individuate altre essenze arboree o circoscritte formazioni vegetazionali, di particolare
importanza per la fauna o per gli ecosistemi forestali, che godono anch’esse di particolare tutela. Qualora le
piante siano di proprietà privata l’Organo gestore provvede a corrispondere un equo indennizzo, nei limiti di
cui ai successivi articolo 17 e 18. Le disposizioni di tutela sopra citate e l’entità degli indennizzi sono oggetto
di apposita deliberazione dell’Organo gestore.

Art. 6

(Gestione della fauna selvatica)

1. Qualsiasi intervento a carico della fauna selvatica deve effettuarsi seguendo il Piano pluriennale di con-
servazione, miglioramento e sviluppo del patrimonio faunistico così come indicato dall’articolo 36, comma 2,
della legge regionale 42/96, proposto dall’Organo gestore e approvato dal Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale. Il Piano disciplina puntualmente la gestione e l’eventuale prelievo della fauna
selvatica.

2. La gestione dell’ittiofauna e l’attività di pesca sportiva sono disciplinate annualmente dall’Ente tutela
pesca del Friuli-Venezia Giulia, in conformità al Piano di cui all’articolo 36, comma 2, della legge regionale
42/96, d’intesa con l’Organo gestore.
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3. L’Organo gestore accerta, mediante il Piano pluriennale di gestione faunistica, sottoposto al parere del
Comitato tecnico-scientifico per i parchi e le riserve, eventuali squilibri ecologici relativi alla fauna selvatica.
Qualora il Piano, al fine di ricomporre l’equilibrio ecologico della fauna selvatica, preveda prelievi faunistici,
l’Organo gestore dispone in merito, avvalendosi di proprio personale ovvero dei soci, all’uopo autorizzati,
delle riserve di caccia di diritto ricadenti nel Comune compreso nel territorio dell’area protetta, ovvero ancora
di persone all’uopo autorizzate, i quali operano con la costante assistenza del personale di vigilanza della Ri-
serva.

4. L’Organo gestore può dotarsi di strutture necessarie per la sosta, l’alimentazione, il censimento, lo stu-
dio, la ricerca ed il recupero della fauna. A tal fine può convenzionarsi con specialisti, in mancanza di proprio
personale dotato delle necessarie professionalità. Programma a propria discrezione la liberazione, all’interno
della Riserva, di animali riabilitati provenienti da centri di recupero faunistici, ritenuti in grado di riaffrontare
la vita allo stato selvatico negli habitat più idonei ed adatti alla specie, nel rispetto del piano faunistico, di cui
al comma 1.

5. Il Piano pluriennale di conservazione, miglioramento e sviluppo del patrimonio faunistico deve essere
impostato sull’ottimizzazione delle condizioni ambientali per la riproduzione e lo stazionamento del maggior
numero di specie di fauna. Il Piano prevede specifici studi, ricerche, monitoraggi e censimenti volti a miglio-
rare le conoscenze del patrimonio faunistico.

Art. 7

(Attività scientifiche)

1. Il Piano di Conservazione e Sviluppo individua come obiettivo primario la ricerca scientifica all’interno
del territorio della Riserva, con particolare riguardo alle discipline naturalistiche ed ambientali. La ricerca
scientifica viene promossa e può essere sostenuta economicamente.

2. L’Organo gestore svolge attività di ricerca scientifica, sia con proprio personale sia incaricando, per
particolari settori di ricerca, istituti, società, enti e professionisti.

3. L’Organo gestore collabora con le maggiori istituzioni scientifiche nazionali ed internazionali per la
diffusione e l’interscambio delle informazioni relative alla fauna.

4. L’Organo gestore coordina le attività di ricerca scientifica all’interno del territorio della Riserva. A tal
fine, i soggetti interessati, pubblici ovvero privati, devono preventivamente informare l’Organo gestore dei
propri programmi di attività.

Art. 8

(Attività didattiche e attività educative)

1. L’Organo gestore gestisce sia con proprio personale sia incaricando istituti, società, enti, associazioni e
professionisti le attività didattiche ed educative, volte alla diffusione e conoscenza del patrimonio naturalisti-
co e storico-ambientale della Riserva.

2. L’Organo gestore coordina le attività didattiche ed educative all’interno del territorio della Riserva. A
tal fine, gli Enti, Istituti ed Associazioni che desiderano avvalersi dei servizi offerti dalla Riserva, devono co-
municare i propri programmi di attività all’Organo gestore.

3. L’Organo gestore collabora con le associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della
legge 349/86, nell’ambito di programmi preventivamente concordati, per la realizzazione di attività didattiche
e educative.

Art. 9

(Attività promozionali)

1. L’Organo gestore gestisce le attività promozionali che ritiene più idonee per la diffusione e conoscenza
della Riserva e dei suoi aspetti naturalistici, socio-culturali e storico-ambientali.

2. L’Organo gestore mantiene rapporti e collegamenti con enti ed istituti che agiscono con finalità di pro-
mozione della conoscenza del territorio.
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3. L’Organo gestore provvede a registrare il nome e l’emblema della Riserva naturale regionale della Val
Rosandra, anche al fine di garantire una corretta attività promozionale.

Art. 10

(Attività ricreative, sportive e turistiche)

1. Sono permesse tutte le attività ricreative, sportive e turistiche compatibili con la tutela della fauna, della
flora, della vegetazione, del suolo e delle acque, fatti salvi i divieti e le limitazioni disposti con il successivo
Capo IV. Al fine della tutela di habitat o specie di particolare pregio l’Organo Gestore individua le aree di
speciale tutela all’interno delle quali sono vietate le attività escursionistiche, alpinistiche o d’altra natura.

2. Sono ammessi esclusivamente i cani al guinzaglio, ad eccezione di quelli utilizzati nelle operazioni di
soccorso o per operazioni tecniche da parte di personale incaricato dall’Organo gestore.

3. L’attività escursionistica si svolge seguendo la rete sentieristica individuata dal Piano di Conservazione
e Sviluppo. L’Organo gestore provvede al controllo ed alla manutenzione periodica dei sentieri e realizza, lad-
dove mancante, la segnaletica con tipologie di scarso impatto ambientale. L’Organo gestore può stipulare con-
venzione con soggetti diversi al fine della manutenzione e relativa attrezzatura dei sentieri. L’Organo gestore
dispone ed approva i progetti per la realizzazione di nuova sentieristica.

4. L’attività cicloturistica si svolge esclusivamente lungo la viabilità principale e su quella definita nel
Piano di Conservazione e Sviluppo funzionale a tale scopo. A cura dell’Organo gestore vengono indicati i per-
corsi interdetti alla circolazione dei velocipedi, in particolare la rete sentieristica, per motivi legati alla sicu-
rezza dei visitatori.

5. In ogni caso le attività ricreative, sportive e turistiche vengono svolte a proprio rischio e pericolo.

Art. 11

(Attività estrattiva)

1. La movimentazione ed il prelievo di inerti in conseguenza di eventi non prevedibili quali alluvioni e
dissesti in genere deve essere concordata con l’Organo gestore che si esprime con motivato parere.

Art. 12

(Circolazione dei veicoli a motore)

1. La circolazione dei veicoli a motore svolgenti servizio per pubblica utilità è libera.

2. La circolazione dei veicoli a motore è libera lungo la viabilità pubblica ordinaria; in deroga ai divieti di
cui all’articolo 15, lettere b) e c), è consentito il trasporto di armi da caccia scariche, contenute in appositi
contenitori, ed il trasporto di fauna selvatica o parte di essa nei seguenti tratti di strada pubblica:

– tratto della strada statale n. 14 compreso all’interno del perimetro della Riserva naturale della Val Rosan-
dra;

– tratto di strada che collega verso ovest la località di Draga S. Elia al più vicino tratto di strada pubblica
esterno al perimetro della Riserva naturale della Val Rosandra;

– tratto di strada che collega l’abitato di Pese con la cima del Monte Cocusso.

3. Il Piano di Conservazione e Sviluppo individua la viabilità di servizio propria della Riserva, la quale è
interdetta al pubblico transito mediante apposita tabellazione.

4. La circolazione con veicoli a motore, laddove non libera, può essere autorizzata dall’Organo gestore a
soggetti che svolgono attività agro-silvo-pastorali, attività economiche produttive, attività di ricerca scientifi-
ca, attività didattica e divulgativa, attività attinenti allo svolgimento di incarichi professionali, attività di ma-
nutenzione ed esercizio alle opere pubbliche ed attività socialmente utili. L’Organo gestore, contestualmente
all’autorizzazione, rilascia apposito contrassegno di riconoscimento da apporsi sugli automezzi autorizzati e
fa pervenire copia dell’autorizzazione rilasciata all’Ispettorato ripartimentale foreste competente per territorio,
entro quindici giorni dalla data dell’autorizzazione stessa.
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Art. 13

(Opere di sistemazione idraulica, idraulico-forestale, idraulico-agraria)

1. L’Organo gestore esprime parere vincolante sui progetti di sistemazione idraulica, idraulico-forestale,
idraulico-agraria e di dragaggio ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 42/96 e tiene conto dei seguenti
principi tecnici:

a) le opere di sistemazione idraulica, idraulico-forestale, e idraulico-agraria sono adeguate ai criteri
dell’ingegneria naturalistica e per tipologia, dimensione ed esecuzione devono trovare un coerente inseri-
mento nell’ambiente circostante;

b) le aree degradate di qualsiasi tipo per le quali si prevedono interventi di recupero, ripristino o riqualifica-
zione ambientale devono essere sistemate seguendo criteri e tecniche di ingegneria naturalistica.

Capo III

Attività che l’Organo gestore disciplina con apposite disposizioni
da pubblicarsi all’Albo del Comune della Riserva

Art. 14

(Disposizioni dell’Organo gestore)

1. In attuazione e nel rispetto delle indicazioni del Piano di conservazione e sviluppo previsto dalla legge
regionale 42/96, l’Organo gestore, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera a) della legge regionale 42/96,
disciplina le attività di seguito elencate:

a) il campeggio mobile ex articolo 70 legge regionale 2/2002;

b) le limitazioni generali o particolari in ordine alla raccolta dei funghi, come conseguenza di specifiche mo-
tivazioni tecniche, biologiche e scientifiche connesse all’evoluzione stagionale degli ecosistemi naturali;

c) l’interdizione, in determinate zone e per determinati periodi, di tutte le attività turistiche, ricreative e spor-
tive che:

– possono recare disturbo alla fauna;

– possono danneggiare la flora;

– possono danneggiare concrezioni nelle grotte;

d) la determinazione e l’applicazione di eventuali tariffe relative alla fruizione delle strutture proprie della
Riserva.

2. L’Organo gestore della Riserva può stabilire ulteriori divieti e disciplina le eventuali deroghe ai medesi-
mi, in aggiunta a quelli già previsti dal successivo articolo 15. La deliberazione dell’Organo gestore relativa
alle suddette disposizioni è da pubblicarsi all’albo dei Comuni territorialmente interessati.

Capo IV

Divieti

Art. 15

(Divieti)

1. In tutto il territorio della Riserva sono vietate, salvo quanto disposto diversamente dal presente regola-
mento, le attività di seguito elencate:

a) l’uccisione, la cattura, il disturbo, il danneggiamento, la distruzione, il prelievo di nidi, tane ed uova, di
ogni specie animale, fatto salvo quanto previsto dal precedente articolo 6, nonché il verificarsi delle condi-
zioni di cui all’articolo 54 codice penale;
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b) l’introduzione da parte di privati di armi da caccia o di ogni mezzo distruttivo e di cattura della fauna sel-
vatica, fatto salvo quanto previsto dal precedente articolo 6;

c) la raccolta ed il trasporto di fauna selvatica o parte di essa, rinvenuta con qualsivoglia modalità ed in qual-
siasi tempo e luogo, fatto salvo quanto previsto dal precedente articolo 6;

d) l’immissione di specie animali selvatiche o domestiche da parte di soggetti diversi da quelli incaricati
dall’Organo gestore;

e) lo svolgimento di gare di pesca sportiva;

f) la raccolta e la distruzione delle seguenti specie vegetali, considerate di particolare importanza naturalisti-
ca: Genista holopetala, Genista januensis, Melampyrum fimbriatum, Digitalis laevigata, Lactuca quercina
var. integrifolia, Daphne alpina, Moehringia tommasinii, Stachys subcrenata var. fragilis, Festuca specta-
bilis ssp. carniolica, Drypis spinosa ssp. jacquiniana, Athamanta turbith, Silene saxifraga, Laserpitium si-
ler, Stipa calamagrostis, Calamagrostis varia, Teucrium flavum, Phyllirea latifolia, Coronilla scorpioides,
Allium saxatile ssp. tergestinus, Hyssopus officinalis ssp. aristatus, Stipa eriocaulis ssp. austriaca, Junipe-
rus oxycedrus ssp. oxycedrus;

g) la raccolta di tutte le specie vegetali in zona RN di tutela naturalistica senza l’autorizzazione da parte
dell’Organo gestore. La suddetta autorizzazione non è necessaria per i proprietari ovvero per i soggetti
aventi titolo legittimo di utilizzazione e godimento degli immobili;

h) l’introduzione di specie vegetali estranee alla flora spontanea della Riserva, senza espressa autorizzazione
dell’Organo gestore;

i) il dissodamento dei prati stabili e dei prato-pascoli;

l) il taglio e il danneggiamento delle piante arboree monumentali segnalate in apposita cartografia e provvi-
ste di cartello e di tutte le specie arboree di particolare importanza per la fauna puntualmente individuate
dall’Organo gestore, di cui al precedente articolo 5 comma 4;

m) le attività selvicolturali in contrasto con il relativo piano di gestione;

n) il pascolo non autorizzato sia su proprietà pubblica che privata, ai sensi dell’articolo 636 codice penale;

o) la distruzione, l’alterazione o il prelievo di puntuali emergenze geomorfologiche, idrologiche, nonché di
habitat di pregio naturalistico;

p) la realizzazione di discariche di qualsiasi tipologia di rifiuto;

q) l’attività estrattiva, l’alterazione della morfologia del suolo e lo stoccaggio di inerti;

r) le emissioni sonore e luminose, non indispensabili alle attività consentite ed autorizzate;

s) le attività ricreative, sportive e turistiche e la circolazione dei veicoli a motore svolte in contrasto con gli
articoli 10 e 12 del presente regolamento;

t) il prelievo di reperti paleontologici, se non autorizzato ai sensi del decreto legislativo 42/2004;

u) la realizzazione di nuove vie ferrate.

Art. 16

(Sanzioni)

1. Le violazioni ai divieti di cui all’articolo 15 del presente regolamento sono punite con la sanzione am-
ministrativa prevista dall’articolo 39 comma 2 della legge regionale 42/96.

2. Le violazioni delle disposizioni emanate dall’Organo gestore della riserva di cui all’articolo 14 del pre-
sente regolamento sono punite con la sanzione amministrativa prevista dall’articolo 39, comma 3 della legge
regionale 42/96.
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Capo V

Criteri e modalità di corresponsione degli indennizzi

Art. 17

(Criteri)

1. L’Organo gestore, contestualmente all’adozione dei programmi annuali delle attività di gestione della
Riserva, ovvero a seguito dell’approvazione della pianificazione attuativa, identifica le attività, svolte diretta-
mente o indirettamente, che possono produrre danni alla proprietà privata. Tali danni possono riguardare atti-
vità produttive agricole e beni immobili.

2. In caso di accertato e riconosciuto danno procurato dalle attività gestionali dell’Organo gestore, questi è
tenuto a corrispondere un indennizzo ai privati nella misura massima del 100%, detratti eventuali premi assi-
curativi corrisposti, nei seguenti casi:

a) per mancato reddito parziale o totale dovuto all’inutilizzazione del bene, salvo il caso di specifici vincoli
di legge;

b) per danni ai beni stessi.

3. Gli indennizzi erogati ai sensi del presente regolamento non sono cumulabili con gli indennizzi dovuti,
ai sensi della legge regionale 15/94 e del regolamento di attuazione, D.P.G.R. 10 ottobre 1996 n. 0373/Pres.

4. Eventuali polizze assicurative possono essere funzionali per la verifica e il riconoscimento
dell’eventuale danno e relativo indennizzo.

Art. 18

(Modalità)

1. Il privato, interessato all’ottenimento dell’indennizzo, previa tempestiva segnalazione, presenta doman-
da specifica, entro il termine perentorio di 10 giorni dall’evento dannoso, all’Organo gestore, indicando data e
descrizione dell’evento, allegando dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti la proprietà
o il legittimo possesso dei beni danneggiati o distrutti, nonché l’eventuale sussistenza di polizze assicurative
con relativo ammontare del massimale assicurato.

2. I provvedimenti di accertamento dei requisiti soggettivi ed oggettivi, nonché della valutazione dei dan-
ni, sono adottati dall’Organo gestore entro 60 giorni dalla presentazione della domanda.

3. La liquidazione dei danni, nella misura dichiarata ammissibile dall’Organo gestore, tenuto conto
dell’esistenza di eventuali polizze assicurative, è effettuata entro i 30 giorni successivi.

Capo VI

Attività, prodotti e servizi di cui sono concessi a terzi il
diritto d’uso del nome e dell’emblema della Riserva

Art. 19

(Uso del nome ed emblema della Riserva)

1. Il diritto d’uso del nome e dell’emblema della Riserva viene concesso con provvedimento dell’Organo
gestore a richiesta degli interessati.

2. L’Organo gestore determina altresì la misura massima e minima del corrispettivo economico dovuto.

3. Il corrispettivo economico dovuto, nella misura minima, è riconosciuto ai richiedenti aventi i seguenti
requisiti:

a) soggetti, ditte ed imprese locali residenti nel Comune della Riserva;

b) attività nei settori caratteristici del territorio della Riserva, quali l’artigianato, l’agricoltura, la pescicoltu-
ra, l’agriturismo, il turismo e le attività di servizio alla Riserva.
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Art. 20

(Norme transitorie)

1. Fino all’approvazione del Piano di Conservazione e Sviluppo della Riserva della Val Rosandra, qualora
una norma del presente regolamento sia riferita specificamente ad una delle zone RN, RG o RP, ovvero ad in-
dicazioni relative a viabilità e sentieristica, continuano a trovare applicazione le norme previgenti al regola-
mento stesso.

2. Fino all’approvazione del Piano di gestione forestale qualsiasi intervento sui boschi della Riserva è sog-
getto ad autorizzazione rilasciata dal Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale.

Allegato A

Ammontare dei premi incentivanti per ogni sfalcio dei prati stabili e relativo asporto:

€ 258,23 ad ettaro + € 103,29 ad ettaro per la falciatura a mano.

Il premio viene corrisposto in proporzione anche per superfici inferiori all’ettaro.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 ottobre 2005, n. 0377/Pres.

L.R. 18/2005, articolo 44. Commissione regionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti tele-
fonici privi della vista. Costituzione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità
del lavoro);

VISTO, in particolare, l’articolo 44, comma 1, della citata legge regionale 18/2005, in base al quale la
Commissione regionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista è istituita con
decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, dura in carica quattro anni
ed è composta:

a) dal Direttore centrale della Direzione competente in materia di lavoro, o un dirigente suo delegato, con
funzioni di Presidente;

b) da quattro esperti in telefonia, scrittura e lettura Braille;

VISTO l’articolo 44, comma 2, secondo periodo, della citata legge regionale 18/2005, secondo il quale le
indennità destinate ai componenti della Commissione sono determinate con delibera della Giunta regionale;

VISTA, altresì, la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti
presso l’ Amministrazione regionale);

RITENUTO di richiedere le designazioni di due esperti in telefonia alla società Telecom Italia, a ragione
della sua natura di unico operatore detentore di significativo potere sul mercato del traffico e dei servizi tele-
fonici, come risulta dalle rilevazioni dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, e di richiedere le desi-
gnazioni di due esperti in scrittura e lettura Braille all’Unione Italiana Ciechi, ente rappresentativo e di tutela
degli interessi dei ciechi ed ipovedenti;

VISTA la nota prot. 1980 dell'1 settembre 2005, con la quale la società Telecom Italia ha provveduto a de-
signare quali esperti in telefonia i signori:
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– Alessandro Mazzucato;

– Luciano Ragazzo;

VISTA la nota prot. 237 del 24 agosto 2005, con la quale l’Unione Italiana Ciechi - Consiglio Regionale
Friuli Venezia Giulia, ha provveduto a designare quali esperti in scrittura e lettura Braille i signori:

– Pierpaolo Lenaz;

– Silvano Pagura;

VISTA la nota prot. 24009-P/LAVFOR/LPDIR del 19 settembre 2005 con la quale il Direttore centrale al
lavoro, formazione, università e ricerca, ha delegato la dott.ssa Chiaretta Spangaro, direttore del Servizio la-
voro, a svolgere le funzioni di Presidente della Commissione per l’esame di abilitazione dei centralinisti tele-
fonici privi della vista;

RITENUTO di nominare la Commissione regionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti telefonici
privi della vista nella seguente composizione:

– Chiaretta Spangaro, con funzioni di Presidente,

– Alessandro Mazzucato;

– Luciano Ragazzo;

– Pierpaolo Lenaz;

– Silvano Pagura;

RITENUTO altresì:

– di determinare per i componenti esterni della Commissione, tenuto conto dell’importanza dei lavori e della
qualificazione professionale degli stessi, la corresponsione di un gettone di presenza di euro 100,00 per se-
duta;

– di equiparare gli stessi componenti, ai fini del trattamento di missione e del rimborso spese, ai dipendenti
regionali con qualifica di dirigente;

TENUTO CONTO che la spesa relativa ai gettoni di presenza, al trattamento di missione e al rimborso
spese fa carico all’unità previsionale di base 52.3.320.1.2969 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005 con riferimento al capitolo 5012 del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2353 del 23 settembre 2005;

DECRETA

1. È costituita, presso la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, la Commissione re-
gionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista, di seguito denominata Commis-
sione, nella seguente composizione:

– Chiaretta Spangaro, dirigente della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, delegato
dal Direttore centrale, con funzioni di Presidente;

– Alessandro Mazzucato, designato da Telecom Italia S.p.A.;

– Luciano Ragazzo, designato da Telecom Italia S.p.A.;

– Pierpaolo Lenaz, designato dall’Unione Italiana Ciechi - Consiglio Regionale Friuli Venezia Giulia;

– Silvano Pagura, designato dall’Unione Italiana Ciechi - Consiglio Regionale Friuli Venezia Giulia.

2. La Commissione dura in carica quattro anni.

3. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente regionale di categoria non inferiore a C, nomina-
to dal Direttore centrale competente.
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4. Ai componenti esterni della Commissione è corrisposto un gettone di presenza di euro 100,00 per sedu-
ta. Gli stessi componenti, ai fini del trattamento di missione e del rimborso spese, sono equiparati ai dipenden-
ti regionali con qualifica di dirigente.

5. La spesa relativa ai gettoni di presenza, al trattamento di missione e al rimborso spese fa carico all’unità
previsionale di base 52.3.320.1.2969 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005 con riferimento al capitolo 5012 del documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 ottobre 2005, n. 0378/Pres.

Inserimento di due associazioni nel registro regionale delle associazioni dei prestatori di attività
professionali non ordinistiche ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 13/2004 (Interventi in mate-
ria di professioni).

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 e successive modificazioni ed integrazioni recante «Inter-
venti in materia di professioni»;

VISTO, in particolare, l’articolo 4 di detta legge regionale, il quale prevede l’istituzione di un registro re-
gionale delle associazioni dei prestatori di attività professionali non ordinistiche;

VISTO il Regolamento approvato con proprio decreto n. 0372/Pres. di data 11 novembre 2004 e sue suc-
cessive modificazioni ed integrazioni con il quale sono stati stabiliti i criteri e le modalità di inserimento nel
registro regionale delle associazioni in parola, giusta articolo 4, comma 4, della legge regionale 13/2004;

ATTESO che le sottoindicate associazioni di prestatori di attività professionali non ordinistiche hanno
presentato domanda di inserimento nel registro di cui all’articolo 4 della legge regionale 13/2004, nella data a
fianco di ciascuna indicata:

1. A.K.S.I. - Associazione Kinesiologia Specializzata Italiana 6 settembre 2005

2. Associazione tra professionisti di Reiki e discipline
complementari - ENERGIOIA 29 settembre 2005

ATTESO che l’A.K.S.I. - Associazione Kinesiologia Specializzata Italiana ha sede legale in Milano ed
opera nella regione ai sensi dell’articolo 1 bis, comma 1 lettera b) del sopra richiamato Regolamento e che
l’Associazione tra professionisti di Reiki e discipline complementari - ENERGIOIA ha la sede legale ed ope-
rativa nella regione ai sensi dell’articolo 1 bis, comma 1, lettera a) del citato Regolamento;

PRESO ATTO che la rispondenza della documentazione prodotta dalle associazioni in parola a quanto
previsto dall’articolo 4, comma 1, del Regolamento di esecuzione, nonché dall’articolo 4, comma 3, della leg-
ge regionale 13/2004 e sue successive modificazioni ed integrazioni e, più dettagliatamente, dall’articolo 5 del
Regolamento medesimo, è stata accertata dal Servizio competente in materia;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2157 di data 5 settembre 2005;
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DECRETA

1. Sono inserite nel registro regionale di cui all’articolo 4 della legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 le sot-
toindicate associazioni di prestatori di attività professionali non ordinistiche le quali hanno presentato, ai fini
dell’inserimento, la prescritta documentazione il cui contenuto corrisponde all’articolo 4, comma 3, della leg-
ge regionale 13/2004 ed al relativo Regolamento di attuazione:

• A.K.S.I. - Associazione Kinesiologia Specializzata Italiana;

• Associazione tra professionisti di Reiki e discipline complementari - ENERGIOIA;

2. Le associazioni di cui la punto 1 sono inserite nel registro regionale rispettivamente ai numeri 7 e 8.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 ottobre 2005, n. 0379/Pres.

Regolamento per la concessione alle sedi provinciali degli istituti di patronato e di assistenza socia-
le dei contributi previsti dall’articolo 3, comma 1, della legge regionale 12/1988 (contributi agli istituti
di patronato e di assistenza sociale). Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 14 marzo 1988, n. 12 recante «Contributi agli istituti di patronato ed assistenza
sociale»;

VISTO, in particolare, l’articolo 3, comma 1 di detta legge, il quale prevede che l’Amministrazione regio-
nale provveda annualmente a ripartire l’80% della corrispondente disponibilità di bilancio tra gli Istituti di pa-
tronato e di assistenza sociale in relazione all’attività dagli stessi svolta ed all’organizzazione dei loro uffici;

VISTO il proprio decreto n. 0180/Pres. di data 7 giugno 2004 con cui è stato approvato il «Regolamento
per la concessione alle sedi provinciali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale dei contributi previsti
dall’articolo 3, comma 1 della legge regionale n. 12/1988 (Contributi agli istituti di patronato e di assistenza
sociale);

RITENUTO necessario apportare alcune modifiche ed integrazioni al predetto Regolamento nella parte in
cui vengono indicati i termini entro i quali i beneficiari dei contributi regionali sono tenuti a dimostrare il re-
golare impiego degli stessi ed a presentare il relativo rendiconto ai sensi dell’articolo 43 della legge regionale
20 marzo 2000, n. 7, prevedendo, per tale fine, termini più ampi, come richiesto dagli stessi beneficiari;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2529 del 7 ottobre 2005;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al «Regolamento per la concessione alle sedi provinciali degli istituti di pa-
tronato e di assistenza sociale dei contributi previsti dall’articolo 3, comma 1 della legge regionale n. 12/1988
(Contributi agli istituti di patronato e di assistenza sociale), approvato con decreto del Presidente della Regio-
ne n. 0180/Pres. del 7 giugno 2004 nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni quali modifiche a Regola-
mento della Regione.
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Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2005

ILLY

Modifiche al regolamento per la concessione alle sedi provinciali degli istituti di patronato e di assisten-
za sociale dei contributi previsti dall’articolo 3, comma 1, della legge regionale n. 12/1988 (contributi
agli istituti di patronato e di assistenza sociale) emanato con decreto del Presidente della Regione del 7
giugno 2004 n. 0180/Pres.

Art. 1

(Modifica all’articolo 3 del D.P.Reg. 0180/Pres./2004)

1. Al comma 2 dell’articolo 5 del D.P.Reg. 0180/Pres./2004, le parole «entro il 30 giugno di ogni anno»
sono sostituite dalle seguenti: «una volta utilizzati i contributi medesimi entro l’anno in cui sono stati eroga-
ti».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 del D.P.Reg. 0180/Pres./2004 è inserito il seguente:

«2 bis) L’elenco analitico delle spese sostenute deve essere presentato al Servizio competente entro il 31
marzo dell’anno successivo a quello di erogazione».

3. Al comma 5 dell’articolo 5 del D.P.Reg. 0180/Pres./2004 dopo le parole «comma 2» è aggiunta la se-
guente: «bis».

Art. 2

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 28 ottobre 2005, n. 0382/Pres.

L.R. 15/1981, articolo 15. Affidamento di incarico per l’esecuzione di verifiche e prove funzionali
(collaudo funzionale) per l’apertura al pubblico esercizio di impianti a fune.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 24 marzo 1981, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme in
materia di impianti a fune in servizio pubblico per il trasporto di persone;

VISTO in particolare l’articolo 15 della sopracitata legge regionale 15/1981, il quale prevede che le verifi-
che e prove funzionali (collaudo funzionale) per l’apertura al pubblico esercizio di impianti a fune vengano
eseguite su incarico del Presidente della Regione, da un ingegnere della competente Direzione centrale piani-
ficazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, con l’eventuale aggregazione di uno o più
tecnici esperti nel settore qualora trattisi di opere particolarmente complesse;
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TENUTO CONTO che prima della prossima riapertura invernale 2005/2006, la sopraccitata Direzione
centrale dovrà procedere all’esecuzione delle prescritte verifiche e prove funzionali per l’apertura al pubblico
esercizio relative a tre impianti, di cui due nuovi ed uno riposizionato, oltre che ad altri impianti preesistenti
che sono stati assoggettati alle previste revisioni tecniche generali e/o varianti costruttive, e più precisamente:

• Seggiovia quadriposto a collegamento temporaneo dei veicoli denominata «Tamai 2000» situata
nell’omonima località, Comune di Sutrio;

• Seggiovia quadriposto ad attacchi fissi denominata «Rio Tschopfen» situata nell’omonima località, in Co-
mune di Tarvisio;

• Seggiovia biposto ad attacchi fissi denominata «Gilberti» riposizionata in località Sella Nevea, Comune di
Chiusaforte, proveniente dalla seggiovia EM 14 «Tremol 1 Bis» precedentemente installata in località
Piancavallo, Comune di Aviano;

• Seggiovia triposto ad attacchi fissi EM 15 denominata «Campi Duca D’Aosta» situata in Comune di Tar-
visio;

• Sciovia a fune alta ES 94 denominata «Campi Duca D’Aosta» situata in Comune di Tarvisio;

• Sciovia a fune alta ES 67 denominata «Arvenis» situata in località Zoncolan, Comune di Sutrio;

CONSIDERATO che, in applicazione del sopracitato articolo 15 della legge regionale 15/1981 ed in con-
formità con quanto avviene nel resto del territorio nazionale, per l’effettuazione di ciascuno dei due collaudi
funzionali di impianti nuovi e per l’impianto riposizionato si rende necessario disporre di una terna di inge-
gneri esperti nel settore, mentre per gli altri preesistenti impianti l’effettuazione dei collaudi funzionali può
essere svolta dall’ing. Albino Del Piccolo, addetto al settore degli impianti a fune della competente Direzione
centrale e che, pertanto, per i primi tre impianti sopracitati lo stesso ingegnere dovrebbe essere coadiuvato dai
sottoelencati ingg. nel modo seguente:

per la seggiovia «Tamai 2000»

– l’ing. Sergio Boldrin, vicedirettore dell’ufficio speciale trasporti ed impianti fissi (U.S.T.I.F.) di Venezia,
ufficio del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti competente per territorio;

l’ing. Andrea Baffile, ex direttore dell’U.S.T.I.F. di Firenze, ora in quiescenza, e membro della Commis-
sione F.A.T., già partecipante ad alcuni collaudi su impianti del territorio regionale;

per la seggiovia «Rio Tschopfen»

– l’ing. Gennaro Scagliarini, direttore del sopracitato U.S.T.I.F. di Venezia;

– l’ing. Giuliano Stabon, professore incaricato presso l’Università degli Studi di Trieste, esperto in materia
di impianti a fune e direttore di esercizio di diversi impianti a fune,

per la seggiovia «Gilberti»

– l’ing. Giuliano Stabon;

– l’ing. Ronald Küchler, già sostituto direttore di esercizio della funicolare di Trieste, (nonché capo area di
tutta la tratta trenoviaria TS - Opicina), successivamente direttore di esercizio della linea trenoviaria UD -
Cividale ed attualmente libero professionista;

CONSIDERATE le peculiarità del settore, ove la ciclicità annua di utilizzo degli impianti è caratterizzata
da un brusco incremento nel periodo natalizio, con conseguente assoluta necessità di poter disporre degli im-
pianti fin dall’inizio della stagione invernale ed è condizionata dalla difficoltà di eseguire alcune tipologie di
lavoro fin dal tardo autunno (clima alpino invernale);

TENUTO CONTO dei numerosi impegni dei collaudatori, inevitabilmente concentrati nelle settimane an-
tecedenti l’apertura nvernale degli impianti stessi, nonché delle possibili avverse condizioni climatiche, fattori
che potrebbero comportare slittamenti nell’esecuzione di alcuni collaudi con ripercussioni negative sulle date
prestabilite per i collaudi successivi;
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RITENUTO, pertanto, di dover provvedere anche alla nomina di esperti supplenti per ciascuno dei primi
tre impianti di cui sopra, con relativo ordine di precedenza:

– per la seggiovia «Tamai 2000»:

a) l’ing. Gennaro Scagliarini, b) l’ing. Ronald Küchler;

– per la seggiovia «Rio Tschopfen»:

a) l’ing. Sergio Boldrin, b) l’ing. Ronald Küchler;

– per la seggiovia «Gilberti»:

a) l’ing. Gennaro Scagliarini, b) l’ing. Andrea Baffile;

DECRETA

1. Per quanto stabilito dall’articolo 15 della legge regionale 15/1981, l’esecuzione delle verifiche e prove
funzionali sui sei impianti a fune di cui alle premesse è affidata all’ing. Albino Del Piccolo, addetto al settore
degli impianti a fune della competente Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto, cui si aggregano:

– per la seggiovia «Tamai 2000», l’ing. Sergio Boldrin e l’ing. Andrea Baffile;

– per la seggiovia «Rio Tschopfen», l’ing. Gennaro Scagliarini e l’ing. Giuliano Stabon;

– per la seggiovia «Gilberti», l’ing. Giuliano Stabon e l’ing. Ronald Küchler;

2. A garanzia dell’esecuzione tempestiva dei collaudi funzionali, sono nominati i seguenti componenti
esterni supplenti, con relativo ordine di precedenza:

– per la seggiovia «Tamai 2000»:

a) l’ing. Gennaro Scagliarini, b) l’ing. Ronald Küchler;

– per la seggiovia «Rio Tschopfen»:

a) l’ing. Sergio Boldrin, b) l’ing. Ronald Küchler;

– per la seggiovia «Gilberti»:

a) l’ing. Gennaro Scagliarini, b) l’ing. Andrea Baffile;

3. Gli oneri per le verifiche e prove funzionali sono a carico del concessionario, ai sensi dell’articolo 14
della legge regionale 15/1981.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 ottobre 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 28 ottobre 2005, n. 0383/Pres.

Continuazione dell’esercizio delle funzioni del Consiglio della Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Trieste ai sensi dell’articolo 38, comma 1, della legge 12 dicembre 2002, n. 273.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.R. 21 settembre 1995, n. 472;

VISTO il Decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501;

VISTO il D.P.G.R. 31 ottobre 2000, n. 0394/Pres. con il quale, ai sensi della citata legge 580/1993 è stato
costituito il Consiglio della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trieste;

VISTO il D.P.Reg. 13 luglio 2005, n. 0231/Pres. con cui, in attuazione del procedimento di rinnovo
dell’organo consiliare citato, attesa la sua prossima scadenza del 31 ottobre 2005, sono state individuate le or-
ganizzazioni imprenditoriali, sindacali ed associazioni dei consumatori, o loro apparentamenti, chiamate a de-
signare i nuovi membri compnenti il Consiglio;

VISTI i ricorsi gerarchici impropri avverso il citato decreto 13 luglio 2005, n. 0231/Pres. proposti, ai sensi
dell’articolo 6 del citato D.M. 501/1996, da:

– associazione del commercio e dei servizi di Trieste e provincia - ACIESSE in relazione all’attribuzione
dei seggi del settore commercio, assegnati all’apparentamento tra Unione del commercio, turismo, servizi
e PMI della provincia di Trieste - Confcommercio, Associazione artigiani piccole e medie imprese di Trie-
ste - Confartigianato e C.I.D.E.C. Trieste;

– apparentamento tra Associazione degli industriali della provincia di Trieste, C.N.A. - Confederazione na-
zionale dell’artigianato e della piccola e media impresa - Associazione provinciale di Trieste e Slovensko
De elno Gospodarsko Zdru enje - Unione regionale economica Slovena - Trieste in relazione
all’attribuzione dei seggi del settore trasporti e spedizioni assegnati all’apparentamento tra Fedespedi - Fe-
derazione nazionale delle imprese di spedizioni internazionali - Milano, A.N.A.M.A. - Associazione Na-
zionale Agenti Merci Aeree - Milano, FEDIT - Federazione Italiana Trasportatori - Milano, A.N.TE.P. -
Associazione Nazionale Terminalisti Portuali - Milano, Associazione Compagnia delle Opere del Friuli
Venezia Giulia - Trieste, ASPT/ASTRA - Associazione degli spedizionieri del porto di Tireste / Alleanza
della spedizione e del trasporto nel Friuli Venezia Giulia - Trieste, Associazione Agenti Marittimi del
Friuli Venezia Giulia - Trieste, ARSPEDI Friuli-Venezia Giulia - Associazione regionale delle Case di
Spedizione del Friuli Venezia Giulia - Trieste, Associazione artigiani piccole e medie imprese di Trieste -
Confartigianato, Unione del commercio, turismo, servizi e PMI della provincia di Trieste, Confcommer-
cio, Coordinamento permanente autotrasportatori Trieste;

– apparentamento tra Unione del commercio, turismo, servizi e PMI della provincia di Trieste - Confcom-
mercio, Associazione artigiani piccole e medie imprese di Trieste - Confartigianato e Associazione Com-
pagnia delle Opere del Friuli Venezia Giulia - Trieste in relazione all’attribuzione dei seggi del settore ser-
vizi alle imprese assegnati all’apparentamento tra Associazione degli industriali della provincia di Trieste,
C.N.A. - Confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola e media impresa - Associazione provin-
ciale di Trieste, Slovensko De elno Gospodarsko Zdru enje - Unione regionale economica Slovena - Trie-
ste e Confcooperative - Federazione cooperative e mutue di Trieste;

VISTO l’articolo 6 del citato D.M. 501/1996 che individua la procedura dei ricorsi in parola;

VISTO altresì l’articolo 7, comma 3 del D.M. 501/1996 che, in caso di presentazione di ricorsi, prevede
che i dieci giorni per la designazione dei componenti da parte delle associazioni interessate decorrano dalla
data della notifica della decisione ministeriale sul ricorso;

CONSIDERATA la pendente designazione da parte sia delle associazioni concorrenti all’assegnazione dei
seggi dei settori del commercio, dei trasporti e spedizioni e dei servizi alle imprese, interessate ai ricorsi citati,
che di alcune altre associazioni concorrenti in altri settori ed estranee ai ricorsi anzidetti, le quali - ancorchè ri-
chieste- non hanno ritenuto di indicare i nominativi dei propri rappresentanti ai sensi del citato disposto di cui
all’articolo 7, comma 3, D.M. 501/1996;
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TENUTO CONTO - a tutt’oggi - del mancato pronunciamento ministeriale sui ricorsi anzidetti;

CONSIDERATA altresì l’imminente scadenza del 31 ottobre 2005 del Consiglio camerale attualmente in
carica;

VISTO l’articolo 38, comma 1, della legge 12 dicembre 2002, n. 273 che prevede, in caso di ritardo
nell’insediamento dei nuovi Consigli camerali, al fine di dare continuità all’attività degli organi, che i Consi-
gli medesimi continuano ad esercitare le loro funzioni fino a un massimo di sei mesi a decorrere dalla loro
scadenza;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 6 del D.M. 501/1996 il Ministero delle attività produttive deci-
de sui ricorsi entro il termine di trenta giorni a partire dal trentesimo giorno utile per la presentazione delle
memorie relative ai ricorsi stessi e che predetto termine può essere prorogato di trenta giorni, qualora si renda
necessario procedere all’acquisizione di ulteriore documentazione probatoria;

CONSIDERATI altresì i termini previsti dall’articolo 7, comma 2, del citato D.M. 501/1996 per
l’adozione del decreto del Presidente della Regione di nomina dell’organo consiliare;

RITENUTO pertanto di provvedere ai sensi del citato articolo 38, comma 1, della legge 273/2002 a garan-
tire la continuità del Consiglio camerale di Trieste fino al 31 gennaio 2006, termine ritenuto congruo in rela-
zione ai summenzionati termini per la decisione dei ricorsi, nonché per l’adozione del provvedimento di no-
mina;

DECRETA

il Consiglio della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trieste, costituito con
D.P.G.R. 31 ottobre 2000, n. 0394/Pres., in scadenza il 31 ottobre 2005, continua ad esercitare le funzioni, ai
sensi dell’articolo 38, comma 1, della legge 12 dicembre 2002, n. 273, fino al 31 gennaio 2006, ovvero fino
alla costituzione del nuovo Consiglio camerale qualora precedente a tale data.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE REGIONALE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE
E AUTONOMIE LOCALI 18 ottobre 2005, n. 10.

I.P.A.B. «Casa di Riposo di Palmanova». Trasformazione in ASP ed approvazione dello statuto.

L’ASSESSORE REGIONALE

PREMESSO che la legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, all’articolo 15, comma 1, prevede, entro due
anni dalla sua entrata in vigore, la trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza in
aziende pubbliche di servizi alla persona e, all’articolo 4, comma 3, ne disciplina il procedimento;

PREMESSO, altresì, che tale possibilità viene riservata alle istituzioni che, ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 1, della legge citata, svolgano direttamente attività di erogazione di servizi socio-assistenziali e socio-sani-
tari e siano in possesso dei requisiti prescritti dal comma 2;

VISTA la deliberazione consiliare n. 16 del 22 febbraio 2005, con la quale l’Istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza (I.P.A.B.) «Casa di Riposo di Palmanova» ha approvato la proposta di nuovo statuto vol-
to a disciplinare la trasformazione in azienda di servizi alla persona (ASP);

RICHIAMATA la deliberazione suindicata, con la quale il Consiglio di amministrazione ha dichiarato di
possedere i requisiti necessari per la trasformazione, indicati nell’articolo 15 della legge regionale 19/2003;

VISTA, in particolare, la documentazione presentata a corredo dell’istanza di emissione del decreto asses-
sorile di approvazione, dalla quale si evince che il valore complessivo dei beni mobili e immobili di proprietà
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della Casa di Riposo è di euro 4.234.133,93 e che il totale delle entrate effettive ordinarie ammonta, per il
2005, a euro 3.827.152,00, valori entrambi ampiamente superiori rispetto a quelli richiesti dal citato articolo
15, comma 2, lettere a) e b);

PRESO ATTO che, in merito allo statuto della costituenda azienda di servizi alla persona proposto
dall’I.P.A.B., conformemente a quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, della legge regionale 19/2003, è sta-
to richiesto il parere del soggetto nominante i componenti il Consiglio di amministrazione dell’Ente;

ATTESO che il Comune di Palmanova, con deliberazione consiliare n. 30 del 22 aprile 2005, ha espresso
parere favorevole a detto statuto, nell’intesa che l’I.P.A.B. recepisse alcune modifiche apportate al testo pro-
posto;

VISTA la nota del 15 luglio 2005, n. 11985/4-371-2 di protocollo, con la quale la Direzione centrale rela-
zioni internazionali, comunitarie e autonomie locali ha espresso alcune osservazioni ed integrazioni al testo
statutario proposto;

PRESO ATTO che la Casa di Riposo di Palmanova ha recepito le osservazioni e le integrazioni formulate
da questa Direzione centrale, ma ha accolto solo in parte le modifiche richieste dal Comune;

PRESO ATTO, altresì, che l’Istituzione e il Comune di Palmanova, rispettivamente con note del 20 luglio
2005, prot. n. 1277, e del 10 agosto 2005, prot. n. 14511, hanno comunicato che il testo sinottico trasmesso in
data 15 luglio 2005, elaborato sulla base della proposta statutaria dell’I.P.A.B., delle modifiche richieste dal
Comune e delle valutazioni del competente Servizio della Direzione centrale relazioni internazionali, comuni-
tarie e autonomie locali, riporta in modo corretto le reciproche posizioni;

ATTESO che nel prosieguo i soggetti coinvolti (trasformanda I.P.A.B. «Casa di Riposo di Palmanova» e
Amministrazione comunale di Palmanova) non sono pervenuti ad alcun accordo, determinando, al contrario, il
permanere di divergenze inconciliabili;

RITENUTA indispensabile la promozione di una concertazione assessorile fra le amministrazioni interes-
sate, come previsto dall’articolo 4, comma 3, secondo periodo, della legge regionale 19/2003;

ATTESO che la concertazione, svoltasi nella giornata del 20 settembre 2005, è risultata infruttuosa circa
le diverse posizioni dei soggetti interessati in ordine alla composizione del consiglio di amministrazione della
futura ASP;

VISTA l’ulteriore elaborazione del testo statutario, trasmessa ai soggetti interessati con nota di questa Di-
rezione centrale 12 ottobre 2005, n. 16626/4-372-2 di protocollo, recante tre soluzioni alternative riguardo alla
composizione del consiglio di amministrazione dell’ASP;

RITENUTO, in ordine alla composizione del consiglio di amministrazione dell’ASP, di adottare una solu-
zione normativa che favorisca il più ampio coinvolgimento delle comunità interessate, nella seguente forma
del comma 2 dell’articolo 6 dello statuto, ovvero: « 2. Il Consiglio di amministrazione è formato da sette com-
ponenti, ivi compreso il Presidente, nominati dal Sindaco della Città di Palmanova, tra cui numero tre consi-
glieri scelti tra una rosa di sei persone indicate dai Sindaci di Bagnaria Arsa, Bicinicco, Chiopris Viscone, Go-
nars, Santa Maria la Longa, Trivignano Udinese e Visco.»;

ATTESO il mancato accordo fra I.P.A.B. e Comune relativamente alla scadenza del Consiglio di ammini-
strazione dell’Istituzione;

RITENUTO di agevolare la continuità, nella pienezza dei poteri, nell’amministrazione dell’Ente, ferma
restando la decorrenza immediata della trasformazione dell’I.P.A.B. «Casa di Riposo di Palmanova» in ASP
«Ardito Desio», stabilendo che l’attuale consiglio di amministrazione rimanga in carica nell’amministrazione
dell’ASP fino al 31 ottobre 2005, data coincidente con quella della naturale scadenza del mandato;

RITENUTO di approvare lo statuto dell’ASP secondo le modalità di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 19/2003;

DECRETA

1. È approvato lo statuto, allegato al presente decreto, dell’Azienda pubblica di servizi alla persona deno-
minata «Ardito Desio», avente sede a Palmanova, provincia di Udine, in piazza Giuseppe Garibaldi, n. 7.
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2. L’attuale Presidente ed i consiglieri di amministrazione dell’I.P.A.B. «Casa di Riposo di Palmanova»
svolgeranno, in via transitoria, le funzioni di amministratori dell’ASP «Ardito Desio» sino al 31 ottobre 2005,
data della naturale scadenza dei rispettivi mandati.

3. Il Presidente dell’ASP «Ardito Desio» di Palmanova è incaricato dell’esecuzione del presente decreto
che sarà trasmesso agli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia.

Udine, 18 ottobre 2005

IACOP

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA
«ARDITO DESIO» DI PALMANOVA

STATUTO

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Origine, denominazione e sede

1. L’Azienda pubblica di servizi alla persona «Ardito Desio» di Palmanova di seguito denominata «Azien-
da» ha la sua sede legale a Palmanova, in piazza Giuseppe Garibaldi, n. 7.

2. L’Azienda nella forma giuridica attuale è il risultato della trasformazione, in attuazione alla legge regio-
nale 11 dicembre 2003, n. 19, dell’I.P.A.B. «Casa di Riposo di Palmanova» le cui origini risalgono agli inizi
del secolo XIX quando fu costituita in Opera Pia dopo l’unificazione del Regno d’Italia ex legge 3 agosto
1862, n. 753, e riconosciuta con la denominazione di «Casa di Riposo di Palmanova» Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza in forza dell’articolo 1 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, e dell’articolo 2 del regio
decreto 5 febbraio 1891, n. 99.

Articolo 2

Scopi istituzionali

1. L’Azienda non ha fini di lucro, ha personalità giuridica di diritto pubblico, autonomia statuaria, patri-
moniale, contabile, gestionale, tecnica ed opera con criteri imprenditoriali. Essa informa la sua attività di ge-
stione a criteri di efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio.

2. L’Azienda persegue la promozione del benessere della comunità locale, in specie dei cittadini residenti
nei Comuni di Bagnaria Arsa, Bicinicco, Chiopris Viscone, Gonars, Palmanova, Santa Maria la Longa, Trivi-
gnano Udinese e Visco prefiggendosi di:

a) perseguire finalità di solidarietà sociale destinate a scopi di promozione umana, assistenza ed integrazione
di soggetti socialmente vulnerabili esclusi dal contesto sociale perché portatori di diversità fisiche, psichi-
che o culturali;

b) realizzare strutture di accoglienza, presidi e centri atti allo svolgimento di azioni di promozione sociale ed
all’erogazione di servizi utili all’elevamento della qualità della vita ed al miglioramento della convivenza
delle comunità territoriali di riferimento;
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c) promuovere intese costruttive tra Istituzioni del territorio, persone, gruppi, associazioni, enti pubblici ed
organizzazioni private, atte a prevenire ed a migliorare situazioni di disagio psichico, fisico e sociale.

3. L’Azienda è inserita a tutti gli effetti nel sistema integrato di interventi e sevizi sociali e territoriali, par-
tecipa alla programmazione in ambito locale, adotta forme di cooperazione e di collaborazione secondo le mo-
dalità previste dalla normativa regionale.

4. L’attività dell’Azienda si integra e si coordina con gli interventi e le politiche sociali e sanitarie della
Regione e dei comuni.

Articolo 3

Attività

1. L’Azienda persegue fini socio assistenziali e socio sanitari prefiggendosi di:

a) accogliere nella propria struttura le persone autosufficienti e non autosufficienti di ambo i sessi che, a cau-
sa dell’età, delle condizioni fisiche precarie, e/o della mancanza di familiari, esprimono bisogni di tipo as-
sistenziale e/o sanitario;

b) partecipare anche in forma associata e/o convenzionata alla programmazione e gestione dei servizi so-
cio-assistenziali e socio-sanitari sul territorio;

c) svolgere, anche in forma convenzionata, servizi assistenziali, riabilitativi e sanitari a vantaggio delle fasce
deboli e dell’intera comunità mediante l’attivazione di presidi territoriali ovvero la fornitura di servizi do-
miciliari;

d) gestire, in convenzione con i comuni o con l’Azienda sanitaria, servizi, trasporti e forniture domiciliari ri-
volti ad anziani, minori, persone diversamente abili, o a beneficio di categorie vulnerabili di cittadini resi-
denti;

e) promuovere e condurre - anche in collaborazione con centri formativi, centri territoriali permanenti (CTP),
scuole e centri di ricerca - iniziative di formazione, aggiornamento e qualificazione del personale dipen-
dente e di ogni altro operatore o beneficiario afferente la rete dei servizi interessata;

f) contribuire allo studio ed elaborazione delle politiche sociali, allo scopo di offrire o suggerire alle istitu-
zioni preposte nuovi modelli e strategie di lavoro sul tema dell’integrazione sociale;

g) realizzare attività di formazione, promozione e sensibilizzazione sui temi inerenti gli scopi dell’Azienda,
realizzabili principalmente attraverso l’organizzazione di convegni, seminari, studi e ricerche e la realizza-
zione di pubblicazioni tematiche tese alla valorizzazione del patrimonio storico culturale di cui l’Azienda
è espressione.

Articolo 4

Patrimonio

1. Il patrimonio dell’Azienda è costituito dai beni mobili ed immobili, quali risultanti dall’inventario ag-
giornato al febbraio 2005 e dalla perizia di stima asseverata, già appartenuti all’I.P.A.B. «Casa di Riposo di
Palmanova» e approvato con deliberazione del consiglio di amministrazione n. 15 del 22 febbraio 2005.

2. Le risorse dell’Azienda sono destinate, direttamente e indirettamente al raggiungimento delle finalità
istituzionali, alla realizzazione delle quali si provvede con l’utilizzazione diretta del proprio patrimonio non-
ché con i proventi derivati da:

a) rendite sul patrimonio;

b) proventi riscossi per le attività ed i servizi svolti ed introiti a qualunque titolo derivanti dalla gestione;

c) eventuali altre entrate, contributi, lasciti, elargizioni e donazioni.
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CAPO II

ORGANI DELL’AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZIO ALLA PERSONA

Articolo 5

Organi dell’Azienda

1. Sono organi dell’Azienda:

a) il consiglio di amministrazione;

b) il presidente;

c) il direttore generale;

d) il revisore dei conti.

Articolo 6

Il consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione determina l’indirizzo politico-amministrativo dell’Azienda, definendo-
ne gli obiettivi ed i programmi di attività e di sviluppo, con l’adozione di atti fondamentali, di programmazio-
ne e di altre deliberazioni previste dallo statuto. Verifica l’azione amministrativa e gestionale dell’Azienda,
anche relativamente alle rispondenze dei risultati dell’attività amministrativa e di gestione agli indirizzi im-
partiti.

2. Il consiglio di amministrazione è formato da sette componenti, ivi compreso il Presidente, nominati dal
Sindaco della Città di Palmanova, tra cui numero tre consiglieri scelti tra una rosa di sei persone indicate dai
Sindaci di Bagnaria Arsa, Bicinicco, Chiopris Viscone, Gonars, Santa Maria la Longa, Trivignano Udinese e
Visco.

3. Il consiglio di amministrazione dura in carica cinque anni ed i suoi componenti possono essere riconfer-
mati per una sola volta.

4. I consiglieri vengono scelti tra soggetti che non si trovino in alcuna delle situazioni di incompatibilità
previste dalla legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19.

5. Il consiglio di amministrazione è costituito nel momento in cui tutte le nomine pervengano all’Azienda
ed inizia ad operare a decorrere dalla sua prima seduta.

6. In caso di missione, ai componenti il consiglio di amministrazione spetta il rimborso delle spese vive di
viaggio sostenute, nonché l’indennità con le modalità previste per gli amministratori del Comune di Palmano-
va.

7. Il consiglio di amministrazione adotta tutti gli atti di natura non gestionale non attribuiti ad altri organi
dell’Azienda. È comunque riservata al consiglio di amministrazione la competenza a deliberare:

a) la nomina del direttore, nei modi e termini stabiliti dalla legge e dal regolamento di organizzazione;

b) l’approvazione del bilancio preventivo, delle sue variazioni e del conto consuntivo;

c) l’approvazione del piano esecutivo di gestione;

d) la determinazione delle rette;

e) la contrazione di mutui;

f) la programmazione delle opere che impegnino il bilancio in corso od in successivi esercizi;

g) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, l’accettazione di eredità, i lasciti e le donazioni;

h) l’approvazione dello statuto, di regolamenti e convenzioni;

82 - 9/11/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 45



i) la disciplina dello stato giuridici ed economico del personale (assunzioni, pianta organica e relative varia-
zioni);

j) la costituzione, attiva e passiva, in giudizio.

8. Il consiglio di amministrazione elegge al suo interno il vicepresidente.

9. Al presidente ed ai consiglieri è assegnata un’indennità di carica mensile, rapportata a quella prevista
per il sindaco del Comune di Palmanova calcolata rispettivamente in misura pari al cinquanta per cento per il
presidente, pari al trenta per cento per il vicepresidente e pari al venti per cento per i consiglieri.

Articolo 7

Adunanze ed attribuzioni del consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione è convocato su iniziativa del presidente oppure su richiesta scritta e mo-
tivata di almeno tre consiglieri.

2. La convocazione avviene con invito scritto contenente l’ordine del giorno degli argomenti da trattare in
ciascuna adunanza e deve essere consegnato al domicilio dei componenti il consiglio almeno tre giorni liberi
prima di quello fissato per l’adunanza; in casi d’urgenza tale termine può essere ridotto ad un giorno.

3. Le sedute del consiglio di amministrazione sono valide quando sia presente la maggioranza dei consi-
glieri assegnati. Le deliberazioni vengono adottate con la maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri presen-
ti. A parità di voti prevale il voto del presidente.

4. Le pratiche da trattare, corredate dalle proposte di deliberazione e quant’altro utile ai fini di un appro-
fondito esame da parte dei consiglieri, sono a disposizione almeno tre giorni prima della seduta, ridotti ad un
giorno in caso di urgenza.

5. Non possono venire deliberati argomenti che non siano stati iscritti all’ordine del giorno (se non per ra-
gioni di urgenza, insorte dopo la convocazione del consiglio) a meno che alla seduta non siano presenti tutti i
componenti il consiglio, che approvino all’unanimità la proposta di discussione dell’argomento.

6. Il consiglio di amministrazione può inoltre riunirsi su invito del presidente fatto alla presenza di tutti i
consiglieri, nel caso di una adunanza del consiglio stesso: in tal caso non è necessario il rispetto dei termini di
cui al comma 4, ma l’adunanza deve tenersi non prima dei successivi due giorni o, in caso d’urgenza, nel gior-
no successivo. Con lo stesso criterio si può procedere per la prosecuzione dei lavori interrotti, nel qual caso la
data di differimento è comunicata senza indugio ai soli consiglieri assenti alla seduta interrotta, con indicazio-
ne degli argomenti rimasti da trattare.

7. Le votazioni di regola si svolgono in forma palese. Sono però sempre a voti segreti quando riguardano
persone.

8. I membri del consiglio non possono prendere parte ad atti o provvedimenti riguardanti gli interessi loro
o dei parenti o affini sino al quarto grado, o interessi di imprese da loro amministrate, o di enti di cui avessero
una rappresentanza, o di persone con le quali fossero legati con vincolo di società in nome collettivo o in ac-
comandita semplice o di associazioni in partecipazione.

9. Il presidente del consiglio di amministrazione può ammettere, durante la discussione, l’intervento di di-
pendenti, di consulenti o di esperti, a fini informativi.

10. Il presidente incontra a scopo di reciproca informazione gli ospiti e i loro rappresentanti nelle forme e
con le modalità stabilite dalla carta dei servizi.

Articolo 8

Decadenza e revoca degli amministratori

1. Decadono dalla carica i componenti del consiglio di amministrazione che non intervengano a tre sedute
consecutive senza grave e giustificato motivo, nonché gli amministratori che compiano gravi violazioni di
legge o del presente statuto, e in particolare:

a) per gravi e reiterate irregolarità nell’assolvimento del mandato;
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b) per la sussistenza di cause di incompatibilità

2. La decadenza è disposta dal consiglio di amministrazione previa contestazione degli addebiti e seguente
contraddittorio in forma scritta ed è comunicata contestualmente al consigliere interessato ed al sindaco del
Comune di Palmanova per la relativa sostituzione.

3. Il sindaco del Comune di Palmanova, che provvede alla nomina degli amministratori, può revocarli nei
casi previsti dal proprio ordinamento.

4. Successivamente alla decadenza ovvero alla revoca di un amministratore è avviato il procedimento per
la relativa sostituzione.

5. Il consigliere nominato in sostituzione di altro deceduto o decaduto rimane in carica quanto avrebbe do-
vuto rimanere il predecessore.

Articolo 9

Il presidente

1. Il presidente è nominato dal sindaco della città di Palmanova.

2. Il presidente è il legale rappresentante dell’Azienda, esercita tutte le funzioni che gli sono attribuite dallo
statuto e dai regolamenti, promuove e dirige l’attività del consiglio di amministrazione, controlla l’esecuzione
degli indirizzi programmatici del consiglio, vigila sul buon funzionamento dell’ente stesso. In particolare:

a) convoca e presiede il consiglio di amministrazione, fissando il relativo ordine del giorno, esercita la supe-
riore vigilanza sul buon andamento dell’Azienda, vigila sull’esecuzione delle deliberazioni adottate dal
consiglio;

b) in caso di necessità e urgenza, con esclusione delle materia che la legge riserva alla competenza del consi-
glio di amministrazione, può assumere disposizioni di competenza del consiglio in forma di ordinanza,
salva successiva ratifica del medesimo;

c) assicura i contatti esterni di natura politico-istituzionale.

3. Il presidente incontra i sindaci dei comuni di Bagnaria Arsa, Bicinicco, Chiopris Viscone, Gonars, Pal-
manova, Santa Maria la Longa, Trivignano Udinese e Visco per l’esame congiunto di questioni di comune in-
teresse.

4. Il presidente esercita inoltre tutte le funzioni e i poteri di natura non gestionale non espressamente attri-
buiti ad organi diversi dell’Azienda.

5. In caso di impedimento o di assenza per qualsivoglia motivo del presidente, le sue funzioni vengono as-
sunte dal vicepresidente.

CAPO III

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Articolo 10

Principi strutturali ed organizzativi

1. L’amministrazione dell’Azienda si attua mediante un’attività per obiettivi, e deve essere informata ai
seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti - obiettivo e per programmi, oltre che per singoli atti;

b) analisi e individuazione della produttività e del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascuna unità or-
ganizzativa;

c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle strutture e del personale.
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Articolo 11

Organizzazione della struttura

1. L’organizzazione della struttura, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’Azienda secondo le norme
del regolamento, è articolata in uffici e servizi, anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente al
fine di conseguire gli obiettivi assegnati.

2. L’Azienda disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e l’organizzazione degli uffici
e dei servizi sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo, attribuita al consiglio di ammini-
strazione e al presidente, e funzione gestionale, attribuita al direttore generale e ai responsabili degli uffici e
dei servizi.

3. La struttura è organizzata secondo principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e flessibilità.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze degli utenti, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa.

5. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono determinati per il miglior soddisfacimento delle esigen-
ze degli utenti, tenuto conto delle necessità operative.

Articolo 12

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. L’Azienda, attraverso il regolamento di organizzazione, stabilisce le norme generali per l’organizzazio-
ne e il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura orga-
nizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi ed il direttore e gli altri organi amministrativi.

2. Il regolamento si uniforma al principio della separazione delle funzioni di indirizzo e controllo dalle
funzioni gestionali.

3. L’Azienda recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali e regionali approvati nelle forme di legge,
e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli accor-
di collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore.

4. La dotazione organica del personale è proposta e verificata periodicamente dal direttore generale
dell’Azienda, facendo ricorso al metodo della programmazione e verifica periodica, e approvata dal consiglio
di amministrazione, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrattazione collettiva, sulla scorta
delle effettive necessità funzionali connesse con gli obiettivi dell’Azienda e del livello dei servizi erogati.

5. I requisiti e le modalità di assunzione del personale sono stabiliti dal Regolamento di organizzazione
dell’Azienda, in conformità ai principi di buon andamento, imparzialità, efficienza ed economicità e nel ri-
spetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrattazione collettiva.

6. Possono essere utilizzate forme di lavoro temporaneo ed altre forme di flessibilità, nel rispetto della leg-
ge e dei contratti collettivi.

Articolo 13

Il direttore generale

1. Il direttore generale è la figura dirigenziale di vertice, responsabile della gestione amministrativa, tecni-
ca e finanziaria dell’Azienda e, come tale, adotta tutti i provvedimenti, denominati determinazioni, di organiz-
zazione delle risorse umane e strumentali disponibili, compresi quelli che impegnano l’Azienda verso
l’esterno, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal consiglio di amministrazione, rispondendo
dei risultati ottenuti.

2. Il direttore generale è nominato dal consiglio di amministrazione sulla base dei seguenti requisiti:

a) possesso del diploma di laurea o preparazione equivalente.

b) dirigenti con esperienza minimo quinquennale maturata preferibilmente nella gestione di enti privati o
pubblici esercenti attività simili o comunque attinenti a quelle gestite dalla Azienda.
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3. Le determinazioni del direttore generale sono immediatamente eseguibili e sono pubblicate all’albo
dell’Azienda entro sette giorni dalla loro adozione, restandovi affisse per i successivi sette.

4. Il direttore, organo di collegamento e raccordo tra gli amministratori e le strutture operative, è il capo
del personale ed esercita le funzioni di direzione dell’ente in particolare:

a) fornisce assistenza giuridico-amministrativa e collaborazione al presidente ed al consiglio di amministra-
zione sull’azione amministrativa e sulla sua conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti;

b) partecipa alle sedute del consiglio di amministrazione con parere consultivo e ne redige i verbali;

c) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’Azienda, secondo le
direttive impartitegli;

d) predispone la proposta di piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi previsto dalle
norme della contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dall’amministrazione;

e) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal presidente, programmi organizzativi o di attuazione, re-
lazioni o studi particolari;

f) organizza e dirige il personale, con competenze di gestione dello stesso, con poteri di impiego, organizza-
zione, sovraordinazione, delega, sostituzione e avocazione, valutando la situazione organizzativa anche
agli effetti dell’attribuzione di parte del trattamento economico accessorio, coerentemente con gli indirizzi
funzionali stabiliti dal presidente e dal consiglio di amministrazione;

g) dirige uffici e servizi, verificando l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli stessi e sovrintendendo al
loro funzionamento;

h) esamina annualmente, sentiti i responsabili degli uffici e dei servizi, l’assetto organizzativo dell’ente e la
distribuzione dell’organico, proponendo all’amministrazione eventuali provvedimenti;

i) ricopre il ruolo di presidente nella commissioni di gara e di concorso;

j) è preposto alla stipula dei contratti;

k) è preposto all’ordinazione di spese ed all’acquisizione di entrate, nonché all’assunzione di tutti i provvedi-
menti anche di rilievo esterno, nell’ambito della disponibilità di bilancio, che costituiscono esecuzione di
provvedimenti deliberativi e di atti normativi;

l) compie tutti gli atti di gestione, comprensivi degli eventuali impegni di spesa presupposti, che gli sono af-
fidati dal presente statuto e dai regolamenti.

5. Il direttore generale, nell’espletamento delle sue funzioni, agisce in piena autonomia professionale e
con ogni connessa responsabilità. Egli risponde del proprio operato all’organo di amministrazione dell’Azien-
da in relazione al raggiungimento degli obiettivi concordati in sede di programmazione delle attività.

6. In caso di reiterata inosservanza delle direttive impartite o qualora durante la gestione si verifichi il ri-
schio di un risultato negativo, il consiglio di amministrazione può recedere dal contratto di lavoro con il diret-
tore generale, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi vigenti.

7. Il rapporto di lavoro del direttore generale è regolato da un contratto di lavoro di diritto privato avente
durata non inferiore a due anni e non superiore a quella del consiglio di amministrazione che lo ha nominato.
Il trattamento economico è determinato dal consiglio di amministrazione in sede di nomina con apposita deli-
berazione e può essere aggiornato con le stesse modalità.

8. Contemporaneamente alla decadenza del direttore generale, ovvero nei casi di temporanea vacanza del
posto, il consiglio di amministrazione può disporre, in via provvisoria, per non oltre sessanta giorni e sino alla
nomina del nuovo direttore generale, l’assegnazione delle funzioni direttive ad altro dipendente dell’Azienda;
con apposito atto deliberativo sono determinate le indennità da corrispondere in via provvisoria al sostituto. Il
mandato del sostituto cessa con l’assunzione dell’incarico da parte del nuovo direttore generale.

Articolo 14

Collaborazioni

1. Per la realizzazione delle finalità statutarie l’Azienda si avvale anche - a titolo alternativo o comple-
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mentare - degli apporti collaborativi esterni che risultino opportuni sotto il profilo economico-funzionale, nel-
le forme di prestazioni d’opera, appalti ed altre previste dalla legge.

2. L’Azienda si avvale altresì dell’apporto di soggetti del terzo settore che in modo volontario conferisco-
no la loro opera e, allo scopo di valorizzarla, può con loro addivenire alla sottoscrizione di convenzioni o altre
forme di collaborazione. In tale quadro ha facoltà di sostenere le azioni e le attività ritenute meritevoli anche
attraverso la concessione di specifici contributi.

CAPO IV

ORDINAMENTO CONTABILE

Articolo 15

Ordinamento contabile

1. L’ordinamento contabile dell’Azienda ed i suoi atti fondamentali sono disciplinati dalla legge, dallo sta-
tuto e dal regolamento di contabilità.

2. L’esercizio aziendale coincide con l’anno solare.

3. Entro il 31 dicembre di ogni anno il consiglio di amministrazione delibera il bilancio preventivo annua-
le relativo all’esercizio successivo e la relazione illustrativa allo stesso, riferita anche ai programmi che
l’Azienda intende sviluppare.

4. Entro il 30 giugno dell’esercizio successivo, il consiglio di amministrazione delibera il rendiconto con il
quale si dimostra il risultato della gestione.

5. Il rendiconto è composto da:

a) conto del bilancio;

b) conto del patrimonio;

c) relazione morale del consiglio di amministrazione;

d) conto economico, nel caso in cui il regolamento di contabilità abbia previsto l’adozione della contabilità
economica.

6. La proposta di deliberazione di approvazione del rendiconto viene trasmessa all’organo di revisione
contabile per la relazione di sua competenza.

Articolo 16

Controlli

1. Gli strumenti di controllo interno finalizzati alla verifica della regolarità amministrativa e contabile
sono disciplinati dal regolamento di contabilità, che può prevederne l’organizzazione anche in forma associata
con altre aziende o con enti locali.

2. Fermi restando gli obblighi concernenti le segnalazioni alle autorità giudiziarie, il regolamento di conta-
bilità disciplina le modalità per la comunicazione, da parte degli organi di controllo interno alla Regione, delle
segnalazioni relative agli eventi riguardanti le fattispecie di cui all’articolo 11, comma 3, della legge regionale
19/2003. Il regolamento di contabilità disciplina altresì il controllo di gestione.

3. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, le funzioni di controllo interno sono
adempiute dal direttore generale.

Articolo 17

Gestione del patrimonio

1. L’Azienda è titolare di un proprio patrimonio contabilizzato in appositi inventari.
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2. Tutti i beni conferiti in dotazione - come pure i beni direttamente acquistati dall’Azienda - sono iscritti
nel libro dei cespiti e presso i pubblici registri immobiliari e mobiliari, secondo le norme di legge.

3. L’Azienda ha la piena disponibilità del patrimonio Aziendale secondo il regime della proprietà privata e
il rispetto dell’eventuale vincolo di destinazione indicato da eventuali benefattori.

4. I beni direttamente strumentali all’esercizio di funzioni istituzionali costituiscono patrimonio indisponi-
bile soggetto alla disciplina dell’articolo 828, comma 2, del codice civile.

5. In ordine al patrimonio disponibile trova applicazione il disposto dell’articolo 9, comma 9, della legge
regionale 19/2003.

6. L’eventuale affidamento della gestione patrimoniale a soggetti esterni avviene in base a criteri compa-
rativi di scelta rispondenti all’esclusivo interesse dell’Azienda.

Articolo 18

Revisore dei conti

1. Il consiglio di amministrazione nomina un revisore contabile, anche in forma associata, iscritto al regi-
stro dei revisori contabili e la cui durata in carica, non rinnovabile, non può essere superiore a cinque anni.

2. I requisiti, le modalità di nomina e i poteri del revisore, definiti nel regolamento di contabilità, sono re-
golati in apposita convenzione.

CAPO V

PARTECIPAZIONE, INTERESSI E RAPPRESENTANZE

Articolo 19

Partecipazione

1. L’Azienda favorisce la formazione, sostiene e valorizza gli organismi a base associativa che concorrono
alla gestione dei servizi, che perseguono finalità assistenziali, scientifiche, culturali, religiose, di promozione
sociale e civile, culturale, sportivo e del tempo libero.

2. È assicurato alle associazioni ed alle organizzazioni di volontariato, aventi riferimento locale, l’accesso
alle strutture ed ai servizi dell’ente ai fini di realizzare una collaborazione progettuale e gestionale su specifici
problemi.

3. L’Azienda, con apposito regolamento, promuove altresì gli organismi di partecipazione degli utenti con
funzione consultiva.

Articolo 20

Carta dei servizi

1. Il consiglio di amministrazione adotta la «Carta dei servizi», nella quale vengono definiti gli impegni
dell’Azienda nei confronti degli utenti.

CAPO VI

NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo 21

Regolamenti

1. Il consiglio di amministrazione adotta i regolamenti previsti dalla legge e dal presente statuto, salvo di-
versi termini espressamente previsti dalla legge, entro due anni dall’entrata in vigore dello statuto ed a mag-
gioranza assoluta dei propri componenti.
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2. Fino all’adozione dei regolamenti, restano in vigore le norme comunque già adottate dall’I.P.A.B.
«Casa di riposo di Palmanova», compatibilmente con quanto previsto dal nuovo ordinamento delle aziende
pubbliche di servizi alla persona.

Articolo 22

Personale

1. Al personale dipendente in servizio al momento della trasformazione dell’I.P.A.B. «Casa di Riposo di
Palmanova» in Azienda si continua ad applicare il preesistente contratto collettivo di lavoro. Successivamente
il consiglio di amministrazione può individuare altro contratto collettivo, purché aderente all’attività
dell’Azienda e nel rispetto dei diritti acquisiti.

Udine, 18 ottobre 2005

IACOP

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 20 ottobre 2005, n. 5065.

Approvazione del calendario riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque interne del
Friuli Venezia Giualia per l’anno 2006.

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato con legge costituzio-
nale 31 gennaio 1963, n. 1, ed in particolare l’articolo 4 sulla potestà legislativa in materia di pesca;

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, e le successive integrazioni e modificazioni, concernen-
te norme per la protezione del patrimonio ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli-Ve-
nezia Giulia;

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, articolo 42, comma 4° che conferisce all’Ente tutela
pesca competenza in materia di pesca sportiva e di mestiere nelle acque interne;

VISTO il Regolamento per l’esecuzione della legge regionale n. 19/1971, approvato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 16 novembre 1972, n. 04003/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 1, 3o comma, della legge regionale 9 giugno 1988, n. 43, in forza del quale il Presidente
della Giunta regionale o l’Assessore da lui delegato, su proposta dell’Ente tutela pesca, approva il calendario
riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque interne, indicando anche i luoghi, i sistemi ed i mezzi
consentiti, nonché il piano annuale relativo ai divieti di pesca di cui all’articolo 29 della legge regionale 12
maggio 1971, n. 19;

VISTO l’articolo 28 della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, così come sostituito dall’articolo 20 del-
la legge regionale 9 giugno 1988, n. 43, che prevede la possibilità da parte del Presidente della Giunta regio-
nale o l’Assessore da lui delegato di istituire, su proposta dell’Ente tutela pesca, regimi particolari di pesca,
individuandone specifiche modalità di esercizio per la tutela di particolari interessi ecologici, scientifici e turi-
stici, anche a livello internazionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2163 di data 21 giugno 2002 che attribuisce competenza
in materia di vigilanza e controllo sugli atti dell’Ente tutela pesca alla Direzione regionale dell’agricoltura;

VISTA la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente tutela pesca n. 15 del 3 ottobre 2005, con la qua-
le è stata formulata la proposta relativa al calendario riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque
pubbliche interne della Regione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2006;
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VISTO l’articolo 36, comma 6, della legge regionale n. 42/1996 in forza del quale nel territorio dei parchi
o delle riserve naturali, individuati dagli articoli dal 41 al 52 della legge regionale medesima, la gestione
dell’ittiofauna e l’attività della pesca sportiva sono disciplinate annualmente dall’Ente tutela pesca, che vi
provvede, in conformità al piano pluriennale di conservazione, miglioramento e sviluppo del patrimonio fau-
nistico, d’intesa con l’Organo gestore delle aree protette;

PRESO ATTO che non sono stati forniti dagli Enti gestori del parco naturale delle Prealpi Giulie e delle
Dolomiti Friulane e dagli Organi gestori delle riserve naturali regionali, interpellati dall’Ente tutela pesca, nu-
ovi elementi rispetto al calendario di pesca sportiva in vigore;

RITENUTO di disciplinare, ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale n. 42/1996, con l’allegato calen-
dario la pesca sportiva anche nelle zone incluse nei parchi e nelle riserve naturali regionali, fermo restando il
divieto dello svolgimento di gare di pesca espressamente previsto dall’articolo 69, punto c), della legge regio-
nale medesima;

DECRETA

1) È approvato il calendario riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque interne del Friuli Ve-
nezia Giulia per l’anno 2006 nel testo allegato al presente decreto del quale forma parte integrante e sostanzia-
le.

2) Le norme di cui all’allegato calendario trovano applicazione anche nel territorio dei parchi e delle riser-
ve naturali individuati dagli articoli dal 41 al 52 della legge regionale n. 42/1996, fermo restando in tali zone
il divieto dello svolgimento delle gare di pesca ai sensi dell’articolo 69, lettera c), della legge regionale n.
42/1996.

3) Il presente decreto unitamente all’allegato calendario che costituisce parte integrante del decreto mede-
simo, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 20 ottobre 2005

MARSILIO
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 9 agosto 2005, n. 1801/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura D.1 - azioni varie - scadenza bando 9 giugno 2005. (Pubbli-
cato nel supplemento straordinario n. 18 del 2 settembre 2005 del Bollettino Ufficiale della Regione).
Avviso di rettifica.

Si ripubblica il decreto del Direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca di cui all’oggetto,
pubblicato a pag. 164 del supplemento straordinario n. 18 del 2 settembre 2005 al Bollettino Ufficiale n. 35
del 31 agosto 2005, unitamente agli allegati 2 e 3, di cui per errore è stata omessa la pubblicazione.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1509 del 24 giu-
gno 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del-
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca, entro le ore 12.00 del 9 giugno 2005;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dei lavoratori delle Grandi e Medie Impre-
se - Piani formativi aziendali e piani formativi aziendali integrati - le seguenti risorse finanziarie, relative alle
seguenti azioni:

26 «Formazione continua nelle imprese secondo le definizioni comunitarie a sostegno dei processi di innova-
zione tecnologica, organizzativa e di mercato»;

27 «Formazione continua ai lavoratori in imprese a rischio di perdita di competitività a seguito
dell’introduzione di innovazioni tecnologiche»;

28 «Formazione continua nelle imprese cooperative e del terzo settore»

Totale Piani formativi Piani formativi Piani formativi
aziendali aziendali integrati aziendali integrati

Grande Impresa Media Impresa

3.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

CONSIDERATO, nell’ottica di una ottimizzazione dell’impiego delle risorse disponibili da bando, di ef-
fettuare uno spostamento, come previsto dal bando stesso, delle risorse destinate a favore dei Piani formativi
aziendali integrati e non utilizzate, a favore dei Piani formativi aziendali che risultano in grado di assicurarne
l’assorbimento, seguendo l’ordine di presentazione dei progetti;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema comparativo sulla base dei criteri sta-
biliti dal punto 2.13 indicati nell’avviso di riferimento;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro il 9 giugno 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore dei Piani formativi aziendali ed a favore dei Piani formativi aziendali integrati, ed aven-
do raggiunto un punteggio non inferiore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati avendo raggiunto un punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);
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• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 527 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 4.358.527,54, di cui un contributo pubblico di euro 2.186.130,87
suddiviso in euro 2.163.894,04 a favore di 520 progetti che si realizzano a favore dei Piani formativi aziendali,
ed euro 22.236,83 a favore di 7 progetti che si realizzano a favore dei Piani formativi aziendali integrati;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che ciascun Piano formativo aziendale ovvero Piano formativo aziendale integrato deve
trovare avvio, attraverso almeno uno dei progetti formativi di cui si compone, entro il 31 ottobre 2005 e tutti i
progetti formativi costituenti il Piano devono concludersi entro il 31 luglio 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro il 9 giugno 2005,
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore dei Piani formativi aziendali ed a favore dei Piani formativi aziendali integrati, ed aven-
do raggiunto un punteggio non inferiore a 55 (allegato 1 parte integrante).

• elenco dei progetti non approvati avendo raggiunto un punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 527 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 4.358.527,54, di cui un contributo pubblico di euro 2.186.130,87
suddiviso in euro 2.163.894,04 a favore di 520 progetti che si realizzano a favore dei Piani formativi azienda-
li, ed euro 22.236,83 a favore di 7 progetti che si realizzano a favore dei Piani formativi aziendali integrati.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

Ciascun Piano formativo aziendale ovvero Piano formativo aziendale integrato deve trovare avvio, attra-
verso almeno uno dei progetti formativi di cui si compone, entro il 31 ottobre 2005 e tutti i progetti formativi
costituenti il Piano devono concludersi entro il 31 luglio 2006.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 9 agosto 2005

RAMPONI

Allegato 1 - (omissis)
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 12 agosto 2005, n. 1822/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura E.1 - azione 14 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di maggio 2005. (Pubblicato nel supplemento ordinario n. 23 del 14 ottobre 2005 del Bollettino Ufficia-
le della Regione). Avviso di rettifica.

Si ripubblica il decreto del Direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca di cui all’oggetto,
pubblicato a pag. 13 del supplemento ordinario n. 23 del 14 ottobre 2005 al Bollettino Ufficiale n. 41 del 12
ottobre 2005, unitamente agli allegati 2 e 3, di cui per errore è stata omesssa la pubblicazione.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4,
asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con la deliberazione n. 842
del 22 aprile 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse E - Mi-
sure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso
lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre la
segregazione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro - misura E.1 - Promozione della
partecipazione femminile al mercato del lavoro - azione 14 «Azioni di formazione per favorire l’inserimento
delle donne nel mercato del lavoro»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura E.1,
azione 14, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Univer-
sità e Ricerca, a partire dal 28 aprile 2005 fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse
finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 250.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1515/LAVFOR del 28 giugno 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di aprile 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria re-
sidua risulta essere pari ad euro 198.700,00;

VISTI i progetti presentati nel mese di maggio 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 65 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati avendo raggiunto un punteggio inferiore a 65 (allegato 2 parte integran-
te);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 4 progetti
formativi per complessivi euro 46.575,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
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ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura E.1, azione 14, è di com-
plessivi euro 152.125,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, modificato con D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21 aprile 2005, ed
in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di maggio
2005 determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 65 (allegato 1 parte integrante).

• elenco dei progetti non approvati avendo raggiunto un punteggio inferiore a 65 (allegato 2 parte integran-
te);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 4 progetti formativi per com-
plessivi euro 46.575,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 agosto 2005

RAMPONI

Allegato 1 - (omissis)
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, MOBILITÀ
E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 19 settembre 2005, n. PMT/877/C.2.1.

Attribuzione di funzioni e compiti al Vicedirettore centrale, ing. Roberto Della Torre.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTI gli articoli 29, comma 2, e 19, comma 3, del Regolamento di organizzazione approvato con decreto
del Presidente della Regione n. 0277/Pres del 27 agosto 2004, che disciplinano il caso della vacanza, impedi-
mento e assenza del Direttore di servizio nonchè il conferimento da parte del Direttore centrale al Vice Diret-
tore centrale di proprie competenze;

ATTESO che la Giunta regionale nel corso della seduta del giorno 18 febbraio 2005 ha disposto di confe-
rire all’ing. Roberto Della Torre, ai sensi dell'articolo 25 del Regolamento di organizzazione, l’incarico di Vi-
cedirettore centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto a decorrere dal 1o marzo
2005;

ATTESO che la Giunta regionale nel corso della seduta del giorno 14 settembre 2005 ha disposto di attri-
buire il dott. Natale Barca ad altro incarico nell’ambito dell’Amministrazione regionale, ai sensi dell’articolo
26 del Regolamento di organizzazione a decorrere dal 15 settembre 2005 e che conscguentemente al Servizio
affari generali, amministrativi e consulenza non è attualmente preposto un dirigente;

VALUTATA la necessità di adottare una prima serie di misure ritenute opportune per consentire
l’ottimale prosecuzione dell’attività del Servizio affari generali, amministrativi e consulenza nelle more della
nomina di un dirigente, con riserva di successive determinazioni;

VISTO il decreto PMT/150/C.2.1 di data 1o marzo 2005 con il quale è stato attribuito all’ing. Roberto
Della Torre l’esercizio delle funzioni spettanti al Direttore centrale, ivi inclusa la sottoscrizione di atti e prov-
vedimenti formali, nelle sottoindicate materie:

a) rilascio di pareri, autorizzazioni e/o altri atti formali in materie di tutela dei beni paesaggistici;

b) partecipazione a conferenze e commissioni regionali dei lavori pubblici e della protezione civile, anche
con facoltà di subdelega, con riferimento ad interventi e progetti richiedenti autorizzazioni paesaggistica;

c) sostituzione dei Direttori di servizio in caso di assenza, impedimento e vacanza;

d) gestione ordinaria delle pratiche amministrative relative al personale della Direzione centrale con esclu-
sione di quelle relative alla dirigenza ed in generale delle attività comportanti valutazioni e/o scelte;

VALUTATA la notevole complessità e ampiezza delle funzioni delegate al Vicedirettore centrale tale da
far risultare inopportuna una ulteriore delega in via generale per gli affari del Servizio sopraindicato;

RITENUTO conscguentemente di acquisire direttamente le funzioni di competenza del Direttore del Ser-
vizio affari generali, amministrativi e consulenza ad esclusione di quelle per le quali risulti inopportuna la ge-
stione diretta attese le competenze proprie del Direttore centrale;

RITENUTO pertanto di esercitare direttamente tutte le attribuzioni assegnate al Direttore del Servizio af-
fari generali, amministrativi e consulenza ad esclusione della gestione del personale, della stipula dei contratti
e dei disciplinari di concessione per i beni del demanio marittimo con finalità turistico ricreativo, che vengono
delegate al Vicedirettore centrale;

DECRETA

Art. 1

di assumere direttamente le attribuzioni di competenza del Direttore del Servizio affari generali, ammini-
strativi e consulenza ad esclusione di quelle di cui all’articolo 2;

Art. 2

ad integrazione del decreto PMT/150/C-2-1 di data 1o marzo 2005 all’ing. Roberto Della Torre, Vicediret-
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tore centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastnitture di trasporto, è attribuito a decorrere
dal 19 settembre 2005 il compito di esercitare le funzioni spettanti al Direttore del Servizio affari generali,
amministrativi e consulenza limitatamente alla gestione del personale, alla stipula dei contratti è alla stipula
dei disciplinari di concessione per i beni del demanio marittimo con finalità turistico ricreativo;

Art. 3

al Vice-direttore centrale rimane l’obbligo, nelle materie di cui all’articolo 2, di tenere costantemente in-
formato il Direttore centrale in ordine a fatti ed atti di maggiore rilevanza o su quelli . che possono comunque
recare nel tempo conseguenze evolutive rilevanti.

Il presente atto sarà comunicato per quanto di rispettiva competenza al Vicedirettore centrale interessato,
al Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, al Direttore centrale risorse economico e
finanziarie ed ai Dirigenti della struttura; verrà altresì trasmesso ai fini della pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione alla Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzionali, nonchè per doverosa
conoscenza al competente Assessore regionale ed al Direttore generale.

Trieste, 19 settembre 2005

DANESE

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 25 ottobre 2005, n. RAF/6/5248.

Approvazione delle graduatorie delle domande ammesse ai contributi previsti dal programma
operativo regionale SFOP 2004-2006, relative alle misure 4.3 (promozione) e 4.4 (azioni realizzate da-
gli operatori del settore).

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3865 del 7 dicembre 2000, come modificata con delibere
n. 1600 dell’11 maggio 2001, n. 2597 del 3 agosto 2001, n. 3412 del 18 ottobre 2001 e n. 2340 del 5 luglio
2002, con la quale la Giunta regionale ha approvato, nell’ambito del Programma nazionale degli interventi
strutturali nel settore della pesca per le Regioni italiane fuori obiettivo 1, il Programma operativo Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia SFOP 2000-2006 ed il relativo piano finanziario;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2163 del 21 giugno 2002 che stabilisce che le competen-
ze in materia di pesca e di acquacoltura sono trasferite dalla Direzione regionale dell’Industria - Servizio
Interventi settoriali - alla Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca - Servizio della pesca e
dell’acquacoltura e in particolare le competenze relative alla gestione del Programma operativo regionale
SFOP 2000-2006 sono attribuite a quest’ultima per quanto riguarda la seconda fase di programmazione
2004-2006;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 324 di data 12 febbraio 2004 pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione del 17 marzo 2004 con la quale è stato ridefinito il Programma operativo regionale
2000-2006 e sono state rimodulate le risorse finanziarie per il triennio 2004-2006;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 374 del 24 febbraio 2005 - Documento Unico di Pro-
grammazione Pesca 2000-2006, concernente l’approvazione del testo aggiornato del programma operativo
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 2004-2006 per gli anni 2005 e 2006 e la rimodulazione del pia-
no finanziario;

VISTE le numerose domande presentate, entro i termini stabiliti, sulle diverse Misure di intervento previ-
ste dal Programma operativo regionale ed in particolare la misura 4.3 (promozione) e 4.4 (azioni realizzate da-
gli operatori del settore);

VISTO il verbale di data 27 settembre 2005 del Nucleo di Valutazione, costituito con decreto del Presi-
dente della Regione n. 0169/Pres di data 26 maggio 2004, il quale ha formulato le graduatorie relative alla mi-
sura 4.3 (promozione) e 4.4 (azioni realizzate dagli operatori del settore);
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RITENUTO di approvare, ai sensi di quanto stabilito dal sopraccitato Programma operativo, le graduato-
rie formulate dal nucleo di valutazione relative alle domande di contributo sulle misure 4.3 (promozione) e 4.4
(azioni realizzate dagli operatori del settore) riservandosi di autorizzare la relativa spesa con successivo prov-
vedimento;

DECRETA

Art. 1

Sono approvate le graduatorie delle domande ammesse ai contributi previsti dal Programma operativo re-
gionale SFOP 2004-2006, approvato con delibera della Giunta regionale n. 374 di data 24 febbraio 2005, rela-
tive alle misure 4.3 (promozione) e 4.4 (azioni realizzate dagli operatori del settore).

122 - 9/11/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 45



Art. 2

Con successivo provvedimento verrà autorizzata la spesa per la concessione dei contributi, nei limiti delle
risorse finanziarie comunitarie, statali e regionali previste dal Piano finanziario del citato programma operati-
vo regionale per il periodo 2004-2006.

Art. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia.

Udine, lì 25 ottobre 2005

VIOLA

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 18 ottobre 2005,
n. ALP.2-2339-D/ESP/4620.

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fon-
di da espropriare, da parte della Provincia di Pordenone, per i lavori di sistemazione ed allargamento
della S.P. «delle Cinque Strade» e «di Piagno» in Comune di Azzano Decimo e Pasiano di Pordenone.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che la Provincia di Pordenone è autorizzata a
corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Azzano Decimo - Provincia di Pordenone:

1) Foglio 5, mappale 414 (ex 20/b), di mq. 15,00
Superficie da espropriare: mq. 15,00
In natura: Incolto produttivo
Indennità: euro/mq. 1,21 x mq. 15,00 = euro 18,15.

Ditta catastale:
- Sartor Luigi, nato ad Azzano Decimo (Pordenone) il 25 gennaio 1962, c.f.: SRT LGU 62A25 A530J;
- Trevisan Luigia, nata a Codognè (Treviso) il 2 febbraio 1940 (usufruttuaria), c.f.: TRV LGU 40B42 C815K;

2) Foglio 5, mappale 389 (ex 119/b), di mq. 70,00
Superficie da espropriare: mq. 70,00
In natura: Prato
Indennità: euro/mq. 1,87 x mq. 70,00 = euro 130,90.

Ditta catastale:
- Fracas Giovanni Battista fu Vincenzo

3) Foglio 5, mappale 397 (ex 100/b), di mq. 65,00
Superficie da espropriare: mq. 65,00
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In natura: Bosco misto
Indennità: euro/mq. 1,21 x mq. 65,00 = euro 78,65.

Ditta catastale:
- Biancolin Adele, nata a Zoppola il 4 novembre 1948, c.f.: BNC DLA 48S44 M190L

4) Foglio 5, mappale 380 (ex 61/b), di mq. 130,00
Superficie da espropriare: mq. 130,00
In natura: Prato
Indennità: euro/mq. 1,87 x mq. 130,00 = euro 243,10.

Ditta catastale:
- Fregolent Sante, nato ad Azzano Decimo il 4 aprile 1947, c.f.: FRG SNT 47D04 A530V

5) Foglio 5, mappale 382 (ex 59/b), di mq. 440,00
Superficie da espropriare: mq. 440,00
In natura: Seminativo
Indennità: euro/mq. 4,18 x mq. 440,00 = euro 1.839,20.

Ditta catastale:
- Fregolent Sante, nato ad Azzano Decimo il 4 aprile 1947, c.f.: FRG SNT 47D04 A530V

Comune di Pasiano di Pordenone - Provincia di Pordenone:

1) Foglio 2, mappale 257 (ex 103/b), di mq. 15,00
Superficie da espropriare: mq. 15,00
In natura: Incolto produttivo
Indennità: euro/mq. 1,21 x mq. 15,00 = euro 18,15.

Ditta catastale:
- Diana Silvana, nata a Pasiano di Pordenone il 15 agosto 1936, c.f.: DNI SVN 36M55 G353Y

Art. 2

(omissis)

Trieste, 18 ottobre 2005

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
21 ottobre 2005, n. ALP.11/2377/VIA/223.

L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impatto ambien-
tale del progetto di coltivazione delle risorse geotermiche nella zona idrogeologica comprendente il
sito «Terme S.I.L.» in Lignano Riviera, in Comune di Lignano Sabbiadoro. Proponente: S.I.L. S.p.A.
con sede a Lignano (Udine). Provvedimento di individuazione delle autorità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 lu-
glio 1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
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ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 24 agosto 2005 con la quale la Ditta S.I.L. S.p.A. con sede a Lignano
(Udine), ha chiesto all’Amministrazione regionale il rilascio del provvedimento di valutazione di impatto am-
bientale relativo al progetto di coltivazione delle risorse geotermiche nella zona idrogeologica comprendente
il sito «Terme S.I.L.» in Lignano Riviera, in Comune di Lignano Sabbiadoro;

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul Messaggero Veneto del 22 settembre 2005, come da comu-
nicazione pervenuta al Servizio V.I.A. in data 3 ottobre 2004;

RILEVATO che l’intervento proposto ricadendo tra le opere indicate alla lettera t) dell’Allegato A del
D.P.R. del 12 aprile 1996, è assoggettato a procedura di valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle Autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Lignano Sabbiadoro;

RILEVATO che l’intervento proposto ricade in area soggetta a vincolo paesaggistico di cui al decreto le-
gislativo 42/2004;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Lignano Sabbiadoro, la Provincia di Udine in relazione all’ubicazione territoriale
dell’intervento, l’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana» quale struttura territorialmente compe-
tente alla tutela igienico–sanitaria e la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto per quanto attiene alla materia della tutela del paesaggio;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dalla Ditta
S.I.L. S.p.A., di coltivazione delle risorse geotermiche nella zona idrogeologica comprendente il sito «Terme
S.I.L.» in Lignano Riviera, in Comune di Lignano Sabbiadoro (Udine), gli Enti di seguito indicati:

– il Comune di Lignano Sabbiadoro;

– la Provincia di Udine;

– l’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana»;

– la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto.

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Via Giulia, n. 75/1, Trieste e presso la Segrete-
ria del Comune di Lignano Sabbiadoro sarà depositata copia dello studio di impatto ambientale per la durata
di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 ottobre 2005

CARTAGINE
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
21 ottobre 2005, n. ALP.11/2382/VIA/229.

L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impatto ambien-
tale del progetto di ampliamento e ripristino ambientale della cava di ghiaia denominata «Sgubin 2»,
in località Molin Novo, in Comune di Cormons, per un quantitativo di materiale estratto complessivo
di 569.000 m3 su una superficie di 31.500 m2. Proponente: Scavi Sergio Sgubin con sede a Cormons, in
Piazza XXIV Maggio 14. Provvedimento di individuazione delle autorità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 lu-
glio 1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 19 settembre 2005 con la quale la società Scavi Sergio Sgubin, ha chie-
sto all’Amministrazione regionale il rilascio del provvedimento di valutazione di impatto ambientale relativo
al progetto di ampliamento e ripristino ambientale della cava di ghiaia denominata «Sgubin 2», in località Mo-
lin Novo, in Comune di Cormons;

RILEVATO che il proponente ha provveduto a pubblicare l’annuncio di deposito sul quotidiano «Messag-
gero Veneto» del 17 settembre 2005, come da comunicazione pervenuta al Servizio V.I.A. in data 19 settem-
bre 2005;

RILEVATO che entro il termine stabilito dalla lettera a), terzo comma, dell’articolo 13 della predetta leg-
ge regionale 43/1990 non risultano pervenute richieste da parte del pubblico interessato all’opera proposta;

RICORDATO che con decreto n. ALP.11-518-SCR/310 di data 14 marzo 2005 era stato stabilito che
l’iniziativa in argomento, dopo essere stata sottoposta alla procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA,
prevista dal precitato D.P.R. 12 aprile 1996, deve essere assoggettata alla procedura di valutazione di impatto
ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Cormons;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Cormons, la Provincia di Gorizia in relazione all’ubicazione territoriale
dell’intervento, l’Azienda per i servizi sanitari n. 2 «Isontina» quale struttura territorialmente competente alla
tutela igienico-sanitaria;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dalla Società
Scavi Sergio Sgubin, di ampliamento e ripristino ambientale della cava di ghiaia denominata «Sgubin 2», in
località Molin Novo, in Comune di Cormons, per un quantitativo di materiale estratto complessivo di 569.000
m3 su una superficie di 31.500 m2, gli Enti di seguito indicati:
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– il Comune di Cormons;

– la Provincia di Gorizia;

– l’Azienda per i servizi sanitari n. 2 «Isontina»;

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Via Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria
del Comune di Cormons sarà depositata copia dello studio di impatto ambientale per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 ottobre 2005

CARTAGINE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 giugno 2005, n. 1518.

L.R. 15/2001. Programma di riordino delle funzioni regionali e di conferimento di funzioni e com-
piti amministrativi agli Enti locali per l’anno 2005. Indirizzi per l’attuazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 15 maggio 2001, n. 15 concernente «Disposizioni generali in materia di riordino
della Regione e conferimento di funzioni e compiti alle Autonomie locali»;

VISTO, in particolare, l’articolo 8, commi 1 e 5, della summenzionata legge, ove si dispone che la Giunta
regionale presenta annualmente, entro il 30 giugno, al Consiglio regionale e all’Assemblea delle Autonomie
locali, il programma di riordino delle funzioni regionali e di conferimento di funzioni e compiti amministrativi
ai Comuni e alle Province, da attuare nell’esercizio finanziario successivo con successive leggi di riordino set-
toriale;

CONSIDERATO che il suddetto programma, ai sensi dell’articolo 8, commi 2 e 3, della legge regionale
15/2001, concerne le materie di cui agli articoli 4, 5 e 6 dello Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia, è formulato in conformità agli articoli 2, 3, 4, 5 e 7 della legge citata, e contiene la previsione dei beni, delle
risorse finanziarie, umane, strumentali da trasferire agli enti locali per l’esercizio delle funzioni conferite;

ATTESO che con la deliberazione n. 1517 del 24 giugno 2005, la Giunta regionale ha valutato positiva-
mente lo schema di Programma di riordino delle funzioni regionali e di conferimento di funzioni e compiti
amministrativi agli Enti locali per l’anno 2005, e ne ha disposto la presentazione al Consiglio regionale ed
all’Assemblea delle Autonomie locali, per l’espressione del parere di competenza;

RILEVATA la necessità di adottare, nelle more della conclusione dell’esame del programma da parte
dell’Assemblea delle autonomie locali e delle competenti commissioni del Consiglio regionale, un atto di in-
dirizzo relativo all’attuazione del programma stesso;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 15/2001 «il programma è attuato con
successive leggi regionali di riordino settoriale», conformi «ai principi e ai criteri di cui all’articolo 2» della
medesima legge;

RITENUTO necessario che gli schemi dei disegni di legge di riordino settoriale siano presentati alla Giun-
ta regionale entro il 3o settembre 2005;

RITENUTO altresì necessario che le leggi di riordino settoriale dispongano il trasferimento di funzioni
amministrative agli enti locali in conformità ai principi indicati all’articolo 2 della legge regionale 15/2001 e
secondo i seguenti indirizzi:
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a) allocazione preferenziale in capo ai Comuni, prevedendone altresì l’esercizio in forma associato per i Co-
muni aventi popolazione inferiore a 20.000 abitanti;

b) allocazione in capo alle comunità montane, ove esistenti, e alle province per quelle funzioni relative alle
materie elencate all’articolo 6bis della legge regionale 15/2001;

c) allocazione in capo alle Province per quelle funzioni, relative alle materie elencate all’articolo 5 della leg-
ge regionale 15/2001, rispondenti ad interessi sovracomunali;

d) soppressione delle funzioni amministrative contributive nelle materie già spettanti agli enti locali ai sensi
delle disposizioni contenute nella legge regionale 15/2001,

e) completezza della responsabilità amministrativa in capo agli enti locali, unici titolari delle funzioni ammi-
nistrative ad essi trasferite, i quali ne disciplineranno l’esercizio avvalendosi della propria autonomia re-
golamentare, in conformità ai principi contenuti nelle norme di legge della Regione;

f) confluenza delle risorse finanziarie destinate agli enti locali, relativamente ai procedimenti contributivi
soppressi o trasferiti, nelle forme di finanziamento privi di vincolo di destinazione riservati agli enti locali
a titolo di compartecipazione al gettito tributario o di perequazione,

PRESO ATTO che il trasferimento di personale regionale agli enti locali richiede una apposita disciplina
contrattuale e che, nelle more di un tanto, agli enti locali destinatari delle funzioni e dei compiti conferiti spet-
teranno risorse finanziarie aggiuntive in misura corrispondente al valore delle unità di personale regionale ad-
dette al loro espletamento;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di adottare il presente atto di indirizzo relativo alla attuazione del Programma di riordino delle funzioni
regionali e di conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali per l’anno 2005, stabilendo
quanto segue:

a) che gli schemi dei disegni di legge di riordino settoriale siano presentati alla Giunta regionale entro il 30
settembre 2005;

b) che le leggi di riordino settoriale dispongano il trasferimento di funzioni amministrative agli enti locali in
conformità ai principi indicati all’articolo 2 della legge regionale 15/2001 e secondo i seguenti indirizzi:

1) allocazione preferenziale in capo ai Comuni, prevedendone altresì l’esercizio in forma associato per i
Comuni aventi popolazione inferiore a 20.000 abitanti;

2) allocazione in capo alle comunità montane, ove esistenti, e alle province per quelle funzioni relative
alle materie elencate all’articolo 6bis della legge regionale 15/2001;

3) allocazione in capo alle Province per quelle funzioni, relative alle materie elencate all’articolo 5 della
legge regionale 15/2001, rispondenti ad interessi sovracomunali;

4) soppressione delle funzioni amministrative contributive nelle materie già spettanti agli enti locali ai
sensi delle disposizioni contenute nella legge regionale 15/2001,

5) completezza della responsabilità amministrativa in capo agli enti locali, unici titolari delle funzioni
amministrative ad essi trasferite, i quali ne disciplineranno l’esercizio avvalendosi della propria auto-
nomia regolamentare, in conformità ai principi contenuti nelle norme di legge della Regione;

6) confluenza delle risorse finanziarie destinate agli enti locali, relativamente ai procedimenti contributi-
vi soppressi o trasferiti, nelle forme di finanziamento privi di vincolo di destinazione riservati agli enti
locali a titolo di compartecipazione al gettito tributario o di perequazione,

c) di prendere atto che il trasferimento di personale regionale agli enti locali richiede una apposita disciplina
contrattuale e che, nelle more di un tanto, agli enti locali destinatari delle funzioni e dei compiti conferiti
spetteranno risorse finanziarie aggiuntive in misura corrispondente al valore delle unità di personale regio-
nale addette al loro espletamento;
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2. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 settembre 2005, n. 2372.

L.R. 15/2001. Programma di riordino delle funzioni regionali e di conferimento di funzioni e com-
piti amministrativi agli Enti locali per l’anno 2005. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 15 maggio 2001, n. 15 concernente «Disposizioni generali in materia di riordino
della Regione e conferimento di funzioni e compiti alle Autonomie locali»;

VISTO, in particolare, l’articolo 8 della summenzionata legge che prevede il programma di riordino delle
funzioni regionali e di conferimento di funzioni e compiti amministrativi ai comuni e alle province, discipli-
nandone il contenuto e la procedura di approvazione;

ATTESO che con deliberazione del 24 giugno 2005, n. 1517, la Giunta regionale ha valutato positivamen-
te la proposta di programma 2005 di riordino delle funzioni regionali e di conferimento di funzioni e compiti
amministrativi ai comuni, alle province e alle comunità montane (in seguito denominato «Programma di rior-
dino 2005») e ha dato mandato all’Assessore regionale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie loca-
li di presentare la proposta di programma al Consiglio regionale e all’Assemblea delle Autonomie locali, per
l’espressione dei rispettivi pareri;

ATTESO che l’Assessore regionale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali ha presentato
la proposta di Programma di riordino 2005 al Consiglio regionale e all’Assemblea delle Autonomie locali, per
l’espressione dei rispettivi pareri;

PRESO ATTO dei pareri favorevoli espressi sulla proposta di Programma di riordino 2005 dalla III Com-
missione consiliare nella seduta del 20 luglio 2005, dalla II e dalla IV Commissione consiliare nelle sedute del
21 luglio 2005, dalla I Commissione consiliare nella seduta del 25 luglio 2005 e dalla V Commissione consi-
liare nella seduta del 26 luglio 2005;

VISTO il parere favorevole con osservazioni, espresso dall’Assemblea delle Autonomie locali nella sedu-
ta del 27 luglio 2005, con le quali la stessa ha ritenuto di posticipare la valutazione in ordine al trasferimento
di alcuni procedimenti ad un momento successivo all’entrata in vigore della legge regionale di riforma del si-
stema Regione - Autonomie locali, ed all’avvenuta operatività degli Ambiti per lo sviluppo territoriale, ivi
previsti;

ATTESO che il disegno di legge regionale recante «Principi e norme fondamentali del sistema Regione -
Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia» è stato presentato al Consiglio regionale il 5 settembre 2005 (n.
153);

CONSIDERATO che la normativa attuativa del Programma di riordino 2005 sarà elaborata sia tenendo
conto sia dell’avanzamento dell’iter di approvazione del citato disegno di legge n. 153, nonché della sua attua-
zione, con particolare riferimento all’istituto degli ambiti per lo sviluppo territoriale, sia delle osservazioni
formulate dall’Assemblea delle Autonomie locali e che tale normativa attuativa sarà a suo tempo sottoposta
all’esame dell’organo di consultazione fra la Regione e gli enti locali;

CONSIDERATO che la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, con nota del 18
luglio 2005, prot. n. 73114, ha segnalato la necessità di apportare una correzione di natura tecnica all’importo
delle risorse finanziarie relative alla funzione indicata al punto 2.5.13 del Programma di riordino 2005;
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CONVENENDO in ordine alla necessità di apportare la correzione sopra indicata al Programma di riordi-
no 2005;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 15/2001, «il programma è attuato con successi-
ve leggi regionali di riordino settoriale», conformi «ai principi e ai criteri di cui all’articolo 2» della medesima
legge;

RICHIAMATA la deliberazione del 24 giugno 2005, n. 1518, con cui la Giunta regionale ha adottato
l’atto di indirizzo relativo all’attuazione del Programma di riordino 2005;

RITENUTO di procedere alla approvazione definitiva del Programma di riordino 2005;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 della legge regionale 15/2001, il Programma di
riordino delle funzioni regionali e di conferimento di funzioni e compiti amministrativi ai comuni, alle provin-
ce e alle comunità montane per l’anno 2005, allegato alla presente deliberazione della quale costituisce parte
integrante.

2. Di dare atto che:

a) il Programma di riordino 2005 sarà attuato mediante apposite leggi di riordino settoriale che determineran-
no, tra l’altro, l’ammontare delle risorse finanziarie da trasferire;

b) il trasferimento di personale regionale agli enti locali richiede una apposita disciplina contrattuale e che,
nelle more di un tanto, agli enti locali destinatari delle funzioni e dei compiti conferiti spetteranno risorse
finanziarie aggiuntive in misura corrispondente al valore delle unità di personale regionale addette al loro
espletamento.

c) la normativa attuativa del Programma di riordino 2005 sarà elaborata tenendo conto sia dell’avanzamento
dell’iter di approvazione del citato disegno di legge n. 153, nonché della sua attuazione, con particolare ri-
ferimento all’istituto degli ambiti per lo sviluppo territoriale, sia delle osservazioni formulate
dall’Assemblea delle Autonomie locali e che tale normativa attuativa sarà a suo tempo sottoposta
all’esame dell’organo di consultazione fra la Regione e gli Enti locali.

3. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 ottobre 2005, n. 2595.

Articolo 2545 terdecies codice civile - Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa «Sum-
mer & Winter Services Società cooperativa a r.l.» con sede in Gorizia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 28 aprile 2005 alla Cooperativa
«Summer & Winter Services Soc. coop. a r.l.» con sede in Gorizia, dal quale si rileva che la cooperativa stes-
sa si trova in stato d’insolvenza;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente anche dal revisore, di porre la predetta cooperativa in
liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies codice civile;

PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del 27 luglio 2005
dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della legge
regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

RITENUTO pertanto di nominare quale commissario liquidatore della suddetta cooperativa l’avv. Paolo Paco-
rig, con studio in Gorizia, Via Mazzini n. 20, iscritto all’Ordine degli Avvocati della Provincia di Gorizia;

VISTI gli articoli 2545-terdecies codice civile, 194 e seguenti del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 18 della
legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge regionale 15 novembre 1999, n. 28;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

• La Cooperativa «Summer & Winter Services Soc. coop. a r.l.» con sede in Gorizia, costituita il 15 aprile
2002, per rogito notaio dott. Giacomo Vittorio Busilacchio di Cormons, è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-terdecies codice civile, agli articoli 194 e se-
guenti del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

• L’avv. Paolo Pacorig, con studio in Gorizia, Via Mazzini n. 20, è nominato commissario liquidatore.

• Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal vigente decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 ottobre 2005, n. 2619.

Documento unico di programmazione Obiettivo 2 2000-2006 - Misura 4.2 «Sostegno per favorire il
presidio socio-economico e di mercato della montagna marginale» - Azione 4.2.1 «Sviluppo del siste-
ma di comunicazione e informazione». Approvazione del «Secondo progetto attuativo per l’implemen-
tazione del Catasto Immobiliare Montano».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio europeo, del 21 giugno 1999, recante disposizioni
generali sui fondi strutturali;
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VISTO il Documento unico di programmazione Obiettivo 2 2000-2006 approvato dalla Commissione del-
la Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 del 23 novembre 2001 e con successiva decisione n. C
(2004) 4591 del 19 novembre 2004;

VISTO il Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, adottato dalla Giunta re-
gionale con propria deliberazione n. 846 del 22 marzo 2002 e successivamente modificato e integrato da ulti-
mo nella versione n. 11 adottata con deliberazione della Giunta regionale n. 1724 del 15 luglio 2005, e, in par-
ticolare, la scheda di azione 4.2.1 «Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione»;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 prevede
che il soggetto responsabile dell’azione 4.2.1 - «Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione», sia il
Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna e che le iniziative realizzate nell’ambito di tale azione siano condotte
in collaborazione con il Servizio Sistema Informativo Regionale (SIR) e attuate tramite la collaborazione tec-
nica dell’Insiel S.p.A. quale gestore della rete informatica regionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 4146 del 29 dicembre 2003 relativa all’approvazione del
progetto attuativo di completamento del Catasto Immobiliare Montano (CIM), presentato dall’Insiel S.p.A. a
seguito di invito, per una spesa pubblica, a valere sul Docup Obiettivo 2 2000-2006, azione 4.2.1 pari a euro
1.490.000,00 (euro unmilionequattrocentonovantamila/00), che fa carico al «Fondo speciale per l’Obiettivo
2»;

CONSIDERATO che in data 5 marzo 2004 è stata stipulata apposita convenzione tra la Regione, rappre-
sentata dal Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie, e la Società Insiel
S.p.A., previa autorizzazione della Giunta regionale con deliberazione n. 453 del 27 febbraio 2004, per la rea-
lizzazione delle attività previste dal progetto attuativo di completamento del Catasto immobiliare montano
(CIM), e che in data 8 marzo 2004 sono stati avviati i lavori;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2116 del 5 agosto 2004 di aggiornamento del quadro di
revisione finanziaria di metà periodo e attivazione di misure finanziarie urgenti volte ad accelerare
l’attuazione del Programma, con la quale vengono assegnate risorse aggiuntive regionali (PAR) per un impor-
to pari a euro 250.000,00 (euro duecentocinquantamila/00) ad integrazione delle dotazioni finanziarie
dell’azione 4.2.1 - «Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione», al fine di garantire risorse a pro-
getti già finanziati ma per i quali è necessaria un’integrazione degli stanziamenti;

VISTA la Tabella B allegata alla deliberazione della Giunta regionale n. 197 di data 4 febbraio 2005, con-
cernente il quadro riassuntivo del PAR ripartito per Asse, Misura, Azione, dal quale si evince che le risorse
aggiuntive regionali per gli interventi dell’azione 4.2.1 ammontano ad euro 250.000,00 (euro duecentocin-
quantamila/00);

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1450 del 17 giugno 2005 che dispone che le risorse ag-
giuntive regionali (PAR) attribuite all’azione 4.2.1, pari ad euro 250.000,00 (euro duecentocinquantamila/00),
siano destinate al finanziamento di un progetto di integrazione e completamento del progetto attuativo di com-
pletamento del Catasto Immobiliare Montano (CIM) attualmente in fase di realizzazione, che comprenda le at-
tività riferite all’attivazione del quarto polo catastale nonché l’adeguamento tecnologico e l’assistenza tecnica
di supporto all’avvio e all’attività sperimentale dei poli catastali e che approva l’invito all’Insiel S.p.A. a pre-
sentare il «Secondo progetto attuativo per l’implementazione del Catasto Immobiliare Montano (CIM)» a va-
lere sull’azione 4.2.1;

ATTESO che con nota prot. n. RAF/2/13.7/64735 del 23 giugno 2005 il Servizio affari generali, ammini-
strativi e politiche comunitarie invita l’Insiel S.p.A. a presentare, secondo le modalità e alle condizioni ivi
espresse, un progetto di integrazione e completamento del progetto attuativo di completamento del Catasto
Immobiliare Montano (CIM), che sarà denominato «Secondo progetto attuativo per l’implementazione del
Catasto Immobiliare Montano (CIM)»;

VISTO il «Secondo progetto attuativo per l’implementazione del Catasto Immobiliare Montano (CIM)»
presentato da Insiel S.p.A. con nota prot. n. 2005/1460-VMC del 27 luglio 2005 (prot. in arrivo n.
RAF/2/13.7/78540 del 29 luglio 2005);

VISTO il parere prot. n. 26040/PERS/SIR/12/RAF del 17 agosto 2005 (prot. in arrivo RAF/2/13.7/85493
del 19 agosto 2005) con il quale Servizio Sistema Informativo Regionale (SIR), a seguito di richiesta del Ser-
vizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie con nota prot. n. RAF/2/13.7/80658 del 4 agosto
2005, esprime parere di congruità sul progetto presentato da Insiel S.p.A.;
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RILEVATO che dalle risultanze del verbale istruttorio del 19 settembre 2005 il «Secondo progetto attuati-
vo per l’implementazione del Catasto Immobiliare Montano (CIM)» soddisfa i requisiti di ammissibilità deri-
vanti dalle disposizioni del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, dal Complemento di programmazione e
dall’invito e che quindi il progetto è considerato ammissibile;

VERIFICATO che l’importo complessivo del costo per la realizzazione del succitato progetto, pari a euro
250.000,00 (euro duecentocinquantamila/00), è compatibile con la disponibilità finanziaria di risorse aggiunti-
ve regionali (PAR) dell’azione 4.2.1;

RITENUTO pertanto di approvare il progetto succitato presentato dall’Insiel S.p.A.;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare il «Secondo progetto attuativo per l’implementazione del Catasto Immobiliare Montano
(CIM)» presentato dall’Insiel S.p.A., a valere sull’azione 4.2.1 - «Sviluppo del sistema di comunicazione e in-
formazione» del Docup Obiettivo 2 2000-2006, per un importo complessivo pari a euro 250.000,00 (euro due-
centocinquantamila/00);

2. di impegnare, ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge regionale n. 26/2001, la relativa spesa pub-
blica a valere sulle risorse aggiuntive regionali (PAR), attribuite con deliberazione della Giunta regionale n.
2116 del 5 agosto 2004 all’azione 4.2.1, a carico del Fondo speciale per l’Obiettivo 2 di cui all’articolo 1 della
legge regionale n. 26/2001;

3. che la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvede ai successivi adempi-
menti;

4. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 ottobre 2005, n. 2622.

Concorso pubblico per esami a 1 posto di categoria C, profilo professionale assistente tecnico, indi-
rizzo agrario-forestale, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Appro-
vazione graduatoria definitiva e dichiarazione candidati vincitori ed idonei.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto n. 2768/DR di data 29 dicembre 2004, pubblicato sul Supplemento straordinario n. 4 al
Bollettino Ufficiale della Regione n. 4 del 26 gennaio 2005, con il quale è stato approvato il bando di concor-
so pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di n. 1 unità nella cate-
goria C, profilo professionale assistente tecnico, indirizzo agrario-forestale, posizione economica 1;
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VISTI i decreti n. 642/DR di data 22 febbraio 2005, n. 1975/DR di data 14 luglio 2005, n. 2203/DR del 23
agosto 2005, n. 2335/DR del 5 settembre 2005 e n. 2336/DR del 5 settembre 2005, con i quali è stata nomina-
ta, integrata e modificata la Commissione giudicatrice del concorso;

VISTO il decreto n. 998/RU di data 30 marzo 2005 con il quale sono stati approvati gli elenchi dei candi-
dati ammessi ed esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico di cui trattasi, nonché il decreto n. 1335/RU
del 5 maggio 2005, con il quale sono state apportate alcune modifiche all’elenco degli ammessi;

PRESO atto di quanto previsto dal Regolamento di accesso alle categorie A, B, C e D di cui all’articolo 22
della legge regionale 18/1996, approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0405/Pres. di data 2 di-
cembre 2004, in materia di modalità di svolgimento delle procedure concorsuali e di adempimenti delle Com-
missioni giudicatrici;

ATTESO che il Presidente della Commissione giudicatrice ha trasmesso al responsabile del procedimento
i verbali delle operazioni effettuate e che il suddetto responsabile del procedimento con la sottoscrizione della
proposta di deliberazione ne ha accertato la regolarità e legittimità;

RITENUTO, pertanto, di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico di cui trattasi e di di-
chiarare il candidato vincitore e gli idonei;

RITENUTO che il candidato vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto vada sostituito con il primo de-
gli idonei utilmente collocato in graduatoria;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico per esami per l’assunzione con contratto di
lavoro a tempo indeterminato di n. 1 unità nella categoria C, profilo professionale assistente tecnico, indirizzo
agrario-forestale, posizione economica 1, di cui all’allegato A), che fa parte integrante del presente provvedi-
mento;

2. di dichiarare vincitore del concorso di cui trattasi, sotto condizione dell’accertamento del possesso dei
requisiti per l’ammissione all’impiego, la candidata di cui all’allegato B), che fa parte integrante del presente
provvedimento;

3. di dichiarare idonei i candidati di cui all’allegato C), che fa parte integrante del presente provvedimen-
to.

La Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi è autorizzata a sostituire l’eventuale
candidato vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto con il primo degli idonei utilmente collocati in gradua-
toria.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 ottobre 2005, n. 2623.

Concorso pubblico per esami a 1 posto di categoria D, profilo professionale specialista tecnico, in-
dirizzo agronomico-forestale, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
Approvazione graduatoria definitiva e dichiarazione candidati vincitori ed idonei.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto n. 2765/DR di data 29 dicembre 2004, pubblicato sul Supplemento straordinario n. 4 al
Bollettino Ufficiale della Regione n. 4 del 26 gennaio 2005, con il quale è stato approvato il bando di concor-
so pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di n. 1 unità nella cate-
goria D, profilo professionale assistente tecnico, indirizzo agronomico-forestale, posizione economica 1;

VISTI i decreti n. 639/DR di data 22 febbraio 2005 e n. 1972/DR di data 14 luglio 2005 con i quali è stata
nominata e successivamente integrata la Commissione giudicatrice del concorso;

VISTO il decreto n. 996/RU di data 30 marzo 2005 con il quale sono stati approvati gli elenchi dei candi-
dati ammessi ed esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico di cui trattasi;

PRESO atto di quanto previsto dal Regolamento di accesso alle categorie A, B, C e D di cui all’articolo 22
della legge regionale 18/1996, approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0405/Pres. di data 2 di-
cembre 2004, in materia di modalità di svolgimento delle procedure concorsuali e di adempimenti delle Com-
missioni giudicatrici;

ATTESO che il Presidente della Commissione giudicatrice ha trasmesso al responsabile del procedimento
i verbali delle operazioni effettuate e che il suddetto responsabile del procedimento con la sottoscrizione della
proposta di deliberazione ne ha accertato la regolarità e legittimità;

RITENUTO, pertanto, di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico di cui trattasi e di di-
chiarare il candidato vincitore e gli idonei;

RITENUTO che il candidato vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto vada sostituito con il primo de-
gli idonei utilmente collocato in graduatoria;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico per esami per l’assunzione con contratto di
lavoro a tempo indeterminato di n. 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indiriz-
zo agronomico-forestale, posizione economica 1, di cui all’allegato A), che fa parte integrante del presente
provvedimento;

2. di dichiarare vincitore del concorso di cui trattasi, sotto condizione dell’accertamento del possesso dei
requisiti per l’ammissione all’impiego, il candidato di cui all’allegato B), che fa parte integrante del presente
provvedimento;

3. di dichiarare idonei i candidati di cui all’allegato C), che fa parte integrante del presente provvedimento.

La Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi è autorizzata a sostituire l’eventuale
candidato vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto con il primo degli idonei utilmente collocati in gradua-
toria.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 ottobre 2005, n. 2629 (Estratto).

Comune di Cervignano del Friuli: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 46 del
19 agosto 2005, di approvazione della variante n. 60 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 1281 del 30 maggio 2005 in meri-
to alla variante n. 60 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Cervignano del Friuli, superate
dalle modifiche ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 46 del 19 agosto
2005;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 46 del 19 agosto 2005, di approva-
zione della variante n. 60 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Cervignano del Friuli;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 ottobre 2005, n. 2729.

Fondo sociale europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - asse E, misura E.1. Progetto «Futura - Servizi di
pari opportunità».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/99 relativo al Fondo sociale europeo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000, la quale ha approvato il Programma operativo della regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di programmazione adattato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22 giu-
gno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2507 del 12 luglio 2002 ha approvato il bando relativo
alla selezione di un progetto finalizzato a facilitare i processi di conciliazione tra vita lavorativa e familiare
nei riguardi della componente femminile;
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CONSIDERATO che il suddetto avviso prevedeva una disponibilità finanziaria complessiva pari a euro
6.800.000,00;

CONSIDERATO che la procedura di selezione dei progetti pervenuti ha visto l’aggiudicazione a favore di
un’associazione temporanea di impresa costituita da Per l’Impresa Sociale - Consorzio Cooperativa Sociale
Soc. Coop. a.r.l. ONLUS di Trieste - Capofila; COSM - Consorzio Operativo salute Mentale di Udine; EnAIP
Friuli Venezia Giulia di Trieste; Coop. Consumatori Nord Est di Reggio Emilia;

CONSIDERATO che il progetto ha successivamente assunto la denominazione di «Futura - Servizi di pari
opportunità»;

CONSIDERATO che il suddetto Progetto prevede una durata fino al 31 dicembre 2006;

CONSIDERATO che la Regione ha la facoltà di destinare ulteriori risorse finanziarie ove se ne ravvisi la
necessità ed ove la programmazione finanziaria di riferimento lo consenta nonché di intervenire con integra-
zioni e modifiche volte a adeguare gli interventi ad elementi di novità venuti manifestandosi;

CONSIDERATO che i rapporti tra l’Amminstrazione regionale - Direzione centrale lavoro, formazione,
università e ricerca sono stati disciplinati con apposita Convenzione del 10 dicembre 2002;

CONSIDERATO che con deliberazione n. 2799 del 25 ottobre 2004 la Giunta regionale ha approvato, in
relazione allo stato di avanzamento del progetto ed alle previsioni dell’avviso più sopra richiamate, una serie
di modifiche e integrazioni che hanno toccato la disponibilità finanziaria, il livello dei servizi ed i criteri per
l’accesso agli stessi;

CONSIDERATO che il 6 dicembre 2004 le parti hanno sottoscritto un atto aggiuntivo alla richiamata
Convenzione del 10 dicembre 2002 per la disciplina di quanto approvato con la citata deliberazione n.
2799/2004;

CONSIDERATO che lo stato di avanzamento del progetto ha evidenziato, a partire dalla seduta del nucleo
di valutazione del progetto Futura del 10 ottobre 2005, l’esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che si stanno verificando le possibili soluzioni per provvedere ad un ulteriore finanzia-
mento del progetto Futura e ad una ridefinizione dell’impianto del progetto medesimo che consenta di ottimiz-
zare l’utilizzo del possibile rifinanziamento;

RITENUTO, in considerazione di quanto espresso ed al fine di assicurare i principi di trasparenza e parità
di accesso ai servizi del progetto Futura, di sospendere temporaneamente, a decorrere dal giorno successivo
all’approvazione del presente provvedimento, la presentazione delle domande da parte delle donne aventi tito-
lo ad usufruire dei servizi del progetto;

CONSIDERATO che la presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa ed al fine di assicurare i principi di trasparenza e parità di accesso
ai servizi del progetto Futura, è disposta la sospensione temporanea, a decorrere dal giorno successivo
all’approvazione del presente provvedimento, della presentazione delle domande da parte delle donne aventi
titolo ad usufruire dei servizi del progetto in questione.

Con successiva deliberazione si provvederà al rifinanziamento del progetto Futura ed alla ridefinizione di
criteri per l’accesso e l’utilizzo dei servizi del progetto medesimo funzionali all’ottimizzazione delle risorse
finanziarie disponibili.

Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
ENERGIA, MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Maniago. Avviso di adozione della variante n. 17 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 50 del 31 agosto 2005, il Comune di Maniago ha adottato la variante n. 17 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

AVVISO DI RETTIFICA

Bollettino Ufficiale Regionale n. 39 del 28 settembre 2005 - Direzione centrale Segretariato genera-
le e riforme istituzionali. Elenco degli incarichi di collaborazione o di consulenza conferiti dagli Uffici
regionali a soggetti privati, esterni all’Amministrazione regionale, nel corso del 1o semestre del 2005.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 39 del 28 settembre 2005, nell’elenco di cui
all’oggetto, a pag. 150, il nome della prof. Brollo deve leggersi correttamente «Marina» anziché «Arina».

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AUTOVIE VENETE S.p.A.

TRIESTE

Avviso di gara esperita per la manutenzione ordinaria biennale (anni 2005-2006) di pronto inter-
vento sui manufatti delle autostrade A4 Venezia-Trieste, A23 Palmanova-Udine e A28 Portogrua-
ro-Sacile comprese le bretelle di collegamento con la SS13 ed interventi urgenti di ripristino delle pile
dei cavalcavia dell’autostrada A4.

Oggetto della gara: manutenzione ordinaria biennale (anni 2005-2006) di pronto intervento sui manufatti
delle autostrade A4 Venezia-Trieste, A23 Palmanova-Udine e A28 Portogruaro-Sacile comprese le bretelle di
collegamento con la SS13 ed interventi urgenti di ripristino delle pile dei cavalcavia dell’autostrada A4.

1. Stazione appaltante: S.p.A. Autovie Venete concessionaria per conto dello Stato dell’Autostrada Vene-
zia-Trieste con diramazioni Palmanova-Udine e Portogruaro-Pordenone-Conegliano, Via Vittorio Locchi, n.
19 - 34123 Trieste, telefono: 040/3189111, fax: 040/3189235.

2. Procedura: pubblico incanto.

3. Data di aggiudicazione: 23 agosto 2005.

4. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera b) della legge 109/1994 e succes-
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sive modifiche ed integrazioni, con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, de-
terminato mediante offerta a prezzi unitari.

5. Offerte ricevute: 1) Società cooperativa Braccianti Riminese a r.l.; 2) Profacta S.p.A.; 3) Padana inter-
venti S.r.l.; 4) FIP Industriale S.p.A.; 5) Di Costanzo Segnaletica S.p.A.; 6) Cosmo - Sider S.r.l.; 7) PSP S.r.l.
in A.T.I. con Bagalà Ippolito; 8) Sicomfer S.r.l.; 9) Cogip S.r.l.; 10) Tecnolavori S.r.l.; 11) Edilturci S.r.l.; 12)
Coletto S.a.s. di Coletto M. & C.; 13) Stradedil S.r.l.; 14) Costruzioni impresa Piccin Giovanni S.p.A. -
CO.I.PI. S.p.A.; 15) New Streets S.r.l..

6. Ditta aggiudicataria: F.I.P. Industriale S.p.A. di Selvazzano Dentro (Padova).

7. Descrizione dei lavori: i lavori del presente intervento consistono nella riparazione/realizzazione di
giunti di qualsiasi tipologia e dimensione, nella riparazione di travi o porzioni di cls danneggiato e protezione
delle superfici in cls, e nel ripristino generale delle pile di vari cavalcavia in A4.

Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza pari ad euro 108.447,20), al netto di
I.V.A.: euro 501.596,44.

8. Soglia anomalia: 6,80%.

9. Offerta ditta aggiudicataria: ribasso d’asta del 5,77%.

Trieste, 27 ottobre 2005

L’AMMINISTRATORE DELEGATO:
dott. Pietro Del Fabbro

Avviso di gara esperita per il prolungamento dell’autostrada A28 da Pordenone a Conegliano.
Progetto esecutivo lotto 28 della progr. Km. 35+861,64 alla progr. Km. 44+585,63. Barriere di sicurez-
za viabilità ordinaria.

Oggetto della gara: prolungamento dell’autostrada A28 da Pordenone a Conegliano. Progetto esecutivo
lotto 28 della progr. Km. 35+861,64 alla progr. Km. 44+585,63. Barriere di sicurezza viabilità ordinaria.

1. Stazione appaltante: S.p.A. Autovie Venete concessionaria per conto dello Stato dell’Autostrada Vene-
zia-Trieste con diramazioni Palmanova-Udine e Portogruaro-Pordenone-Conegliano, Via Vittorio Locchi, n.
19 - 34123 Trieste, telefono: 040/3189111, fax: 040/3189235.

2. Procedura: pubblico incanto.

3. Data di aggiudicazione: 25 agosto 2005.

4. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera b) della legge 109/1994 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, de-
terminato mediante offerta a prezzi unitari.

5. Offerte ricevute: 1) Segnalstrade Veneta S.c. a r.l.; 2) Testata d’angolo costruzioni S.r.l.; 3) Edilsic
S.r.l.; 4) Sicur Strade S.n.c. in A.T.I. con Nagostinis S.r.l.; 5) Nardo S.r.l.; 6) Alpin S.r.l.; 7) Itineris S.r.l.; 8)
Conte S.r.l.; 9) Safital S.r.l.; 10) Fratelli Girardini S.p.A.; 11) Segnaletica stradale Giuliana S.r.l.; 12) Nuova
Omege S.p.A.; 13) F.lli Conte; 14) Lav Fer dei F.lli Paolini & C. S.r.l.; 15) Segnal Strade di Finestrone Gra-
zia; 16) Technical S.p.A.; 17) Tecostrade S.r.l.; 18) SE.PIEM S.r.l.; 19) Metalmeccanica Fracasso S.p.A.; 20)
Italvia S.p.A.; 21) SIAS S.r.l.; 22) Costruzioni & Manutenzioni S.r.l.; 23) G.E.D. Color S.n.c.; 24) Gubela
S.p.A.; 25) SOC.MA.S. S.r.l.; 26) S.I.O.S.S. S.r.l.; 27) Società Riviera di Lorenzo Quaggiato & C. S.a.s.; 28)
Serenissima S.r.l.; 29) Sicurvie Service S.r.l.; 30) M.P.M. S.r.l.; 31) C.M.S. Lavori S.r.l.

6. Ditta aggiudicataria: Società Riviera di Lorenzo Quaggiato & C. S.a.s. di Arre (Padova).

7. Descrizione dei lavori: i lavori del presente intervento riguardano tutte le opere e forniture necessarie
per l’installazione delle barriere di sicurezza metalliche della viabilità ordinaria (varianti in cavalcavia e retti-
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fiche di strade provinciali e comunali) realizzata nell’ambito del lotto 28 del prolungamento dell’autostrada
A28 da Pordenone a Conegliano.

Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza pari ad euro 29.818,80), al netto di
I.V.A.: euro 662.639,92.

8. Soglia anomalia: 18,469%.

9. Offerta ditta aggiudicataria: ribasso d’asta del 18,36%.

Trieste, 27 ottobre 2005

L’AMMINISTRATORE DELEGATO:
dott. Pietro Del Fabbro

COMUNE DI ERTO E CASSO

(Pordenone)

Avviso d’asta pubblica per l’affidamento del Servizio di Tesoreria comunale - Quinquennale
2006-2010.

Si rende noto che questo Comune procederà all’appalto del Servizio di Tesoreria comunale mediante asta
pubblica.

Il termine per la presentazione delle offerte scade alle ore 13.00 del 5 dicembre 2005.

Il pubblico incanto si terrà presso la sede municipale alle ore 16.00 del 5 dicembre 2005.

La documentazione per partecipare all’asta è depositata presso l’Ufficio ragioneria - telefono
0427/879001-0427/879921, e-mail: ragioneria@com-erto-e-casso.regione.it.

Erto e Casso, li 27 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
rag. Francesca De Damiani

COMUNE DI MANIAGO

(Pordenone)

Avviso di asta pubblica per la concessione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta
comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

Oggetto: asta pubblica per la concessione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comuna-
le sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

Procedura di aggiudicazione: articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 157/1995.

Criteri di aggiudicazione: articolo 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 157/1995.

Termine di presentazione delle offerte: entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2005.

Apertura delle offerte: ore 10.00 del giorno 29 novembre 2005.

Il bando di gara, il capitolato e gli allegati sono disponibili presso l’Ufficio affari generali (telefono
0427/707206 fax 0427/707200) o sul sito Internet del Comune www.comune.maniago.pn.it sotto la voce bandi.

Maniago, 25 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
dott.ssa Orietta Vettor
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COMUNE DI STARANZANO

(Gorizia)

Bando di gara per la vendita di n. 6 cavalli di razza Camargue.

IL SINDACO

in esecuzione della deliberazione della Giunta comunale n. 83 di data 26 ottobre 2005 esecutiva a sensi di
legge;

AVVISA

Che il Comune di Staranzano intende provvedere alla vendita di n. 9 cavalli di razza «Camargue» inseriti
nella Riserva naturale regionale della «Foce dell’Isonzo» - località «Isola della Cona».

Gli interessati all’acquisto dovranno far pervenire esclusivamente per posta raccomandata al Comune di
Staranzano Ufficio Segreteria entro le ore 12.00 del giorno 23 novembre 2005 l’offerta redatta su carta da bol-
lo da euro 14,62.

Per informazioni rivolgersi al Comune di Staranzano telefono 0481/716912-716916.

IL SINDACO:
avv. Lorenzo Presot

COMUNE DI TRICESIMO

Casa di Riposo

(Udine)

Bando di asta pubblica per la fornitura di prodotti monouso per l'incontinenza e l'igiene degli
ospiti della casa di riposo di Tricesimo. (Pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 43 del
26 ottobre 2005). Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale n. 43 del 26 ottobre 2005 nell'avviso d'asta pubblica di cui
all'oggetto, nel testo a pagina 71 la dicitura anzichè Presentazione delle offerte: ore 12.00 del giorno «23 di-
cembre 2005;» deve leggersi Presentazione delle offerte: ore 12.00 del giorno «23 novembre 2005;»

C.S.R. BASSA FRIULANA S.p.A.

SAN GIORGIO DI NOGARO

(Udine)

Estratto dell’avviso d’asta pubblica per l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti
urbani ingombranti (CER 200307).

Questa Società appalterà, mediante asta pubblica, il servizio di trasporto dei rifiuti ingombranti dai Comu-
ni da essa serviti sino all’impianto di destino.

L’importo annuo stimato è di euro 76.000,00 (euro settantaseimila/00), al netto di I.V.A.

Durata dell’appalto: dal 1o gennaio 2006 al 31 dicembre 2007.

L’asta pubblica sarà esperita con il criterio di cui all’articolo 73, lettera c) del R.D. 23 maggio 1924, n.
827.
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Le ditte interessate possono ritirare copia del capitolato speciale d’appalto e bando di gara presso la sede
del C.S.R. in orario d’ufficio.

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato improrogabilmente, entro le ore 12.00 di gio-
vedì 24 novembre 2005.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste ai seguenti numeri telefonici: 0431/620581 - 620071.

San Giorgio di Nogaro, 25 ottobre 2005

IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Antonio Venchiarutti

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - ERDISU

UDINE

Bando di gara d'appalto di Global Service comprendente i servizi di pulizie, portineria, lavaggio,
noleggio biancheria, manutenzione delle residenze universitarie e degli uffici. Pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 44 del 2 novembre 2005. Avviso di rettifica.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale n. 44 del 2 novembre 2005, nell'avviso di gara di cui all'oggetto,
a pagina 129 in corrispondenza del punto IV.3.3) la scadenza per la ricezione delle domande anzichè «(28 no-
vembre 2005), deve intendersi «. . . entro le ore 12.00 del 9 novembre 2005.» e al punto VI.5) la data di spe-
dizione del bando anzichè «: 20 ottobre 2005.», deve leggersi «: 2 novembre 2005.».
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COMUNE DI AZZANO DECIMO

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 33 bis al P.R.G.C.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e sue successi-
ve modifiche ed integrazioni;

AVVERTE

che con la deliberazione consiliare n. 36 del 1o settembre 2005 , esecutiva a norma di legge, è stata adotta-
ta la variante n. 33 bis al Piano regolatore generale comunale.

Gli elaborati della variante saranno depositati nella Segreteria della Sede comunale a libera visione del
pubblico per la durata di 30 giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

Azzano Decimo, 19 ottobre 2005

IL SINDACO:
dott. Enzo Bortolotti

Avviso di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata ambiti
zona B0.1 e B02.1 del Capoluogo.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

AVVERTE

che con la deliberazione consiliare n. 48 del 10 ottobre 2005, esecutiva a norma di legge, è stato adottato il
Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata ambiti zona B0.1 e B02.1 del Capoluogo.

Gli elaborati del P.R.P.C. saranno depositati nella Segreteria della Sede comunale a libera visione del pub-
blico per la durata di 30 giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Entro il periodo di deposito , chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. adottato potranno presentare opposizioni.

Azzano Decimo, 19 ottobre 2005

IL SINDACO:
dott. Enzo Bortolotti
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COMUNE DI BAGNARIA ARSA

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 10 al P.R.G.C.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 e successive modifi-
che ed integrazioni, così come modificato dalla legge regionale 15/2004, si rende noto che con deliberazione
consiliare n. 32 di data 5 ottobre 2004, il Comune di Bagnaria Arsa ha adottato la variante n. 10 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni, sulle quali il Comune è tenu-
to a pronunciarsi specificatamente.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
dott. urb. David Pitta

COMUNE DI BUDOIA

Servizio edilizia privata ed urbanistica

(Pordenone)

Avviso di adozione e deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Julia».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52;

RENDE NOTO

CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 41 del 3 ottobre 2005 è stata adottato il Piano regolato-
re particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «Julia».

Tutti gli elaborati, unitamente alla summenzionata deliberazione, saranno depositati presso la Segreteria
comunale a libera visione del pubblico, durante l’orario d’ufficio, per la durata di giorni 30 (trenta) effettivi.

Entro detto periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni dirette al Sindaco e re-
datte per iscritto su carta legale.

Budoia, 24 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
geom. Vanni Quaia
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COMUNE DI MORTEGLIANO

Ufficio tecnico

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa
privata n. 43 «Lottizzazione Turco» ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 2 della legge re-
gionale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni.

SI RENDE NOTO

che con deliberazione n. 37 del 29 settembre 2005, esecutiva, il Consiglio comunale di Mortegliano ha
adottato la variante n. l al Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata n. 43
«Lottizzazione Turco» - Via Friuli.

Gli elaborati della variante sono depositati presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni ef-
fettivi a partire dalla data di pubblicazione dell’avviso di adozione sul Bollettino Ufficiale della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni.

Mortegliano, lì 19 ottobre 2005

IL SINDACO:
Eddi Gomboso

COMUNE DI MUGGIA

(Trieste)

Pubblicazione dell’estratto del decreto n. ALP2-D/ESP/4686 del 10 ottobre 2005 del Direttore del
Servizio disciplina lavori pubblici della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, per i lavori di
realizzazione della fognatura - 1o lotto - Via della Stazione.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Per la realizzazione dell’opera in oggetto è pronunciata a favore del Comune di Muggia la costituzione di
servitù di fognatura degli immobili di seguito indicati di proprietà delle ditte segnate e ne è autorizzata
l’immediata occupazione:

– p.c. n. 354/2 e 354/3 del C.C. di Muggia, ditta: Papo Romano, indennità provvisoria depositata euro 56,00;

– p.c. n. 519/6 del C.C. di Muggia, ditta: Collarich Maria pt. Giacomo 1/2, indennità provvisoria depositata
euro 164,16.

(omissis)

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
avv. A. Coslovich
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COMUNE DI OVARO

Ufficio Servizi demografici

(Udine)

Estratto della determinazione n. 30 del 12 dicembre 2002 del Responsabile dei Servizi demografici
di classificazione della struttura ricettiva alberghiera denominata «Locanda da Dino».

(omissis)

DETERMINA

di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera denominata «Locanda Da Dino» sita in Via Patuscera di
Entrampo, 22 a Ovaro la classificazione di «una stella» con validità 1o gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, a
norma del comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2.

Avverso il presente provvedimento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notifica-
zione. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ovaro, 12 dicembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Barbara Cimenti

Estratto della determinazione n. 31 del 12 dicembre 2002 del Responsabile dei Servizi demografici
di classificazione della struttura ricettiva alberghiera denominata «Albergo Garden».

(omissis)

DETERMINA

di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera denominata « Albergo Garden » sita in Via Guart di Luin-
cis, 25 a Ovaro la classificazione di «due stelle» con validità 1o gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, a norma
del comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2.

Avverso il presente provvedimento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notifica-
zione. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ovaro, 12 dicembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Barbara Cimenti
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Estratto della determinazione n. 32 del 12 dicembre 2002 del Responsabile dei Servizi demografici
di classificazione della struttura ricettiva all’aria aperta denominata «Campeggio Spin».

(omissis)

DETERMINA

di attribuire alla struttura ricettiva all’aria aperta denominata «Campeggio Spin» sita in Via Vidrina di
Chialina, 21 a Ovaro la classificazione di «una stella» con validità 1o gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, a
norma del comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2.

Avverso il presente provvedimento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notifica-
zione. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ovaro, 12 dicembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Barbara Cimenti

Estratto della determinazione n. 33 del 12 dicembre 2002 del Responsabile dei Servizi demografici
di classificazione della struttura ricettiva denominata «Rifugio Alpino Losa».

(omissis)

DETERMINA

di attribuire alla struttura ricettiva denominata «Rifugio Alpino Losa» sita in Località Losa nel Comune di
Ovaro la classificazione di «Rifugio Alpino» con validità 1o gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, a norma del
comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2.

Avverso il presente provvedimento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notifica-
zione. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ovaro, 12 dicembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Barbara Cimenti
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Estratto della determinazione del Responsabile dei Servizi demografici n. 15 del 19 ottobre 2005 di
classificazione dell'unità immobiliari facenti parte della struttura ricettiva di albergo diffuso denomi-
nato «Il Grop».

(omissis)

DETERMINA

di attribuire alle unità immobiliari facenti parte della struttura ricettiva di albergo diffuso denominato «Il
Grop» gestita dalla Cooperativa Val Degano Turismo e Servizi S.c. a r.l. con sede in Via Caduti 2 Maggio, n.
124 a Ovaro, la classificazione espressa in numero di stelle a fianco di ciascuno indicate con validità, a norma
del comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, dalla data odierna al 31 dicembre
2007;

Avverso il presente provvedimento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore generale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione.
I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ovaro, 20 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
Barbara Cimenti
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COMUNE DI SAN VITO AL TORRE

(Udine)

Realizzazione di un parcheggio nel capoluogo, Via Roma. Liquidazione indennità provvisoria ac-
cettata e deposito presso la Cassa depositi e prestiti delle indennità provvisorie non accettate in Co-
mune di San Vito al Torre P.T. n. 76 F. 10 mapp. 755/17, 755/18/f.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

(omissis)

– Liquidare, previo accertamento della proprietà e titolarità dell’immobile espropriato alla ditta Palasio S.r.l.
di Simeon Nevio Francesco la somma di euro 253,46 in quanto la ditta ha accettato l’indennità provvisoria
ed ha manifestato la volontà di addivenire alla cessione bonaria;

– Disporre il deposito presso la Cassa depositi e prestiti -Tesoreria provinciale dello Stato della somma di
euro 302,08 per le ditte che non hanno manifestato l’accettazione della indennità: Mocchiut Giacomo per
la quota di 1/3, Gallina Bruno per la quota di 1/12; Gallina Maria Luigia per la quota di 1/12; Gallina Gio-
vanni Battista per la quota di 2/12.

San Vito al Torre, 18 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
geom. Lucio Pascolutti

Completamento delle opere infrastrutturali 2o e 3o comparto della Zona industriale di Nogaredo
al Torre. Liquidazione indennità provvisorie accettate e deposito presso la Cassa depositi e prestiti
delle indennità provvisorie non accettate; Comune di San Vito al Torre P.T. n. 421 F. 1 mapp. 94/a,
93/b, 93/c, 93/d, 93/e, 93/f.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

(omissis)

– Approvare la tabella «B» relativa alle indennità da liquidare alle ditte che hanno accettato la cessione bo-
naria: Virgolini Luigia euro 526,96; eredi di Visintini Luigi (Enore e Alida) euro 637,25; eredi di Visintini
Domenico Renza, Tarcisio, Sergio e Remigio) euro 294,12; De Biasio Giuseppe euro 147,06; Boaro Emi-
lio euro 147,06; Boaro Ervino euro 147,06; Virgolini Guglielmo euro 142,97; Virgolini Silvano euro
142,97; Virgolini Francesco euro 2.352,94; Dalmasson Luigino euro 1.176,46; eredi di Bertossi Lino e
Macoratti Guglielmina: (Gino) euro 1.176,46, (Gianna) euro 1.176,46, (Annamaria) euro1.029,40; eredi di
Cresatti Regina (Gon Gianpaolo) euro 294,13; Minigutti Elsa euro 588,24; Virgolin Remigio euro
1.323,53; Magrini Elso euro 147,06; Stocco Otello e Cerato Caterina euro 73,53;
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(omissis)

– Approvare la tabella «C» relativa alle indennità da liquidare alle ditte che non hanno accettato la cessione
bonaria ; Chiesa Jalmicco (Gon Evelino) euro 176,47; Minigutti Sebastiano euro 882,35; Maniago Obrado
euro 705,88; Chiesa di Meretto euro 176,47; Sclauzero Valentino euro 882,35; Gon Angelo euro 705,88;
Virgolin Regina euro 441,18; Bercarich Vittorio euro 970,59; Misson Maria euro 352,94; erede di Visintin
Giuseppe (Visintin Adalgisa) euro 764,70 Visintini Lucia euro 117,65; Visintini Elisa euro 117,65; Visin-
tini Maria euro 117,65; Visintini Caterina euro 117,65; Visintini Ida euro 117,65; Gasparini Luigi euro
88,24; Gasparini Caterina euro 14,71; Gasparini Maria euro 14,71; Gasparini Gisella euro 14,71; Menon
Lucia euro 308,82; Battista Domenico euro 264,71; Virgolini Adriano euro 85,78; Minigutti Maria Luigia
euro 176,47; erede Cresatti Regina (Gon Alessandra) euro 176,47 (per il deposito della somma intera pres-
so la Cassa depositi e prestiti ex articolo 12 della legge 22 ottobre 1971, n. 865).

(omissis)

San Vito al Torre, 18 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
geom. Lucio Pascolutti

COMUNE DI SESTO AL REGHENA

(Pordenone)

L.R. 2/2002, articolo 57. Estratto Determinazione n. 13900 del 22 settembre 2005. (Estratto). Clas-
sificazione di nuova struttura ricettiva con sede nel Comune di Sesto al Reghena.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO COMMERCIO

RENDE NOTO

Che con determina n. 13900 del 22 settembre 2005 in esecuzione alla legge regionale 17 aprile 1997, n.
17, è stata classificata la sottoindicata struttura ricettiva alberghiera, come segue:

Denominazione Indirizzo Classificazione

Albergo «La Stazione» Via Stazione, n. 3 3 stelle.

Sesto al Reghena, 17 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Stefano Padovan
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COMUNE DI SPILIMBERGO

Ufficio tecnico

(Pordenone)

Avviso di deposito della variante n. 2 al P.R.P.C. Ambito 3a del Centro storico.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della legge regionale 52/1991 si rende noto che a decorrere dal
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso e per la durata di trenta giorni effettivi, è de-
positata presso il l’Ufficio tecnico - Area assetto del territorio - la deliberazione consiliare n. 78 del 29 settem-
bre 2005 relativa all’adozione della variante n. 2 al P.R.P.C, di iniziativa pubblica relativa all’ambito funzio-
nale 3a del Centro storico, unitamente agli elaborati tecnici. Tale variante riguarda il ripristino dell’originaria
destinazione d’uso degli immobili.

Durante i trenta giorni di deposito chiunque ha facoltà di prendere visione, nel normale orario d’ufficio, di
tutti i documenti in questione.

Nel medesimo termine e con le stesse modalità, i proprietari dei beni immobili vincolati dallo strumento
urbanistico adottato, potranno presentare opposizione.

Spilimbergo, 21 ottobre 2005

IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO:
dott.ssa Daniela Nadalin

Avviso di deposito della variante n. 32 al Piano regolatore generale comunale.

II sottoscritto responsabile di area del Comune di Spilimbergo, ai sensi dell’articolo 32 bis della legge re-
gionale n. 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni, rende noto che con deliberazione del Consiglio co-
munale n. 76 del 29 settembre 2005, il Comune di Spilimbergo ha riadottato la variante n. 32 al Piano regola-
tore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore generale comunale sarà depo-
sitata presso l’Ufficio tecnico - Area assetto del territorio, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni
effettivi, affinchè chiunque ne possa prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune di Spilimbergo osservazioni, nel medesi-
mo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

Spilimbergo, 21 ottobre 2005

IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO:
dott.sa Daniela Nadalin

Avviso di deposito della variante n. 33 al P.R.G.C. Approvazione progetto definitivo.

II sottoscritto responsabile di area del Comune di Spilimbergo, ai sensi degli articoli 127 e 32bis della leg-
ge regionale n. 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni, rende noto che con deliberazione del Consi-
glio comunale n. 77 del 29 settembre 2005, il Comune di Spilimbergo ha adottato e approvato la variante n. 33
relativa al progetto definitivo dei lavori di riconversione irrigua nella zona di Barbeano predisposto dal Con-
sorzio di Bonifica Cellina Meduna.

178 - 9/11/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 45



Successivamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore generale comunale sarà depo-
sitata presso l’Ufficio tecnico - Area assetto del territorio - in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni
effettivi affinché chiunque ne possa prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune di Spilimbergo osservazioni, nel medesi-
mo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

Spilimbergo, 18 ottobre 2005

IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO:
dott.ssa Daniela Nadalin

COMUNE DI TAVAGNACCO

Ufficio tecnico urbanistica-edilizia privata
Sportello unico per le imprese

(Udine)

Avviso di deposito adozione variante n. 40 al P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regio-
nale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni.

SI RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 48 del 19 settembre 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la
variante n. 40 al P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 e successive modifi-
che ed integrazioni;

– che successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 40 al P.R.G.C., sarà depositata presso la
Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa
prenderne visione in tutti i loro elementi, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della legge regionale
52/1991;

– che entro il perìodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Feletto Umberto, lì 18 ottobre 2005

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DELL’UFFICIO TECNICO:

dott. arch. Claudio Barbini

CONSORZIO DI BONIFICA LEDRA-TAGLIAMENTO

UDINE

Proposta di variante ai P.R.G.C. per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio - L.R.
52/1991, D.P.R. 327/2001 - Avvio del procedimento amministrativo - Legge 241/1990, 15/2005, LL.RR.
7/2000 e 52/1991, D.P.R. 327/2001 - Lavori di «Ristrutturazione, potenziamento e trasformazione irri-
gua da scorrimento ad aspersione su una superficie di 440 Ha, nei Comuni di Codroipo e Sedegliano -
3o intervento di completamento».

In applicazione degli articoli 6, 7 ed 8 della legge 241/1990, articoli 13, 14 e 16 della legge regionale
7/2000, articoli 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 e della legge regionale 52/1991, si comunica l’avvio del procedi-
mento amministrativo inteso ad approvare le varianti ai P.R.G.C. dei Comuni di Codroipo e Sedegliano e ad
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apporre il vincolo preordinato all’esproprio del progetto dei lavori di «Ristrutturazione, potenziamento e tra-
sformazione irrigua da scorrimento ad aspersione su una superficie di 440 Ha, nei Comuni di Codroipo e Se-
degliano - 3o intervento di completamento», di cui al voto n. 17 di data 27 febbraio 2004 del Comitato Tecni-
co di Magistratura (C.T.M.) del Magistrato alle Acque di Venezia.

Il presente avviso sostituisce, a termini di legge, la singola comunicazione personale agli interessati.

Il progetto ed i documenti allegati sono depositati presso il Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento, Via-
le Europa Unita, n. 141 Udine, per 30 (trenta) giorni consecutivi, a decorrere dalla data della presente, a dispo-
sizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione nelle ore di ufficio.

Eventuali opposizioni riguardo all’intervento progettato dovranno essere dirette e presentate dagli aventi
interesse al Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento entro il sopra indicato termine.

I funzionari ai quali è affidato l’espletamento del procedimento sono:

– Responsabile del procedimento: dott. ing. Massimo Canali;

– Responsabile dell’istruttoria: dott. ing. Stefano Bongiovanni.

Udine, 18 ottobre 2005

IL PRESIDENTE:
Dante Dentesano

Proposta di variante ai P.R.G.C. per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio - L.R.
52/1991, D.P.R. 327/2001. Avvio del procedimento amministrativo - Legge 241/1990, 15/2005, LL.RR.
7/2000 e 52/1991, D.P.R. 327/2001 - Lavori di «Trasformazione irrigua da scorrimento ad aspersione
nei comizi B1, B11, B12 e parte dei comizi B14 e M15 su una superficie di Ha. 430 ca. nei Comuni di
Bicinicco e Mortegliano».

In applicazione degli articoli 6, 7 ed 8 della legge 241/1990, articoli 13, 14 e 16 della legge regionale
7/2000, articoli 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 e della legge regionale 52/1991, si comunica l’avvio del procedi-
mento amministrativo inteso ad approvare le varianti ai P.R.G.C. dei Comuni di Bicinicco e Mortegliano e ad
apporre il vincolo preordinato all’esproprio del progetto dei lavori di «Lavori di trasformazione irrigua da
scorrimento ad aspersione nei comizi B1, B11, B12 e parte dei comizi B14 e M15 su una superficie di Ha 430
ca. nei Comuni di Bicinicco e Mortegliano», di cui al voto n. 83 di data 13 maggio 2004 del Comitato Tecnico
di Magistratura (C.T.M.) del Magistrato alle Acque di Venezia.

Il presente avviso sostituisce, a termini di legge, la singola comunicazione personale agli interessati.

Il progetto ed i documenti allegati sono depositati presso il Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento, Via-
le Europa Unita, n. 141 Udine, per 30 (trenta) giorni consecutivi, a decorrere dalla data della presente, a dispo-
sizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione nelle ore di ufficio.

Eventuali opposizioni riguardo all’intervento progettato dovranno essere dirette e presentate dagli aventi
interesse al Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento entro il sopra indicato termine.

I funzionari ai quali è affidato l’espletamento del procedimento sono:

– Responsabile del procedimento: dott. ing. Massimo Canali;

– Responsabile dell’istruttoria: dott. ing. Stefano Bongiovanni.

Udine, 21 ottobre 2005

IL PRESIDENTE:
Dante Dentesano
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DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 e successive modifi-
che. Domanda della ditta Agenzia immobiliare Lia di derivazione d’acqua per uso igienico e assimilati.

La ditta Agenzia Immobiliare Lia, con domanda di data 21 dicembre 2004, ha chiesto la concessione per
derivare mod. 0,01 d’acqua dalla falda sotterranea in Comune di Fiume Veneto mediante n. 1 pozzo sul fg. 8
mapp. 428, per uso igienico ed assimilati e potabile. (IPD/2786)

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, Via Oberdan n. 18, per durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal
9 novembre 2005 e, pertanto, fino al 23 novembre 2005, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione
nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune di Fiume Veneto.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000 n. 7, potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provin-
ciale sopraindicata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di Posizione Organizzativai dott. Ferruccio Nilia, responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il per. ind. Alfeo Lucon, e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la sig.ra Marina Olivetto.

Pordenone, 20 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO di P.O.:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 e successive modifi-
che. Domanda della ditta Lavasecco Da Paola S.n.c. di derivazione d’acqua per uso igienico e assimilati.

La ditta Lavasecco Da Paola S.n.c., con domanda di data 17 dicembre 2004, ha chiesto la concessione per
derivare mod. 0,01 d’acqua dalla falda sotterranea in Comune di Fiume Veneto mediante n. 1 pozzo sul fg. 8
mapp. 428, per uso igienico ed assimilati e potabile. (IPD/2770)

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, Via Oberdan n. 18, per durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal
9 novembre 2005 e, pertanto, fino al 23 novembre 2005, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione
nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune di Fiume Veneto.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000 n. 7, potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione Pro-
vinciale sopraindicata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di Posizione Organizzativa dott. Ferruccio Nilia, responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il per. ind. Alfeo Lucon, e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la sig.ra Marina Olivetto.

Pordenone, 20 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO di P.O.:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)
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Pubblicazione ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16. Domande di rico-
noscimento o di concessione preferenziale ad uso irriguo e igienico ed assimilati.

Nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente sono state presentate le sotto elencate do-
mande di riconoscimento o concessione preferenziale del diritto alla derivazione di acqua per uso irriguo e
igienico ed assimilati.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, sono depositate presso la Direzione provinciale lavori pub-
blici di Pordenone, Via Oberdan n. 18, e saranno a disposizione di chiunque intenda prenderne visione, nelle
ore d’ufficio, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 9 novembre 2005.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate entro e non oltre il 8 dicembre 2005
presso la Direzione sopraccitata.

Pordenone, 25 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO di P.O.:
dott. Ferruccio Nilia
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Rinnovo alla ditta Anoxidall S.r.l. del diritto di continuare a derivare acqua di falda per uso indu-
striale.

Con decreto del Direttore provinciale lavori pubblici n. LL.PP./981/IPD/509/1 di data 22 settembre 2005 è
stato rinnovato alla ditta Anoxidall S.r.l. il diritto di continuare a derivare mod. max 0,125 d’acqua dalla falda
sotterranea, mediante n. 1 pozzo sul terreno fg. 4 mapp. 240 del Comune di San Vito al Tagliamento, per uso
industriale, fino al 21 settembre 2015.

Pordenone, 28 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO di P.O.:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

COMUNE DI CAMPOLONGO AL TORRE

(Udine)

Bando di concorso pubblico per soli esami, per l’assunzione a tempo parziale al 50% (18 ore setti-
manali) e a tempo indeterminato di n. 1 collaboratore amministrativo cat. B, posizione economica B1.
(Estratto).

È indetta una selezione pubblica per soli esami per l’assunzione a tempo parziale al 50% (n. 18 ore setti-
manali) e a tempo indeterminato di n. 1 Collaboratore Amministrativo cat. B, posizione economica B1.

Le domande di ammissione devono pervenire entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Segreteria del Comune di Campolongo al Torre, Piazza
Indipendenza n. 2, n. tel. 0431/99092 dalle ore 11.00 alle ore 13.00. Copia del bando è disponibile sul sito
Internet: www.comune.campolongoaltorre.ud.it.

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Sergio Sciapeconi

COMUNE DI DUINO AURISINA

Servizio Amministrazione e Gestione del Personale

(Trieste)

Avviso di concorso pubblico per soli esami per il conferimento di n. 2 posti con profilo professiona-
le di «Istruttore amministrativo con conoscenze informatiche» cat. C - posizione economica 1 - a tem-
po indeterminato e pieno.

È indetto un concorso pubblico per soli esami, preceduto da eventuale preselezione, aperto ai candidati
dell’uno e dell’altro sesso per il reclutamento di due istruttori amministrativi con conoscenze informatiche cat.
C posizione economica 1, da assumere a tempo indeterminato e pieno.

Titoli di studio richiesti: diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale (per i
titoli di studio conseguiti all’estero è richiesta la dichiarazione di equipollenza ai sensi della vigente normati-
va in materia).
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Le domande dovranno essere inviate al Comune di Duino Aurisina - Servizio amministrazione e gestione
del personale, Aurisina Cave n. 25 - 34011 Duino Aurisina (Trieste) entro il trentesimo giorno successivo alla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Informazioni e ritiro del bando presso il Servizio amministrazione e gestione del personale del Comune di
Duino Aurisina telefono 040-2017407/414.

Il testo ufficiale del bando è disponibile sul sito internet: comune.duino-aurisina.ts.it.

Duino Aurisina, 26 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Maria Cristina Pesce

COMUNE DI SAN QUIRINO

(Pordenone)

Bando di concorso pubblico per esami a n. 1 posto di Operaio.

Concorso pubblico per esami a n. 1 posto di Operaio Cat. B - Posizione economica B1 C.C.Re.L. - tempo
indeterminato Area LL.PP./Patrimonio.

Domande partecipazione entro ore 12.00 del 9 dicembre 2005.

Prova teorico pratica: 15 dicembre 2005 ore 9.00.

Prova orale: 16 dicembre 2005 ore 9.00.

Responsabile del Procedimento: rag. Corinna Turchet tel. 0434/916510.

San Quirino, 25 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
rag. Corinna Turchet
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ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
Via SS. Martiri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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